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Uno spazio contemporaneo
L’emergenza globale del COVID-19 ha acuito la condizione di marginalità e pe-

ųiüeųicitº ÚeĬĬe aųee e Úei teųųitoųi inteųni ËŎÌØ ƚn tema čiº amŞiamente aýųontato 

nel dibattito europeo ed italiano anche prima della pandemia, e che aveva dato 

seguito a concrete politiche di azione locale in tutta Europa, ma che oggi sem-

bra tornato con grande urgenza, anche guardando all’attuale condizione di crisi 

climatica e sociale in tutto il mondo e specialmente nel contesto Mediterraneo. 

I processi di periferizzazione e degrado che vedono coinvolto più del 60% del 

territorio italiano [2] si caratterizzano per la presenza in parallelo di: a) calo de-

močųaficoſ Æš ÚiþciĬe accesso ai ŞoĬi sanitaųiſ cš scaųso o ÚiþciĬe accesso ai seų-

vizi di istruzione superiore. Non si tratta di un fenomeno isolato al caso italiano, 

che comunque è stato un paese pioniere nell’azione di contrasto di questi ef-

fetti adottando già nel 2014 la Strategia Nazionale delle Aree Interne (SNAI), ma 

di una condizione comune a molti paesi del continente europeo. Di recente la 

Commissione Europea si è dotata di una “Visione rurale a lungo termine”, in pri-

mo luogo per riconoscere il valore delle aree interne nel sistema interdipenden-

te città-campagna, in secondo luogo per stabilire un patto rurale che coinvolga 

e ingaggi diversi attori nel processo, stabilendo anche un piano di azione che 

supporti “zone rurali più forti, connesse, resilienti e prospere entro il 2040” [3]. 

Nella Regione Marche, una regione del centro Italia caratterizzata da una gran-

de varietà insediativa, culturale e di spazi naturali, la SNAI ha incontrato subito 

un forte interesse da parte delle amministrazioni. La regione è stata infatti la 

terza in Italia a partecipare alla SNAI, individuando sin da subito tre aree interne, 

Appennino Basso Pesarese e Anconetano, Nuovo Maceratese, Ascoli Piceno, 

per un totale di 44 comuni e 86.407 abitanti coinvolti. Nel 2017 e nel 2018 sono 

state rispettivamente aggiunte altre due aree interne, il Montefeltro e Alto Me-

tauro e l’Appennino Alto Fermano. Già nel 2016 è stato approvato l’Accordo di 

Programma Quadro e la relativa strategia per quella che è stata scelta sin da 

subito come l’area interna pilota della Regione Marche, l’Appennino Basso Pe-

sarese e Anconetano (ABPA), focus area del nostro lavoro di ricerca. La strategia 

degli “Asili d’Appennino. Le dimore della Creatività nelle Alte Marche”, strategia 

Úűaųea ŞųoŞosta ÚaĬĬűe�{eØ ì ųisƚĬtata Şiƚttosto eþcace ÚaĬ Şƚnto Úi ƴista ÚeĬĬűim-

plementazione. L’obiettivo era la realizzazione di una serie di luoghi dell’incontro 

e ÚeĬĬűaccočĬienǄa Úiƴisi in tųe tiŞoĬočie× aš čĬi asiĬi ÚeĬĬa cƚĬtƚųa e ÚeĬĬa cųeatiƴitºſ 

Æš čĬi asiĬi Úi istųƚǄioneØ üoųmaǄione e innoƴaǄioneſ cš čĬi asiĬi Úi cƚųa e ÆenesseųeØ 
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che puntavano a risolvere le criticità dell’area rispettivamente nell’ambito del 

supporto alla cultura per la promozione turistica, della carenza di strutture di 

istųƚǄione sƚŞeųioųeØ ÚeĬĬa ÚiþcoĬtº Úi accessiÆiĬitº aĬĬe stųƚttƚųe sanitaųie neĬĬűa-

ųeaţ {aųticoĬaųmente eþcace ì stata ĬűimŞĬementaǄione ÚeĬĬe stųƚttƚųe ųicettiƴe 

a fini aųtisticiØ consoĬiÚanÚo Ĭűimmačine e Ĭűattųattiƴitº Úi ŧƚestűaųea neĬ camŞo 

dell’arte e della creatività, anche attraverso una forte attenzione alle produzioni 

di artigianato creativo e in generale alle eccellenze produttive, anche enoga-

stronomiche, di questo territorio. L’originario progetto degli Asili d’Appennino si 

è dunque concretizzato attraverso i fondi europei di sviluppo regionale in un’a-

zione di collaborazione pubblico-privata che ha messo in campo competenze 

e reti per portare un valore aggiunto ad un substrato già esistente di saperi 

locali, eccellenza delle produzioni e capacità innovativa [4]. L’esplorazione ha 

ųiĬeƴato tƚttaƴia ƚna seųie Úi ÚiþcoĬtº Ĭečate Úa ƚn Ĭato aĬĬa ŞųesenǄa Úi Úistinte 

identità, riconducibili ad es. alla presenza di due province – l’ABPA è a cavallo 

ÚeĬĬa Şųoƴincia Úi encona e Úi {esaųoě�ųÆino ô e ÚaĬĬűaĬtųo aĬĬa ÚiþcoĬtº Úi cųe-

are reti di supporto e connessione soprattutto nel mondo del terzo settore e 

dell’associazionismo, una componente molto forte ma slegata e perciò ancora 

relativamente poco incisiva. 

Alle questioni di spopolamento (-9,33% di residenti tra 2011-2019) e conseguen-

te abbandono del patrimonio costruito e del territorio, con problemi di presidio 

e cura, così come si evidenzia nelle mappature delle pagine che seguono, è 

necessaųio Şeųŋ aþancaųe ƚna ųiāessione sƚĬĬa čųanÚe ƴitaĬitº Úi ŧƚesti ĬƚočĘi 

e sƚĬĬe nƚmeųose ŧƚaĬitº cĘe Ęanno Úa oýųiųeţ FnnanǄitƚtto Ĭe ųiccĘeǄǄe natƚųaĬiØ 

con la presenza di parchi e riserve protette – prime fra tutte le ben note Gola del 

Furlo a nord e Grotte di Frasassi a sud – che rendono questo verde Appennino 

sempre più accessibile a un turismo attento e rispettoso (+31,46% di popolazione 

turistica nell’estate 2019), ma poi anche i dati del dinamismo progettuale che 

mostra la capacità di intercettare strategie e progetti a scala sovracomunale – 

l’ABPA partecipa a tre Progetti Integrati Locali e a tre Contratti di Fiume – e della 

vivacità delle amministrazioni, determinata ad es. dal dato di età media relativa-

mente giovane degli amministratori (45,69 anni).

�ƚtto ciŋ Şoųta a ųiāetteųe sƚĬĬa necessitº Úi camÆiaųe i ŞaųaÚičmi Úi aǄione e 

la narrazione di questi luoghi che da marginali ritornano centrali. In tal senso è 

condivisibile la posizione del segretario della fondazione Symbola, Fabio Renzi, 

ŧƚanÚo aýeųma ĬűoŞŞoųtƚnitº Úi čƚaųÚaųe aĬĬűeŞŞennino come a ƚn Ĭƚočo aÆi-

tato e contemŞoųaneoØ inteųųočanÚoci sƚĬĬe Ůüoųme fisicĘe e sociaĬi ÚeĬ üƚtƚųo 

piuttosto che del presente” e ripensandolo come un “grande spazio policentrico 

urbano montano” [5].

Per consentire questo cambio di passo, di senso e di narrazione [6] si rende 

necessario un approccio sistemico, transcalare, interdisciplinare e progettuale 

con cƚi čƚaųÚaųe e tųasüoųmaųe ĬűĘaÆitat ÚeĬĬűeŞŞenninoţ Xa ÚefiniǄione Úi ĘaÆitat 

qui proposta attualizza le idee espresse nel Manifesto di Doorn dei CIAM e nella 

rivista “Habitat” fondata da Lina Bo Bardi [7], dove entrambi individuavano la 

necessità di allargare l’interpretazione e la visione dello spazio abitato. Di fatto 

la prospettiva progettuale proposta da TEAM 10 è che l’‘habitat’ incorpora l’idea 

stessa di relazionalità. Nel recente volume “Habitat: Ecology Thinking in Archi-

tecture”, dello storico dell’architettura Dirk van den Heuvel, TU Delft, si spiega 

meglio tale posizione: “L’architettura non era più una disciplina dell’autonomia, 

ma qualcosa di relazionale, incorporato, condizionale oltre che contestuale. 

Pensare all’architettura in termini di habitat ha innescato il passaggio da un 

mondo di pura forma verso un’idea sociale dell’architettura”. Questa fondamen-

tale qualità relazionale connaturata al termine ‘habitat’, che i progettisti hanno 

ųiscoŞeųto ÚaĬĬa ÆioĬočiaØ ÚaĬĬűantųoŞoĬočia e ÚaĬĬa čeočųafia sociaĬe a metº ÚeĬ 
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XX secolo, è stata una fonte di ispirazione e innovazione ed “è stata dirompente 

per l’architettura” [8].

Guardare all’habitat come a un insieme complesso, “relazionale, incorporato, 

condizionale oltre che contestuale” consente di non trascurare le relazioni con 

i molti elementi che devono essere inclusi nell’esplorazione, e ancor più nel 

progetto, dei territori interni. Questo approccio transcalare, relazionale e proget-

tuale che amplia la prospettiva sull’habitat dei territori interni è quello adottato 

dall’Unità di Ricerca dell’Università Politecnica delle Marche (RU-UNIVPM) per 

esplorare il cuore verde e creativo dell’Appennino.

L’unità di ricerca dell’Università Politecnica delle Marche 
Xa ��ě�cF�{a ì costitƚita Úa Úiƴeųse sŞecificitº ÚisciŞĬinaųiØ in Ĭinea con ĬűaŞ-

proccio B4R. In particolare il core del gruppo esprime competenze nell’ambito 

dell’ICAR-14 (progettazione architettonica e urbana) guardando all’architettu-

ųa in ƚna ŞųosŞettiƴa tųanscaĬaųeØ ÚaĬĬűeÚificio aĬ Şaesaččio aĬ teųųitoųioţ FĬ üocƚs 

di questa RU nell’ambito di B4R, anche considerate le caratteristiche dell’area 

analizzata, caratterizzata da un sistema policentrico di borghi e piccoli villaggi 

rurali, da architettura tradizionale rurale e da strutture insediative di promontorio 

o di valle, è il patrimonio costruito e l’obiettivo la sua riattivazione. Nell’ottica si-

stemica e tųanscaĬaųe Ĭa ųiattiƴaǄione ÚeĬ Şatųimonio ųaccĘiƚÚe sičnificati mƚĬtiŞĬi 

e un approccio a più livelli – dal restauro, al riuso adattivo, alla trasformazione 

sŞaǄiaĬe e üƚnǄionaĬeØ aĬ ųicicĬo ÚeĬĬűeÚificioØ aĬĬa ųičeneųaǄione a scaĬa ƚųÆanaØ 

alla circolarità degli interventi progettuali con connessioni e ricadute sul con-

testo a scala vasta per aumentarne la resilienza – e mira a generare impatti 

positivi promuovendo processi di riabitazione del territorio [10]. Si intende qui 

iĬ Şatųimonio con ƚna ÚefiniǄione aŞeųta e āessiÆiĬe ËŎŎÌØ incĬƚÚenÚo non soĬo i 

manufatti architettonici vincolati, ma anche l’architettura ordinaria, che ha a che 

üaųe con ĬűiÚentitº Úi ƚn Ĭƚočo o Úi ƚna comƚnitº sŞecifica e ancĘeØ neĬĬa nostųa 

prospettiva, con la necessità di riscoprire “il senso della bellezza” [12] di questa 

legacy, connesso alla capacità creativa ed estetica del progetto di interpretarla 

e valorizzarla in maniera sensibile, condivisa e contemporanea [13].

Il progetto come strumento di ricerca (research by design) è il leitmotiv non 

solo dell’intervento trasformativo ma anche della fase esplorativa condotta 

dalla RU-UNIVPM. Infatti, partendo dall’approccio generale di B4R, l’indagine 

ÚeĬĬűeŞŞennino si sŞecifica e si contestƚaĬiǄǄa ancĘe čųaǄie ai nƚmeųosi Ĭaƴoųi 

progettuali, dalle tesi di dottorato alle tesi di laurea, ai laboratori progettuali, 

ai workshop, alle convenzioni, svolte sull’area a partire dal 2020 e che hanno 

contribuito in misura sostanziale al progredire della conoscenza e alla capacità 

Úi sƴiĬƚŞŞaųe cosġ ƚn ųitųatto ÚeĬĬűaųea cĘe üosse čiº ŞųefičƚųaǄione Úi ƚna ƴisione 

futura, come spiegato nei capitoli seguenti. Il co-design workshop sviluppato a 

valle della fase esplorativa in tal senso è stato preparato da un ampio lavoro co-

stituito da sperimentazioni progettuali e di ricerca sul campo che ha visto attivi 

studenti, dottorandi e giovani ricercatori, confrontandosi sempre con casi reali, 

con un’attenzione dunque non solo al learning by doing, ma soprattutto al ‘fare 

fattibile’. La costante relazione con le amministrazioni coinvolte, prima fra tutte 

Ĭű�nione aontana Catųia e ceųoneØ caŞofiĬa ÚeĬ Şųočetto �ceFØ ĬűiÚea Úi ačiųe con 

interventi minimi e custom made [14] in questo contesto fragile e sensibile, at-

traverso approcci creativi e transcalari che connettono la capacità inventiva del 

progetto ai sistemi territoriali complessi e di grandi dimensioni in cui si colloca il 

patrimonio costruito, ha confermato l’obiettivo iniziale di riattivare il patrimonio 

per riabitare il territorio interno. 

In questo percorso di indagine, e soprattutto nel co-design workshop, la RU 

ì stata in Şaųte aþancata ÚaĬĬa comŞĬementaųe comŞetenǄa in ŞųočettaǄione 

8. Heuvel van den Dirk, Martens Janno, Muñoz 
Sanz Victor (a cura di), Habitat. Ecology thinking 
in architecture, nai010 publishers, Rotterdam, 
Netherlands, 2020.

9. Ferretti Maddalena, Di Baldassarre Maria 
Giada, Rigo Caterina, Reactivating Built Heritage 
with Shared, Creative, and Transcalar Approa-
ches: An Exploration of the Marche Apennine Inner 
Area, in “Sustainability”, 23(14), 2022. https://doi.
org/10.3390/su142316196.

>ICAR/14 
progettazione 
architettonica, riciclo 
patrimonio costruito, 
branding, scenari e 
visioni 

>ICAR/21 
progettazione 
urbanistica, sviluppo 
territoriale 
(guest expert)

> ING-IND/15_
customer experience 
e sistemi collaborativi 
informatici

Immagine 2.1
Le competenze disciplinari dell’unità di ricerca 
dell’Università Politecnica delle Marche. 
Elaborazione grafica di Ferretti M., 2023
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urbanistica e sviluppo territoriale di un guest expert.
�nűaĬtųa sŞecificitº ÚeĬ čųƚŞŞo Úi ųiceųca �cF�{a ì stato ĬűaŞŞoųto stųatečico 

della componente di ingegneria industriale e informatica con competenze 

in customer-experience e sistemi collaborativi informatici che ha dedicato un 

sƚŞŞoųto sŞecifico aĬ čųƚŞŞo �ĉ� neĬĬa imŞĬementaǄione ÚeĬĬa Şiattaüoųma in-

cųementaĬe coĬĬaÆoųatiƴa coěŞųočettata insieme a tƚtte Ĭe ��ţ ceĬĬo sŞecifico 

dell’ABPA la ricerca inerente a sistemi virtuali digitali ha evidenziato la necessità 

Úi inteųconnetteųe maččioųmente ĬűaųeaØ ancĘe in consiÚeųaǄione ÚeĬĬe ÚiþcoĬtº 

di accesso all’ADSL per più del 50% della popolazione.

Esplorare e co-progettare
In B4R il processo di branding riguarda innanzitutto il riconoscimento o la crea-

zione stessa di un’identità comune a partire dalle qualità nascoste del contesto. 

XűesŞĬoųaǄione con ƚno sčƚaųÚo esteųno esŞeųto ì ųisƚĬtata eþcace Şeų iÚentifi-

care le potenzialità dei luoghi con l’obiettivo di costruire una comunità più resi-

Ĭiente neĬ üƚtƚųo e in Úefinitiƴa Úi confičƚųaųe ƚn Ĭƚočo ŞiƠ sosteniÆiĬeØ ƚn Şosto 

bello in cui vivere a un ritmo lento.

In questa parte dell’Atlante viene raccontato per testi e immagini il percorso 

di esplorazione e co-progettazione dell’area dell’Appennino Basso Pesarese e 

Anconetano selezionata dall’Unità di Ricerca della Università Politecnica delle 

aaųcĘeţ �i ÚeĬineano Ĭe ŧƚaĬitº e Ĭe cųiticitº cĘe conāƚiųanno neĬĬa üase concĬƚ-

siva del progetto B4R all’interno di una visione territoriale in grado di combinare 

azioni progettuali e prospettiva strategico-trasformativa e rigenerativa.

L’elemento naturale appare come una risorsa imprescindibile per questo Ap-

pennino verde collocato nelle Alte Marche, ma non va dimenticato il ruolo im-

portantissimo del costruito, dell’arte e della creatività nelle loro varie forme. 

Potenzialità, queste, che devono essere messe in condizione di estrinsecarsi 

maggiormente grazie alle reti, materiali e immateriali, che una visione di cam-

biamento deve potenziare.

Se l’invecchiamento e l’abbandono, insieme alla fragilità ambientale del territo-

rio, rappresentano delle minacce che rallentano i processi di trasformazione, il 

turismo può consolidarsi come un forte motore economico e rigenerativo per 

l’area, superando la stagionalità e la congestione del periodo estivo e invece 

mettenÚo a üųƚtto iĬ sičnificatiƴo üeųmento cƚĬtƚųaĬe ÚeĬĬűaųeaţ Fn taĬ senso ĬűeĬe-

vato capitale sociale e territoriale già presente, costituito dalle numerose asso-

ciazioni e dalle virtuose esperienze di innovazione sociale e di valorizzazione 

delle eccellenze, deve essere supportato nella possibilità di lavorare in rete in 

maniera sinergica per riattivare la grande risorsa del patrimonio costruito e apri-

re la strada ad un auspicato processo di riabitazione, un cambiamento dunque 

più strutturale e resiliente per l’Appennino di domani.

10. De Rossi Antonio (a cura di), Riabitare l’Italia. Le 
aree interne tra abbandoni e riconquiste, Donzelli 
Editore, Roma, 2018.

11. Ferretti Maddalena, A branding strategy for 
drawing resilient communities and habitats in 
emergency places, in Pignatti Lorenzo, Rovigatti 
Piero, Angelucci Filippo, Villani Marcello (a cura 
di), IFAU ‘18 - Territori fragili. Paesaggi_Città_Ar-
chitetture, Gangemi Editore International, Roma, 
2019, pp. 272-279.

12. Rieniets Tim, What about the other 98%?, in 
Schröder Jörg, Carta Maurizio, Hartmann Sarah,  
Creative Heritage, Jovis Verlag, Berlino, 2018, p. 
32-33.

13. Ferretti Maddalena, Di Baldassarre Maria 
Giada, Di Leo Benedetta, Rigo Caterina, Borgo 
+che sostenibile. Rigenerare gli habitat marginali 
dell’area interne marchigiana attraverso l’architet-
tura, il patrimonio e la comunità, in “Ananke”, in 
corso di pubblicazione.

14. Ricci Mosè, Ferretti Maddalena, Lamanna 
Rossana, Piccione Elisabetta, Prunesti Luana, 
Tiberi Massimo, Custom Made. Senso e metodo 
nel progetto di architettura, città e paesaggio, LI-
StLab, Barcelona, 2022, pp. 8-15.
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Immagine 2.2 
L’ex convento di San Martino, Arcevia, 2021

Foto di Andrea Tessadori
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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Inquadramento regionale

La regione Marche si sviluppa dai 
paesaggi montani dell’Appennino 
Umbro-Marchigiano al Mare Adriatico 
con una tipica struttura a pettine 
caratterizzata da assi infrastrutturali 
ed ecologici trasversali, che funge da 
spina dorsale dell’intero territorio. Nella 
regione si alternano, trasversalmente, 
valli produttive e rilievi campiti dalle 
tracce degli insediamenti rurali. I centri 
urbani sono concentrati lungo la 
costa e a ųiÚosso Úei sistemi āƚƴiaĬi e 
infrastrutturali, mentre le aree montane 
presentano una peculiare dispersione di 
borghi immersi in un sistema di riserve e 
parchi naturali di inestimabile valore. 
Nella Regione Marche, la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne (SNAI) 
ha individuato cinque aree interne, 
tra cui l’Appennino Basso Pesarese 
e Anconetano, l’area pilota della 
SNAI per la Regione Marche, e focus 
area dell’Università Politecnica delle 
Marche nell’ambito del progetto 
“Branding4Resilience”. 
La Focus Area è toccata da due 
importanti tracciati di collegamento 
storici, la Via Flaminia a nord e la Strada 
Clementina a sud, ed è inclusa tra i due 
poli comunali di Urbino e Fabriano, i più 
vicini (all’interno della Regione Marche) 
dotati dei servizi essenziali di istruzione, 
salute e mobilità. Le due città risultano 
comƚnŧƚe ÚiþciĬmente ųaččiƚnčiÆiĬiØ 
sia a causa della presenza di sole strade 
provinciali, che per la mancanza di una 
linea ferroviaria, parzialmente presente 
ma dismessa. Il tratto Fabriano-Pergola, 
chiuso nel 2013, è stato infatti riaperto nel 
2021 solo tramite l’attivazione di corse 
Şųočųammate a fini tƚųisticiſ tƚttaƴia 
le progettualità in atto prevedono di 
intervenire su tutto il tratto che raggiunge 
la città di Urbino, in modo da valorizzare 
il complesso sistema territoriale, 
paesaggistico ed economico-produttivo 
che dalla costa si dirige verso l’interno. 
%aĬ čųafico cĘe mette in ųeĬaǄione Ĭa 
popolazione e il territorio in base al livello 
di altezza sul mare, risulta evidente 
come Ĭűaƚmentaųe ÚeĬĬűaĬtitƚÚine ināƚisca 
sƚĬĬa Úensitº aÆitatiƴaſ caso emÆĬematico 
è il comune di Apecchio, uno dei tre 
comuni a maggiore altitudine, che 
presenta la densità abitativa più bassa. 
Contrariamente, Acqualagna, il comune 
con altitudine minore, presenta una 
densità abitativa quasi doppia rispetto 
agli altri.  [MGDB, BDL, MF].

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021
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39,79 ab/km2
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160,90 ab/km2

800.000

Appennino Basso Pesarese e Anconetano
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Poli comunali (SNAI 2014-20)

Poli intercomunali (SNAI 2014-20)

Rete infrastrutturale mobilità veloce

Rete ferroviaria

Rete ferroviaria dismessa

Autostrada Fonti: Open Data Aree Interne (2014-2020), Istat 
(2011-2019), Grafo della Viabilità Regione Marche 
(2011), Geoportale Nazionale (2020), Tuttitalia.
it (2019).
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Inquadramento della 
Focus Area (FA) 

Il territorio dell’Appennino Basso 
Pesarese e Anconetano (ABPA) è 
compreso tra le provincie di Pesaro-
Urbino (PU) e Ancona (AN) e include 
nove municipalità: Acqualagna, 
Apecchio, Arcevia, Cagli, Cantiano, 
Frontone, Piobbico, Sassoferrato e 
Serra Sant’Abbondio. A questi, nel 
secondo settennio 2021-2027, si è 
aggiunto anche il comune di Pergola 
il quale, però, per ovvie questioni di 
tempistiche, non viene considerato 
nelle analisi e nelle mappature di 
questo volume. La Focus Area presa 
in considerazione si estende per 
846.13 km² e conta 32,375 residenti, 
con una densità media della 
popolazione di 39.79 ab/km², più 
bassa rispetto alla media regionale di 
160,90 ab/ km² (Istat 2019). All’interno 
dell’area di interesse, la provincia 
di Pesaro e Urbino si estende per 
580,57 km2, con 20.929 residenti 
(2019) e 38,82 ab/ km2, mentre il 
territorio di Ancona interessa 265,56 
km2 Úi sƚŞeųficieØ con ŎŎţĂĉƖ ųesiÚenti 
(2019) e 43,18 ab/ km2. In entrambe 
le provincie i dati dimostrano un’età 
media piuttosto alta (tra i 49 e i 50 
anni) e mettono in luce un rilevante 
processo di spopolamento: tra il 
2010 e il 2019 i residenti sono variati 
del -8% (PU) e del –10% (AN). Ai 9 
comuni appartengono un totale di 
32.471 abitanti, con un calo totale 
di residenti pari al 9,3%. L’area, 
situata nella zona preappenninica, 
è in stretta relazione con i sistemi 
ecologici, infrastrutturali e produttivi 
vallivi che, attraversando il territorio 
regionale, la pongono in connessione 
alla linea di costa, unico tratto 
regionale che dispone di una rete 
aÚ aĬta ƴeĬocitºţ %aĬĬe ƴaĬĬi fino ačĬi 
Appennini, la struttura insediativa 
è caratterizzata da borghi rurali-
montani, molti dei quali fanno parte 
della rete dei “Borghi più belli d’Italia” 
ed attività produttive, beni culturali, 
importanti reperti archeologici, aree 
naturali protette arricchiscono il 
territorio della Focus Area, tanto da 
sostenere l’istituzione di un “Distretto 
Culturale Evoluto Flaminia NextOne” 
lungo la via Flaminia per valorizzare 
il patrimonio materiale e immateriale 
[1] Nonostante tale ricchezza, l’ABPA 
presenta tratti di marginalità per 
aspetti di carattere strutturale, 
come la carenza di alcuni servizi 
essenziali, economico e soprattutto 
ÚemočųaficoØ con ƚno sŞoŞoĬamento 
crescente. [MGDB, BDL, MF].

61 %

28%
11%

59 %

30%
11%

foto

265,56 km2 Superficie
11542 Residenti (2019)
-10% dal 2010
43,18 ab/km2
49,95 Età Media (2019)
305,35 Indice di vecchiaia (2019)

580,57 km2 �ƚŞeųficie
20929 Residenti (2019)
-8% dal 2010
38,82 ab/km2
49,21 Età Media (2019)
284,96 Indice di vecchiaia (2019)

Provincia di Pesaro Urbino
Fonti:  Istat (2010-2019), Geoportale Nazionale (2020), Tuttitalia.it (2010-19)

Provincia di Ancona
Fonti:  Istat (2010-2019), Geoportale Nazionale (2020), Tuttitalia.it (2010-19)
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< Immagine 2.3 
I campanili di Cantiano, 2021
Foto di Andrea Tessadori
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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(2011),Geoportale Nazionale (2020), Tuttitalia.it 
(2019),  “TINITALY” DEM (2017).

9 comuni
32.471

abitanti (2019)
 

- 9,33%
residenti (2010-2019)

15. Clini Paolo, Frontoni Emanuele, Quattrini 
Ramona, Pierdicca Roberto, Puggioni 
Mariapaola, Archaeological landscape 
and heritage. Innovative knowledge-based 
dissemination and development strategies in the 
‘Distretto Culturale Evoluto Flaminia NextOne’, in “Il 
capitale culturale”, 19, 2019, pp. 211-235, (2019).
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Frontone

CAGLI (PU)

PIOBBICO (PU)

APECCHIO (PU)

CANTIANO (PU)

SASSOFERRATO (AN) SERRA SANT’ABBONDIO (PU)

ARCEVIA (AN)

FRONTONE (PU)
226,46 km2 sƚŞeųficie
8.425 residenti (2019)
-7,27% dal 2010 al 2019
37,20 ab/km2 densità abitativa (2019)
48,9 età media (2019)
261,2 indice di vecchiaia (2019)

48,2 km2 sƚŞeųficie
1.913 residenti (2019)
-10,31% dal 2010 al 2019
39,69 ab/km2 densità abitativa (2019)
47,5 età media (2019)
217,5 indice di vecchiaia (2019)

137,23 km2 sƚŞeųficie
7.094 residenti (2019)
-8,37% dal 2010 al 2019
51,69 ab/km2 densità abitativa (2019)
48,1 età media (2019)
221,8 indice di vecchiaia (2019)

32,8 km2 sƚŞeųficie
963 residenti (2019)
-14,25% dal 2010 al 2019
29,36 ab/km2 densità abitativa (2019)
52,3 età media (2019)
419,2 indice di vecchiaia (2019)

103,11 km2 sƚŞeųficie
1.801 residenti (2019)
-12,53% dal 2010 al 2019
17,47 ab/km2 densità abitativa (2019)
49,5 età media (2019)
289,2 indice di vecchiaia (2019)(2019))

83,25 km2 sƚŞeųficie
2.153 residenti (2019)
-11,03% dal 2010 al 2019
25,86 ab/km2 densità abitativa (2019)
52,4 età media (2019)
396,3 indice di vecchiaia (2019)

128,33 km2 sƚŞeųficie
4.448 residenti (2019)
-12,45% dal 2010 al 2019
34,66 ab/km2 densità abitativa (2019)
51,2 età media (2019)
388,9 indice di vecchiaia (2019)

36,07 km2 sƚŞeųficie
1.278 residenti (2019)
-6,10% dal 2010 al 2019
35,43 ab/km2 densità abitativa (2019)
48,8 età media (2019)
245,9 indice di vecchiaia (2019)

ACQUALAGNA (PU)
50,68 km2 sƚŞeųficie
4.396 residenti (2019)
-1,68% dal 2010 al 2019
86,74 ab/km2 densità abitativa (2019)
45,1 età media (2019)
165,4 indice di vecchiaia (2019)
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Immagine 2.4
Castello di Frontone, 2021
Foto di Andrea Tessadori

©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024



Come esplicitato nella metodologia generale raccontata nel primo capitolo, l’e-

splorazione del territorio marchigiano, così come quella delle altre aree focus 

analizzate, è basata sull’idea di indagare diverse dimensioni conoscitive e inter-

pretative del territorio. La dimensione 1 “Infrastrutture, paesaggio ed ecosiste-

mi” mira a comprendere il territorio come spazio antropizzato, descrivendone il 

ŞaesaččioØ ĬűoųočųafiaØ Ĭe ųisoųse iÚųočųaficĘe e Ĭa ÆioÚiƴeųsitºØ i ųiscĘi natƚųaĬi e 

antropologici, le infrastrutture e le connessioni. Dalle analisi quali-quantitative 

condotte nell’area interna dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano emerge 

evidente la presenza di un patrimonio paesaggistico di grande valore: se da un 

lato il patrimonio naturale è ben conservato rispetto alle dinamiche di urbanizza-

zione e appare parzialmente tutelato da parchi e riserve riconosciute, dall’altro vi 

è una grande varietà di paesaggi con ambiti diversi tra collina e montagna, che 

si eƴince ÚaĬĬe ÚiýeųenǄe neĬĬe ÚestinaǄioni Úűƚso ÚeĬĬe sƚŞeųficiţ eĬcƚni Úei centųi 

principali e degli insediamenti della Focus Area si connotano come “porte di in-

gresso” all’Appennino, essendo localizzate proprio nella fascia pedemontana di 

passaggio tra le valli e i monti.  

La presenza di insediamenti umani sparsi su tutto il territorio è legata a un fragile 

rapporto di equilibrio tra gli elementi naturali e le attività umane. Le coltivazioni, 

storicamente estese sia nella fascia collinare che in quella montana, sono va-

ųiečate e Ĭe ŞųoŞųietº aŞŞaiono üųammentateſ Şeųsistono neĬĬe aųee ŞiƠ inteųne 

della regione forme di proprietà collettiva per la gestione delle terre, l’agricoltura 

e la silvicoltura. Nell’ambito dell’esplorazione del paesaggio dell’Appennino Bas-

so Pesarese e Anconetano, numerose sono le aree ad alta valenza naturalistica. 

Alcune sono di importanza comunitaria e a protezione speciale, e molte sono le 

sŞecie Şųotette Úi āoųa e üaƚnaţ Fn ŞaųticoĬaųe i monti Catųia e ceųone e Ĭe čoĬe ÚeĬ 

Furlo a nord e della Rossa e di Frasassi a sud costituiscono importanti aree na-

turalistiche che rappresentano un valore anche dal punto di vista dell’attrattività 

tƚųisticaţ FĬ ųeticoĬo iÚųočųaficoØ caŞiĬĬaųe e ÚiýƚsoØ Şoųta con sæ ƚn aĬto ŞotenǄiaĬe 

dal punto di vista turistico anche per la balneazione, ad esempio alle Pozze di Foci 

ƴicino CačĬiØ nota e üųeŧƚentata üoųųa ÚeĬ fiƚme �ƚųanoţ 

Appare rilevante osservare che lo spopolamento in atto nelle aree interne porta 

con sæ ƚna ŞeųÚita Úi ŞųesiÚio ÚeĬ sƚoĬoſ con ĬűaÆÆanÚono Úi Ǆone in ŞųeceÚenǄa 

abitate e trasformate dalla presenza di insediamenti umani, vengono a mancare 

alcune attività legate alla corretta conservazione dei suoli (come la gestione dei 

boschi, o la regimentazione delle acque piovane) e si assiste all’aumento dei rischi 

Infrastrutture, 
paesaggio ed 
ecosistemi
Maddalena Ferretti, Caterina Rigo
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amÆientaĬiØ come ŧƚeĬĬo iÚųočeoĬočicoſ iĬ tema ì stato aŞŞųoüonÚito in ƚn caŞitoĬo 

aŞŞosito aĬĬa fine Úi ŧƚesta seǄioneţ encĘe iĬ ųiscĘio sismico ì ƚn aųčomento Úi 

grande attenzione nell’area interna dell’Appennino Basso Pesarese e Anconeta-

noſ tema tųasƴeųsaĬe a Úiƴeųse ÚimensioniØ ƴiene in ŧƚesto caŞitoĬo eƴiÚenǄiato 

dalle mappature relative ai rischi ambientali, ma riguarda in primis la fragilità del 

patrimonio costruito che si trova in zone molto esposte a eventi sismici. Oltre a ciò 

va considerato anche l’alto rischio idrogeologico a cui queste aree sono esposte 

che può portare a gravi danni a cose e persone, come hanno dimostrato i recenti 

e tristi eventi dell’autunno 2022, concentrati soprattutto nelle zone di Cantiano e 

Sassoferrato.

�iāettenÚo sƚĬ tema ÚeĬĬe ųeti e ÚeĬĬe connessioni mateųiaĬi e immateųiaĬi ÚeĬĬűa-

ųea inteųnaØ noncĘæ sƚĬĬűanaĬisi ÚeĬĬo stato ÚeĬĬe inüųastųƚttƚųeØ ĬűesŞĬoųaǄione ÚeĬĬa 

Dimensione 1 mette in luce la concentrazione di infrastrutture veloci di collega-

mento con Ĭa costa Ĭƚnčo Ĭe ƴaĬĬi āƚƴiaĬiØ ųiāettenÚo ŧƚesta stųƚttƚųaǄione  ŧƚeĬĬa 

morfologico-territoriale di tutta la Regione Marche. Si tratta però di connessioni 

scaųse e moĬte Ǆone inteųne sono ÚiþciĬi Úa ųaččiƚčeųeţ Fnüatti soŞųattƚtto ĬűanaĬisi 

dell’accessibilità all’area dagli aeroporti internazionali delle Marche e dell’Umbria 

e dal porto di Ancona evidenzia dei tempi di percorrenza piuttosto lunghi (per 

moĬte Ǆone Úi ciųca ƚnűoųa e meǄǄaš cĘe Şossono inficiaųe Ĭa comŞetitiƴitº tƚųistica 

e peggiorare le condizioni di vivibilità per i residenti. È da rilevare tuttavia la pre-

senǄa Úi inüųastųƚttƚųe ĬenteØ esistenti o in ƴia Úi finanǄiamento attųaƴeųso Şųočetti 

ųečionaĬi o naǄionaĬiØ come aÚ esemŞio Ĭa CicĬoƴia ÚeĬĬe eĬte aaųcĘe finanǄiata 

tramite la SNAI, che, seppure non possono rappresentare un’alternativa per ri-

durre i tempi di spostamento, forniscono tuttavia una rete a supporto del sistema 

turistico e un motivo di attrazione per visitare la regione. 

La questione delle infrastrutture tecnologiche e delle reti di comunicazione è 

diventata un tema centrale durante la pandemia COVID-19. Mentre molte delle 

aree interne carenti di questi sistemi si sono trovate in una condizione di ulteriore 

marginalità, altre hanno saputo sfruttarli per sperimentare nuovi modelli di vita e 

di lavoro, come lo smart o il south working. A questo proposito all’interno dell’area 

la copertura ADSL è molto alta nei principali centri abitati, mentre risulta scarsa o 

inesistente nelle zone periferiche, tanto che l’indice medio fa risultare che meno 

del 50% degli abitanti della Focus Area è raggiunto. Nonostante i maggiori centri 

presentino un’ottima copertura della linea mobile (3G e 4G), la scarsa copertura 

ADSL contribuisce pertanto ad una condizione di acuita marginalità che special-

mente durante il periodo pandemico ha causato ancora maggiore isolamento. 

C’è però da far rilevare che sono in fase di implementazione i Piani Banda Ultra 

Xaųča �iųeĬess e 8iÆųaØ cĘe comŞoųteųanno a Æųeƴe ƚn sičnificatiƴo mičĬioųamen-

to della connettività in tutta l’area oggetto di studio.

115

02 | Appennino Basso Pesarese e AnconetanoAnalisi dei dati e mappature dei territori

Maddalena Ferretti, Caterina Rigo



Vincoli e tutele del paesaggio
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Ministero per i Beni e le Attività Culturali (2013), Rete Ecologica 
Marche (2020), Servizio WMS Regione Marche (2020), Atlante Consumo del Suolo Regione Marche 
(2016)

La Rete Natura 2000
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Rete Natura 2000 Regione Marche (2016), Ministero per
i Beni e le Attività Culturali (2013), Rete Ecologica Marche (2020), Servizio WMS Regione Marche (2020), 
Atlante Consumo del Suolo Regione Marche (2016)

Rete Natura 2000
Siti Importanza Comunitaria Zone Speciali Conservazione
Zone di Protezione Speciale

Ecoregioni Marche
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Tinitaly (2017)

Regione Marche
Appennino Basso Pesarese e Anconetano
Divisione Temperata - Appennino Umbro-Marchigiano 
Divisione Temperata - Appennino Tosco-Emiliano 
Divisione Temperata - Pianura Centrale 
Divisione Mediterranea - Costiera di Marche e Abruzzo 
Divisione Temperata - Sub-Appennino di Marche e Abruzzo 
Divisione Temperata - Appennino Laziale-Abruzzese

©Branding4Resilience, 2020-2024
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Parco Gola della 
Rossa e di Frasassi

Bosco di Tecchie

Riserva Gola del Furlo

Riserve e Parchi Naturali
Galassini (DM 31.07.85)
Bellezze Naturali (Art. 136)

Patrimonio naturale e 
paesaggistico

L’Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano è un territorio a bassa 
urbanizzazione, prevalentemente 
caratterizzato da aree boschive e 
agricole. Le aree boschive sono 
moĬto Úiƴeųsificate tųa Ĭoųo e si 
estendono per la maggior parte nei 
pressi del monte Catria e Nerone, 
mentre più a valle si sviluppano le 
coltivazioni, agevolate dal clima 
temperato che prevede inverni 
non troppo rigidi e precipitazioni 
moderate.
All’interno di questo complesso 
sistema naturalistico sono stati 
riconosciuti a livello europeo 
ĘaÆitat natƚųaĬi e sŞecie Úi āoųa 
e fauna minacciati o rari, che 
costituiscono una rete ecologica 
Úiýƚsa Úa Şųoteččeųe Š%iųettiƴa 
92/43/CEE “Habitat”). Inoltre, sono 
presenti diversi siti di importanza 
comunitaria e zone di protezione 
speciale (SIC e ZPS), tra cui tre aree 
protette di particolare pregio: la 
Riserva Naturale Statale Gola del 
Furlo, il Parco Naturale Regionale 
Gola della Rossa e Frasassi, e la 
Riserva Naturale Bosco di Tecchie, 
di recente istituzione. Elementi di 
particolare valore dal punto di vista 
paesaggistico, ma anche turistico, 
sono la Gola del Furlo, canyon 
natƚųaĬe ÚeĬ fiƚme CanÚičĬiano 
Šaÿƚente ÚeĬ aetaƚųošØ e Ĭe čųotte 
carsiche sotterranee di Frasassi nel 
comune di Genga. Disseminati nel 
territorio si trovano anche diverse 
aree e beni archeologici, spesso nei 
pressi dei centri storici principali, 
come l’importante sito del Parco 
Archeologico di Sentinum, un’antica 
città romana preservata nei pressi 
di Sassoferrato, ma anche sistemi 
storico-museali lineari e a cielo 
aperto. L’area è infatti attraversata 
dalla storica via Flaminia, strada di 
origine romana che connetteva Roma 
a Fano, ed è toccata tangenzialmente 
dalla strada Clementina, voluta da 
Papa Clemente XII come importante 
e strategica arteria infrastrutturale 
che avrebbe dovuto collegare il 
porto di Civitavecchia sul Tirreno con 
quello di Ancona. Ulteriore elemento 
paesaggistico di rilievo sono le molte 
cave presenti, la maggior parte delle 
quali attualmente dismesse.  [MGDB, 
MF, CR] 
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Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2011-19), Tinitaly (2017), CTR Regione Marche 
(1999-2000), Corine Land Cover (2018), Rete Na-
tura 2000 Regione Marche (2016), Ministero per
i Beni e le Attività Culturali (2013), Rete Ecologica
Marche (2020), Sistema Informativo Territoriale
Unione Montana Catria e Nerone (2020), Servizio
WMS Regione Marche (2020), Carta geologica
Regione Marche (2000), Catasto Regionale delle
Attività Estrattive (1997), Atlante Consumo del 
Suolo Regione Marche (2016). Catasto dei sentie-
ri Regione Marche (2010), Geoportale Nazionale 
(2020).

Appennino Basso Pesarese e Anconetano

Confini �ečionaĬi ŠƖǈŎŎš

Limiti Amministrativi Provinciali  (2011)

Limiti Amministrativi Comunali (2011)

Curve di Livello 100m (2017)

Insediamenti

Rete Natura 2000

Parchi e Riserve Naturali

Aree e beni archeologici

Strade storiche

Via Flaminia

Via Clementina

Uso del suolo

Boschi di latifoglie 

Boschi di conifere 

Aree estrattive 

Boschi misti di conifere e latifoglie 

Aree a pascolo naturale e praterie 

Aree a vegetazione rada

Vegetazione in evoluzione

�eticoĬo iÚųočųafico

Cave attive

Cave inattive

448,83 km2

Area boschive

383,56 km2

Aree agricole

35,20 km2

Aree protette

Patrimonio naturale e paesaggistico

300.000
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Carattere geomorfologico 
e idrografico

Il territorio marchigiano è 
caratterizzato da una morfologia 
moĬto ƴaųiaſ ĬončitƚÚinaĬmente ì 
contrassegnato dall’alternarsi di 
medie colline e verdeggianti prati 
solcati da profonde vallate dove 
scorrono i numerosi corsi d’acqua che 
tagliano trasversalmente la Regione 
connettendo la catena montuosa 
dell’Appennino Umbro-Marchigiano 
con il Mar Adriatico.
Lo stesso Appennino Basso Pesarese 
e enconetano ųiāette iĬ caųatteųe 
čeomoųüoĬočico e iÚųočųafico 
delle Marche. Anche qui la catena 
appenninica discende verso valle 
con un orientamento ovest-est 
perpendicolare alla costa e il territorio 
ì attųaƴeųsato Úa ƚn fitto ųeticoĬo 
Úi fiƚmi cĘe caųatteųiǄǄa Úa noųÚ a 
sud, con una geometria a pettine, 
Ĭűinteųa aųeaţ FĬ sistema iÚųočųafico ì 
comŞosto ŞųinciŞaĬmente Úai fiƚmi 
Metauro, Candigliano, Burano, Bosso, 
Cesano, Cinisco, Misa, Sentino e il 
toųųente �iscƚÆioſ ƴi ì inoĬtųe ƚna 
grande disponibilità di sorgenti 
naturali, in particolare nei comuni di 
Sassoferrato, Arcevia e Acqualagna. 
Tra i siti di rilevanza nazionale a 
livello geomorfologico, si possono 
menzionare la gola del Furlo e le 
grotte di Frasassi. La gola del Furlo 
è situata tra il monte Pietralata (889 
m) e il monte Paganuccio (976 m), 
ed è stata creata dalla forza erosiva 
ÚeĬ fiƚme CanÚičĬianoØ aÿƚente 
del Metauro, che nei millenni ha 
raggiunto una notevole profondità. 
Le grotte di Frasassi sono delle 
conformazioni carsiche sotterranee 
e si trovano nel territorio del comune 
Úi :enčaØ in Şųoƴincia Úi enconaſ iĬ 
complesso è formato da una estesa 
serie di ambienti sotterranei, delle 
cavità carsiche all’interno delle quali 
si possono ammirare numerose 
sculture naturali formatesi per opera 
Úi stųatificaǄioni caĬcaųee neĬ coųso Úi 
190 milioni di anni.
Da un punto di vista morfologico, 
i versanti risultano esposti 
prevalentemente a sud e la pendenza 
del terreno è nella media, con aree 
più pianeggianti in corrispondenza 
Úei coųsi āƚƴiaĬi e Ǆone ŞiƠ ųiŞiÚe in 
corrispondenza dei monti Catria e 
Nerone.  [MGDB, MF, CR]

Foglia

Potenza

Misa

Aso

Metauro

Chienti

Esino

Tronto

Cesano

Tenna

Musone

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021

Struttura a pettine
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Geoportale Nazionale (2020), Tinitaly (2017)

Regione Marche
Appennino Basso Pesarese e Anconetano
�eticoĬo iÚųočųafico
Morfologia del terreno

Pendenza del terreno
Fonti:  Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Tinitaly (2017)

Pendenza
< 10%
10-60%
60-100%

Esposizione
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20),Istat (2011), Tinitaly (2017)

Esposizione
Nord
Est-Ovest
Sud
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Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2011), Tinitaly (2017), CTR Regione Marche (1999-
2000), Reticolo Idrografico Regione Marche 
(2007), Geoportale Nazionale (2020), Carta 
geologica Regione Marche (2000).

�eticoĬo iÚųočųafico

Sorgenti

Siti di particolare pregio

Appennino Basso Pesarese e Anconetano

Confini �ečionaĬi ŠƖǈŎŎš

Limiti Amministrativi Provinciali  (2011)

Limiti Amministrativi Comunali (2011)

Curve di Livello 100m (2017)

Insediamenti

Acqualagna

Cantiano

Apecchio

Frontone

Arcevia

Piobbico

Cagli

Sassoferrato

Urbino

S. S. Abbondio

Grotte di Frasassi

Gola del Furlo

Fabriano

Pergola

300.000

1079 mm
Normali annuali di 

precipitazione

13,35°C
Normali annuali di 

temperatura media 
(1981-2010)
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Rischi naturali e antropici

L’Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano, come tutta la regione 
Marche e in particolare le aree a 
ridosso dell’Appennino Umbro-
Marchigiano, fa parte di una zona 
sismogenetica con un meccanismo 
di fagliazione indeterminato, ossia 
una porzione della crosta terrestre 
da cui possono originarsi terremoti 
di cui non è possibile prevedere la 
natƚųaſ tƚtta Ĭűaųea ì sottoŞosta a 
importanti accelerazioni sismiche 
al suolo, e la pericolosità aumenta 
in Şųossimitº ÚeĬ confine ƚmÆųoţ 
Sebbene gli epicentri degli eventi 
sismici del 2016 siano verso il sud 
ÚeĬĬe aaųcĘe ě aĬ confine con �mÆųiaØ 
Lazio e Abruzzo - il cratere sismico 
confina con Ĭa stessa aųea oččetto Úi 
anaĬisiſ Şeų ŧƚeste ųačioni tƚtta Ĭűaųea 
è caratterizzata da un rischio sismico 
medio. 
Al rischio sismico si associa anche 
il rischio idrogeologico, riferito ad 
alluvioni e frane. Il rischio alluvioni 
risulta essere particolarmente alto in 
ųeĬaǄione aĬ coųso ÚeĬ fiƚme aetaƚųo 
e Úei sƚoi aÿƚentiØ in ŞaųticoĬaųe nei 
pressi dei centri di Acqualagna, Cagli 
e Piobbico. Il rischio frane invece 
risulta distribuito lungo tutta l’area ad 
eccezione delle aree montuose più 
elevate. La maggior concentrazione 
di aree a rischio frane è evidente nel 
comune di Acqualagna e in quelli di 
Sassoferrato e Arcevia. 
Il Comune di Arcevia è inoltre l’unico 
ad avere delle aree ad alto rischio di 
ÚeseųtificaǄioneţ
Considerando la sovrapposizione di 
tutti questi rischi, si calcolano circa 
16,2 km² dell’intera area sottoposti a 
rischio multiplo.
A questi rischi naturali si associano 
ancĘe Úei ųiscĘi Úi tiŞo antųoŞicoſ 
sono presenti diversi siti contaminati, 
che fanno riferimento a zone 
industriali oggi dismesse. Positiva è 
la valutazione del livello ecologico 
delle acque che, sebbene all’esterno 
dell’area oscilli da buono a scarso, 
all’interno risulta essere di livello 
ottimo, caratteristica che evidenza 
di un’elevata qualità ambientale. 
[MGDB, MF, CR]

Castel S. Angelo Sul Nera Mw 5.9

Norcia Mw 6.5

Accumoli Mw 5.0

Capitignano Mw 5.5

Arcevia

Acqualagna

Apecchio

Frontone

Rischio antropico
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Reticolo Idrografico Regione Marche (2007), 
Geoportale Nazionale (2010-2020), ARPAMarche (2013-17), Piano Regionale per la bonifica delle 
acque inquinate Regione Marche (2006).

Livello ecologico delle acque
Cattivo
Scarso
Buono
Ottimo

Pericolosità sismica
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Ordinanze ministeriali Sisma 2016.

Regione Marche
Appennino Basso Pesarese-Anconetano
Cratere Sismico 2016-17

Epicentri Sisma 2016-17

Accelerazione al suolo

Siti contaminati

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021
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Fonti: Istat (2011), Tinitaly (2017), CTR Regione 
Marche (1999-2000), Reticolo Idrografico Regio-
ne Marche (2007), Geoportale Nazionale (2010-
2020), ARPAMarche (2013-17), Piano Regionale 
per la bonifica delle acque inquinate Regione 
Marche (2006).
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Pericolo Alluvioni Alto
Pericolo Frane Elevato

Pericolosità idrogeologica
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Geoportale Nazionale (2010-2020)

Cantiano, Sassoferrato, Frontone, Serra Sant’Abbondio, Arcevia e Cagli: questi 

i comuni dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano colpiti dagli eventi 

alluvionali che hanno interessato la Regione Marche a settembre 2022. Nella 

serata di giovedì 15 settembre, una intensa perturbazione atmosferica ha 

Úeteųminato nƚmeųosi e čųaƴi eýetti aĬ sƚoĬoØ ŧƚaĬi üųane e esonÚaǄioni Úei 

torrenti, causando vittime e sfollati. Questi avvenimenti spingono a considerare 

in modo approfondito la sensibilità dell’area in termini di rischio idrogeologico. 

Uno dei maggiori rischi ambientali sul suolo italiano, esso appare negli 

ultimi decenni aggravato sia dai cambiamenti climatici che portano a una 

semŞųe maččioųe occoųųenǄa Úi ŞųeciŞitaǄioni intenseØ cĘe ÚačĬi eýetti Úi 

ƚųÆaniǄǄaǄioni non aÚečƚatamente Şianificate in teųmini Úi imŞatto amÆientaĬeØ 

impermeabilizzazione dei suoli e regimentazione delle acque. Il rischio 

idrogeologico è legato in questi territori alla presenza di corsi d’acqua con 

regime torrentizio e all’instabilità dei versanti, dovuta a particolari caratteristiche 

čeoĬočicĘe e čeomoųüoĬočicĘe e taĬƴoĬta intensificata Úa inteųƴenti antųoŞici 

come ÚisÆoscamenti e incenÚiſ ƴiene ƴaĬƚtato come iĬ ŞųoÚotto tųa Ĭa ŞųoÆaÆiĬitº 

che accada un evento idrogeologico avverso (alluvione o frana) e l’esposizione, 

ovvero i danni ambientali potenziali causati dall'evento sulla popolazione e sulle 

infrastrutture.  Dalle mappature dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano, 

il rischio alluvioni è particolarmente alto in alcuni centri abitati (Acqualagna, 

Cagli e Piobbico), mentre il rischio frane risulta distribuito lungo tutta l’area ad 

ecceǄione ÚeĬĬe cime montƚoseſ Ĭa maččioų concentųaǄione Úi aųee a ųiscĘio 

frane riguarda anche i comuni di Sassoferrato e Arcevia, peraltro duramente 

colpiti dagli eventi del 2022. Alla luce delle analisi condotte, la resilienza delle 

comunità e la lotta ai cambiamenti climatici risultano questioni essenziali da 

considerare nelle strategie progettuali che riguardano i territori oggetto di 

indagine. In primo luogo, si tratta di territori ricchi di cultura, memoria e tradizioni, 

un patrimonio paesaggistico di grande valore per la Regione Marche, elementi 

a ųiscĘio in ƴiųtƠ ÚeĬĬa üųačiĬitº iÚųočeoĬočicaſ ma soŞųattƚtto si tųatta Úi ĬƚočĘi 

abitati da comunità che da sempre presidiano e custodiscono queste zone 

rurali e montane, che appaiono legate con tutto il territorio marchigiano da una 

forte relazione di interdipendenza. 

Rischio alluvioni: gli eventi di Settembre 2022
Caterina Rigo
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Reti infrastrutturali e 
mobilità

L’Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano è stato analizzato in 
base alla facilità di raggiungere 
alcuni poli fondamentali circostanti, 
e all’accessibilità verso il suo interno. 
La distanza da percorrere per 
giungere all’aeroporto internazionale 
dell’Umbria a Perugia, all’aeroporto 
delle Marche o al porto di Ancona 
evidenzia come l’area sia soggetta ad 
ƚnűaĬta Şeųiüeųicitºſ ŧƚesti ŞoĬi sono 
raggiungibili soltanto con un’ora o 
un’ora e mezza di tragitto. Questo 
elemento di analisi mette in luce una 
rete infrastrutturale prevalentemente 
debole. All’interno dell’area la 
rete ferroviaria che connetteva 
originariamente Fano a Urbino e 
Fabriano è dismessa e in particolare 
il tratto Urbino-Pergola non è più 
utilizzabile. Di recente però è stato 
ųiattiƴato ai soĬi fini tƚųisticiØ ancĘe 
se ancora dismesso per il normale 
tųaþco üeųųoƴiaųioØ iĬ tųatto cĘe 
collega Pergola a Fabriano passando 
attraverso Sassoferrato e che si 
connette dunque alla linea Ancona-
Roma. Le strade statali provinciali e 
comunali connettono tutti i maggiori 
centri abitati, attraverso percorsi di 
cųinaĬe o Úi ƴeųsante sŞesso Úi ÚiþciĬe 
percorrenza.
La rete infrastrutturale della 
mobilità lenta conta diversi sentieri 
di tipo pedonale, ciclabile ed 
escursionistico, interni ai diversi 
parchi. Essa è stata potenziata 
attraverso il progetto della Ciclovia 
delle Marche (2020) e quello della 
Ciclovia delle Alte Marche (2014-20). 
Il primo progetto prevede una linea 
di 1.127 km, di carattere nazionale, da 
Venezia al Gargano, che percorre il 
litorale adriatico e immagina dodici 
direttrici trasversali che collegano 
l’adriatica con le aree interne, 
ųisaĬenÚo Ĭe ŞųinciŞaĬi aste āƚƴiaĬiţ Fn 
questo caso l’area risulterà tangente 
alle Ciclovie del Metauro e dell’Esino 
e attraversata da quelle del Cesano 
e del Misa, che connetteranno 
l’Appennino con i rispettivi centri di 
Fano, Ancona, Marotta e Senigallia. 
Il secondo progetto, che si pone 
all’interno di una delle linee di 
finanǄiamento ÚeĬĬa �tųatečia 
Nazionale per le Aree Interne, 
prevede l’istituzione di una ciclovia 
come sistema di riconnessione 
leggera di tutti i comuni dell’area 
interna e come “Asilo turistico e di 
accoglienza”. [MGDB, MF, CR]
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Accessibilità all’areoporto internazionale dell’Umbria (PG)
Fonti:  Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Grafo della Viabilità Regione Marche (2011), 
viamichelin.it (2021).

Porto di Ancona

Aeroporto delle Marche - Falconara (AN)
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Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Grafo della Viabilità Regione Marche (2011), 
viamichelin.it (2021).
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(2010-2020).

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021
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Infrastrutture 
tecnologiche e reti della 
telecomunicazione

Il tema delle infrastrutture 
tecnologiche e delle reti delle 
comunicazioni è divenuto centrale 
durante il periodo di crisi dovuto 
alla pandemia da COVID-19. Se da 
un lato molte delle aree interne con 
carenza di questi sistemi si sono 
trovate in una condizione di ulteriore 
marginalizzazione, altre hanno 
potuto sfruttare questi sistemi per 
sperimentare nuovi modelli di vita 
e lavoro, come lo smart o il “south” 
working.
Per questo è importante rilevare 
che all’interno dell’area la copertura 
ADSL risulta essere molto buona, 
in corrispondenza dei principali 
centri abitati, mentre nelle aree più 
periferiche è prevalentemente nulla. 
Questo dato si accompagna al fatto 
che meno del 50% degli abitanti 
sono raggiunti da tale servizio, 
evidenziando come la popolazione 
abiti anche le zone rurali esterne ai 
centri urbanizzati.
Rispetto a questo risulta molto 
rilevante lo stato di avanzamento 
del Piano Banda Ultra Larga per 
�iųeĬessØ in ŞųočettaǄione Úefinitiƴaě
esecutiva, e del Piano Fibra, per lo più 
in fase di esecuzione e collaudo.
Altro dato rilevante e non scontato 
per aree rurali-montane è la 
copertura della linea mobile, che 
ųisƚĬta esseųe moĬto eþciente Şeų i tųe 
maggiori competitor del settore, con 
copertura 3G e 4G.
L’analisi delle reti ha anche coinvolto 
ŧƚeĬĬe cĘe si ŞotųeÆÆeųo Úefiniųe ųeti 
ŮfisicĘeŰ Úi ÚistųiÆƚǄione Úi ųisoųseØ 
rispetto a quelle di connessione 
immateriali. 
Il sistema della rete idrica evidenzia 
ƚna čųanÚe Úiýƚsione Úi acŧƚeÚotti e 
serbatoi, soprattutto nella parte a sud 
di Cagli, dove c’è la concentrazione 
più alta di sorgenti naturali. 
La rete del gas metano è molto 
povera e concentrata tra i comuni di 
Apecchio, Piobbico e Acqualagna. La 
rete dell’illuminazione risulta essere 
molto omogenea con stazioni di 
tųasüoųmaǄione ÚeĬĬűeneųčia Úiýƚse sƚ 
tutto il territorio. [MGDB, MF, CR]

Rete illuminazione
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Tinitaly (2017), CTR Regione Marche (1999-2000)

Rete
Stazioni di trasformazione dell’energia

Rete gas metano
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Tinitaly (2017), CTR Regione Marche (1999-2000)

Rete

Rete idrica
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Tinitaly (2017), CTR Regione Marche (1999-2000)

Rete
Serbatoi

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021
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Acqualagna

Cantiano

Apecchio

Frontone
Arcevia

Piobbico

Cagli

Sassoferrato

S. S. Abbondio

Urbino

Fabriano
52,8%

Abitanti non raggiunti
da ADSL

Pergola

Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2011),Tinitaly (2017), CTR Regione Marche (1999-
2000), AGCOM Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni (2020).

Infrastrutture tecnologiche e reti della telecomunicazione

Copertura ADSL

0-25%

25-50%

50-75%

75-100%

Appennino Basso Pesarese e Anconetano

Confini �ečionaĬi ŠƖǈŎŎš

Limiti Amministrativi Provinciali  (2011)

Limiti Amministrativi Comunali (2011)

Curve di Livello 100m (2017)

Insediamenti

Rete ferroviaria

Rete ferroviaria dismessa

Strade Statali

Strade Provinciali

Strade Comunali

300.000
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Copertura Linea mobile
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2011), CTR Regione Marche (1999-2000), 
Opensignal.com (2021).

Piano Banda Ultra-Larga Wireless
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2011), CTR Regione Marche (1999-2000), Piano 
Strategico Banda Ultra Larga (2021)

Piano Banda Ultra-Larga Fibra
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2011), CTR Regione Marche (1999-2000), Piano 
Strategico Banda Ultra Larga (2021)

TIM
WIND
Vodafone

Stato di avanzamento
{ųočettaǄione Úefinitiƴa
Progettazione esecutiva
In Esecuzione
Collaudo
Terminato

Stato di avanzamento 
{ųočettaǄione Úefinitiƴa
Progettazione esecutiva
Realizzato
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Immagine 2.6 
Il Teatro Comunale di Cagli, 2021

Foto di Andrea Tessadori
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024



Nell’esplorazione della Dimensione 2, “Patrimonio culturale, costruito e dinami-

che degli insediamenti”, è stato analizzato il sistema costruito e insediativo in-

dagando anche dinamiche e tendenze trasformative in atto. In particolare sono 

stati anaĬiǄǄati Ĭa tiŞoĬočia ÚečĬi inseÚiamentiØ Ĭa Ĭoųo eƴoĬƚǄione Úemočųafica e 

strutturale, il patrimonio materiale e immateriale in essi presente, le risorse e le 

ųeti cƚĬtƚųaĬiØ Ĭe stųƚttƚųe ųicettiƴeØ Ĭűoýeųta sŞoųtiƴa Şeų iĬ temŞo ĬiÆeųo e i āƚssi 

turistici. 

L’Appennino Basso Pesarese e Anconetano è caratterizzato da una struttura 

insediativa fatta di piccoli centri e villaggi rurali, ma anche da piccole località 

ŞųoÚƚttiƴe e Úa ƚna costeĬĬaǄione Úi caseØ eÚifici e inseÚiamenti sŞaųsi sƚĬ teųųi-

torio. I nove comuni dell’area interna, a cui di recente si è aggiunto il comune di 

Pergola, presentano una struttura insediativa caratterizzata da un nucleo storico 

cĘe si confičƚųa sŞesso come Æoųčo meÚieƴaĬeØ con iĬ casteĬĬo Šesţ 8ųontoneØ 

Arcevia) o il palazzo comunale (es. Cagli) come fulcro del sistema. Il resto dell’e-

Úificato si stųƚttƚųa sŞesso in üoųma ĬineaųeØ Ĭƚnčo ƚn cųinaĬe o ƚna ƴaĬĬe a se-

conda della conformazione geomorfologica, e avviene lungo una o più strade 

ŞųinciŞaĬiţ FĬ nƚcĬeo ŞiƠ anticoØ Úi üųeŧƚente cĘiaųamente iÚentificaÆiĬe ÚaĬ Şƚnto 

di vista insediativo e circondato da mura, si espande lungo assi di sviluppo ur-

bano spesso associati a sistemi produttivi lineari lungo le valli (es. Cantiano).  La 

prevalenza dell’economia agricola, caratteristica precipua della regione, ha in-

āƚenǄato Ĭa ÚistųiÆƚǄione Úiýƚsa e ŞoĬicentųica ÚečĬi inseÚiamentiØ ostacoĬanÚo 

la formazione di grandi poli urbani di grosse dimensioni e importanza, mentre a 

scala territoriale si è consolidata nel tempo la struttura mezzadrile tipica della 

regione, con insediamenti sparsi e aziende appoderate. [1]

Secondo un fenomeno comune a molte aree montane e rurali, in anni recenti si 

è assistito ad una progressiva marginalizzazione dell’area interna marchigiana, 

dovuta anche allo spopolamento e all’abbandono da parte di circa il 9,33% dei 

residenti dal 2010 al 2019 e ad un naturale processo di invecchiamento della 

popolazione (+3,7% di over 65) con una generale riduzione della fascia di età 15-

ƅĉ anniţ e ŧƚesto caĬo Úemočųafico si accomŞačna tƚttaƴia ŞaųaÚossaĬmente 

ƚna cųescita ÚeĬ consƚmo Úi sƚoĬo cĘeØ ancĘe se non estųemamente sičnifi-

catiƴa ŠstimaÆiĬe neĬĬo ǈØǈƖŢ ÚeĬĬűinteųa sƚŞeųficie ÚeĬĬűaųea üocƚsšØ üa ųiāetteųe 

e interrogare sulla ragione di tali dinamiche di sviluppo che sembrano basarsi 

su fenomeni incontrollati piuttosto che su reali esigenze abitative. L’aumento 

di consumo di suolo di 160.523,52 m2 è un dato critico se si considera anche il 

1. Minetti Antonio, Rossini Roberto, Centri storici, 
microcittà, borghi rurali, in Anselmi Sergio, Volpe 
Gianni (a cura di), L’architettura popolare in Italia. 
Marche, Editori Laterza, Bari, 1987, pp. 14-33.

Patrimonio culturale, 
costruito e dinamiche 
insediative 
Maddalena Ferretti, Caterina Rigo

130

Atlante Branding4Resilience Exploration

Patrimonio culturale, costruito e dinamiche insediative

ANALISI DEI DATI E MAPPATURE DEI TERRITORI



nƚmeųo ųiĬeƴante Úi eÚifici aÆÆanÚonatiØ sottoƚtiĬiǄǄati o in Úisƚso e Úi ƴƚoti ƚų-

bani presenti nell’area di analisi.  

Dal punto di vista culturale, la Focus Area è un sistema territoriale culturale 

complesso, in quanto possiede una straordinaria varietà generata dall’attività 

ƚmanaØ cĘe mette in ųeĬaǄione e oýųe siti cƚĬtƚųaĬi ecceǄionaĬiØ ƚn ųicco Şatųimo-

nio storico costruito, numerosi eventi e manifestazioni soprattutto nel periodo 

estivo, itinerari storici e culturali, eccellenze enogastronomiche locali, saperi e 

tradizioni. Infatti, specialmente in estate, l’attrattività turistica fa registrare un au-

mento della popolazione di oltre il 30%, e questa è appunto dovuta alla ricchez-

za del patrimonio costruito ma anche alla vivacità culturale. 

L’area è vicina al sito UNESCO di Urbino a nord, mentre a sud si trova Fabriano, 

città della carta e città creativa Unesco dal 2013. Inoltre l’area include centri 

che fanno parte della rete nazionale “Borghi più Belli d’Italia” (Sassoferrato), e 

“Comuni Virtuosi” (Cantiano). Le presenze turistiche si registrano soprattutto nei 

centri a maggior fermento culturale (Cagli e Arcevia), dimostrando in tal senso 

l’importanza delle numerose associazioni culturali presenti e operanti in questi 

territori. Ad attrarre i turisti sono anche le eccellenze enogastronomiche, che 

portano al coinvolgimento in reti produttive internazionali e all’organizzazione 

di eventi internazionali. 

FĬ Şatųimonio costųƚito ì ƚna ŞųesenǄa Úiýƚsa sƚ tƚtto iĬ teųųitoųioţ )sistono nƚ-

meųosi eÚifici tƚteĬati ŠĉƀĿšØ tųa cƚi cĘieseØ ŞaĬaǄǄiØ monƚmenti soŞųattƚtto nei 

centri maggiori quali Cagli e in particolare nel sud dell’area interna, nei due co-

muni della provincia di Ancona, Arcevia e Sassoferrato.

Anche il patrimonio ordinario è consistente ed è stato analizzato anche con ap-

procci metodologici qualitativi quali ricerca sul campo, interviste, campagne 

üotočųaficĘe e anaĬisi Úei Şatteųn ÚeĬ teųųitoųioţ �i tųatta sia Úi aųcĘitettƚųa ųƚųaĬe 

che del tipico tessuto edilizio residenziale, presente principalmente nei piccoli 

centri e nei nuclei storici. Inoltre, una parte di questa architettura è legata alla 

produzione (ad es. ex manufatti industriali, mulini), alle infrastrutture (ad es. case 

cantonieųeØ eÚifici Úi seųƴiǄio Şeų Ĭe ÚičĘe eÚ aĬtųe oŞeųe iÚųaƚĬicĘešØ aĬĬa natƚųa 

ŠaÚ esţ eÚifici a seųƴiǄio Úei ŞaųcĘiØ inüųastųƚttƚųe nei sentieųiØ stųƚttƚųe ųicettiƴe 

o per il turismo). Un approfondimento su questi temi è presente nella sezione 

dedicata all’analisi dei pattern. 

Si deve rilevare che una parte di questo patrimonio presenta condizioni di ab-

ÆanÚonoØ sottoƚtiĬiǄǄoØ o scaųsa manƚtenǄioneØ con ƅíĉ eÚifici aÆÆanÚonati 

aĬ ƖǈŎŎ e nƚmeųosi eÚifici con scaųso ĬiƴeĬĬo Úi manƚtenǄione ŠÚati ÚeĬĬű�nione 

Montana Catria e Nerone, disponibili solo per la provincia PU). 

Tali condizioni sono state evidenziate anche direttamente con spedizioni sul 

campo e attraverso il dialogo con gli attori e gli abitanti del territorio che hanno 

sottoĬineato nƚmeųosi casi Úi aÆÆanÚono Úi stųƚttƚųe e manƚüatti ancĘe sičnifi-

catiƴi nei Ĭoųo comƚni Úi aŞŞaųtenenǄaØ sŞesso eÚifici eƻ ŞųoÚƚttiƴi oŞŞƚųe ƴƚoti 

ƚųÆani sottoƚtiĬiǄǄati ŧƚaĬi aųee a ŞaųcĘeččioØ sŞaǄi Úi ųisƚĬtaØ aųčini āƚƴiaĬi incoĬti 

e non manutenuti, etc. 

Tutti questi spazi rappresentano altrettante risorse per la valorizzazione e la 

trasformazione sostenibile e circolare delle architetture e delle città dell’area 

interna che, se attuate con un processo progettuale frutto di una visione strate-

gica e condivisa, possono rappresentare un asset fondamentale per riattivare, e 

forse riabitare, questi luoghi.
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Patrimonio costruito e 
risorse: funzioni e utilizzo, 
tutela e conservazione

L’esplorazione condotta sul 
patrimonio costruito evidenzia un 
dato quasi scontato: i centri che 
contano un maggior numero di 
eÚifici coųųisŞonÚono ai comƚni ŞiƠ 
popolati dell’area (Sassoferrato, 
Cagli e Arcevia). Osservando 
gli usi e le funzioni di questo 
patrimonio costruito, si evince come 
ŞųeƴaĬentemente si tųatti Úi eÚifici 
residenziali, con una parte minoritaria 
destinata a commercio, industria, 
servizi, ricettività, cultura e sport.
Appare rilevante la percentuale di 
eÚifici in Úisƚso cĘe sono ųiŞoųtati 
nella mappa suddivisi per territorio 
comƚnaĬeſ in totaĬe ƅíĉ eÚifici 
risultano abbandonati al 2011. È 
notevole anche il dato relativo agli 
eÚifici cĘe mostųano ƚno scaųso 
stato di conservazione, i quali sono 
localizzati non solo nei centri storici 
ma anche nelle zone rurali. Tale dato 
è riconducibile a fonti dell’Unione 
Montana Catria e Nerone e perciò 
solo parzialmente rilevante per i 
comuni di Arcevia e Sassoferrato.
Nonostante questi dati legati 
all’abbandono, si conta anche un 
nƚmeųo noteƴoĬe Úi eÚifici ƴincoĬatiØ 
protetti e tutelati, per la precisione 
479. La sovrapposizione dei punti 
geolocalizzati che li segnala 
nello schema “Vincoli e tutele del 
patrimonio costruito” evidenzia 
come questi manufatti di particolare 
pregio e valore storico si situino 
prevalentemente nei centri storici - 
infatti il colore è più acceso - ma ce 
ne sono diversi anche distribuiti in 
tutta l’area interna, specialmente nei 
territori comunali di Cagli, Arcevia e 
Sassoferrato.
aoĬto Úiýƚse sono ancĘe Ĭe ŞųoŞųietº 
di terreni e beni demaniali, di nuovo 
in particolare nei comuni di Cagli, 
Arcevia e Sassoferrato. [MGDB, MF, 
CR]

479 edifici vincolati

Urbino

Acqualagna

Cantiano

Apecchio

Frontone

Arcevia

Piobbico

Cagli

Sassoferrato

S. S. Abbondio

Proprietà demaniali
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Agenzia del Demanio

Conservazione del patrimonio costruito
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Sistema Informativo Territoriale Unione Montana 
Catria e Nerone (2020)

Vincoli e tutele del patrimonio costruito
Fonti: Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Servizio WMS Vincoli in Rete Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali (2019)

Siti UNESCO
Edifici tutelati, vincolati, protetti

Scarso livello di conservazione del manufatto

Terreni e beni demaniali

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021
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Arcevia

Fabriano

Urbino

Livello di utilizzo del patrimonio costruito (2011)

)Úifici in ƚso Ţ

)Úifici in Úisƚso Ţ

)Úifici Şeų ÚestinaǄione Úűƚso ŠƖǈŎŎš

   )Úifici Şųimaųi ŠųesiÚenǄiaĬiš Ţ

   )Úifici seconÚaųi Šnon ųesiÚenǄiaĬiš Ţ

)Úifici totaĬi ŠƖǈŎŎš

Appennino Basso Pesarese e Anconetano

Confini �ečionaĬi ŠƖǈŎŎš

Limiti Amministrativi Provinciali  (2011)

Limiti Amministrativi Comunali (2011)

Curve di Livello 100m (2017)

Insediamenti

Poli comunali (SNAI 2014-20)

Poli intercomunali (SNAI 2014-20)

Rete infrastrutturale mobilità veloce

Rete ferroviaria

Rete ferroviaria dismessa

Strade Statali

Strade Provinciali

Strade Comunali

Siti UNESCO

Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2010-19), Tinitaly (2017), CTR Regione Marche 
(1999-2000), Grafo della Viabilità Regione 
Marche (2011), Geoportale Nazionale (2020).
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Struttura e dinamiche 
trasformative degli 
insediamenti 

La struttura insediativa dell’area 
è caratterizzata dalla presenza di 
piccoli centri di origine romana, 
centri storici medievali e villaggi 
rurali, ma anche località produttive 
di ridotta estensione (in particolare 
nei pressi di Cagli e Sassoferrato) 
e una costellazione di case sparse 
nel paesaggio rurale. Tutti i comuni 
dell’Appennino Basso Pesarese 
e Anconetano stanno vivendo un 
processo di marginalizzazione, 
con un evidente fenomeno di 
aÆÆanÚono Úa Şaųte Úei ųesiÚentiſ 
il calo è pari al 9,33% dal 2010 al 
2019, con impatto maggiore ad 
Apecchio e Serra Sant’Abbondio. 
Il carattere di fragilità dell’area si 
manifesta anche osservando le 
tendenze di trasformazione della 
popolazione. Infatti, l’analisi dei 
dati Istat (2011-2019) sul capitale 
umano fa emergere un processo di 
diminuzione delle nascite rispetto al 
numero di morti, con conseguente 
diminuzione della popolazione. 
Un’altra questione che si allinea ai 
trend in atto riguarda l’evoluzione dei 
nuclei familiari, in termini di numero 
Úi comŞonentiſ Ĭa Úecųescita aŞŞaųe 
lieve, ma ciò potrebbe essere anche 
dovuto all’emigrazione di intere 
famiglie. Inoltre, si registra nell’area 
un naturale invecchiamento della 
popolazione, con innalzamento 
dell’età media da 45,52 a 48,37 anni, e 
l’aumento della quota di popolazione 
over 65 a discapito delle fasce 
0-14 e 15-64 anni. A questi processi 
di abbandono si contrappone 
paradossalmente il dato riferito al 
consumo di suolo. Sebbene ci sia 
stato un evidente sviluppo di tutti i 
maggiori centri urbani a seguito della 
Seconda Guerra Mondiale (si vedano 
in proposito i dati riportati nelle 
pagine successive, in particolare 
relativamente al consumo di suolo 
nell’anno 1984), anche negli ultimi 
decenni è continuata l’espansione 
urbana nei territori comunali, 
fenomeno che ha reso impermeabile 
ulteriore suolo. Solo nel periodo 
2010-2016 si è registrato un consumo 
di suolo libero pari a 160.523,52 mq, 
dato che risulta essere critico se si 
considera anche l’alta percentuale di 
eÚifici aÆÆanÚonatiØ sottoƚtiĬiǄǄati o 
in disuso, e i vuoti urbani in attesa di 
nuova destinazione. [MGDB, MF, CR]
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Trasformazione della composizione della popolazione (2011-19)
Fonti: Istat (2011-2019)
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Fonti: Istat (2011-2017)
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Acqualagna

Cantiano

Apecchio

Frontone
Arcevia

Piobbico

Cagli

Sassoferrato

Fabriano

Urbino

S. S.Abbondio

Pergola

- 9,33%
Residenti

(2010-2019)

+ 160.523,52 m2

di consumo di suolo
(2010-2019)

Oltre 650.000 mq
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20.000 - 100.000 mq
1.500 - 20.000 mq

Appennino Basso Pesarese e Anconetano

Confini �ečionaĬi ŠƖǈŎŎš

Limiti Amministrativi Provinciali  (2011)

Limiti Amministrativi Comunali (2011)

Curve di Livello 100m (2017)

Insediamenti

Poli comunali (SNAI 2014-20)

Poli intercomunali (SNAI 2014-20)

Rete infrastrutturale mobilità veloce

Rete ferroviaria

Rete ferroviaria dismessa

Strade Statali

Strade Provinciali

Strade Comunali

Font: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2011-2017-2019), Tinitaly (2017), CTR Regione 
Marche (1999-00), Grafo della Viabilità Regione 
Marche (2011) , Geoportale Nazionale (2020).

Abbandono degli insediamenti (2010-2019)
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8 - 12 %

12 - 16 %

Tipologie  e dimensioni degli insediamenti (2011)

Centri abitati
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Località produttive
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Struttura e dinamiche trasformative degli insediamenti

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021
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Fonti: Tinitaly (2017), Atlante Consumo del Suolo Regione Marche (1954-1984-2016), Catasto Gregoriano
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Immagine 2.7
Uno scorcio del comune di Cantiano, 2021

Foto di Andrea Tessadori
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024



Flussi turistici e strutture 
ricettive

L’area oggetto di esplorazione, per 
la sua vicinanza con il sito UNESCO 
di Urbino e il polo turistico di 
Fabriano, ma anche grazie ai parchi 
e alle riserve naturali e ai centri 
storici di inestimabile valore, risulta 
una meta turistica importante nel 
teųųitoųio maųcĘičianoſ Ĭa ŞeųmanenǄa 
meÚia Úei tƚųisti ì ųaýųontaÆiĬe 
con la media regionale. Il tasso 
di pressione turistica, che pone 
in relazione il numero di turisti e 
il numero di residenti, nel 2019 è 
stato ŞųessocĘæ omočeneoØ con 
un leggero squilibrio in negativo sul 
comune di Serra Sant’Abbondio.  Da 
segnalare, all’interno dell’Appennino 
Basso Pesarese e Anconetano, è 
la molteplicità di strutture legate 
all’attività ricettiva e ristorativa. 
Se da un lato le strutture che 
svolgono attività di ristorazione 
(bar, ristoranti, agriturismi, pizzerie, 
trattorie, paninoteche, ecc.) sono 
prevalentemente concentrate nei 
principali centri urbani, le strutture 
ricettive sono distribuite su tutto il 
territorio, consentendo così diverse 
tipologie di soggiorno. La capacità 
ricettiva dei comuni è molto alta, 
ma soŞųattƚtto aÚ amŞio sŞettųoſ 
infatti, grazie alla grande varietà di 
strutture (alberghi, residenze turistico-
alberghiere, alloggi privati, alloggi 
ačųitƚųisticiØ aĬĬočči in aþttoØ ÆeÚ ¼ 
breakfast, ostelli, rifugi, villaggi turistici, 
camŞeččiØ eccţšØ si ųiesce a oýųiųe 
un’ampia gamma di possibilità al 
visitatore, sia in termini di esperienza 
che di fasce di prezzo. Rilevante è il 
dato riguardante l’attrattività turistica 
del 2019: sia gli arrivi che le presenze 
risultano essere molto elevati nei 
centri di Cagli ed Arcevia, comuni che 
si distinguono anche per l’alta capacità 
ricettiva, ma non è lo stesso per 
Acqualagna, che pur avendo il più alto 
numero di strutture ricettive registra 
un’attrattività turistica nella media. 
Questa tendenza è sicuramente 
ināƚenǄata ÚaĬĬűoýeųta stoųicoě
culturale che Cagli e Arcevia riescono 
a proporre. Altro dato rilevante è 
costituito dal trend di crescita degli 
arrivi turistici, italiani e stranieri, 
ųečistųato tųa iĬ ƖǈŎƀ e iĬ ƖǈŎĿſ in ŧƚesto 
periodo, tutti i comuni hanno registrato 
un lieve aumento, a eccezione di 
Cagli e Arcevia - il primo ha infatti 
quasi raddoppiato i suoi arrivi, mentre 
il secondo ha visto un decremento 
sičnificatiƴoţ Ëa:%�Ø a8Ø C�Ì
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Arrivi
[numero di clienti, italiani e stranieri, ospitati negli esercizi ricettivi nel periodo considerato]

Presenze
[numero delle notti trascorse dai clienti negli esercizi ricettivi]

Attrattività turistica (2019)
Fonti: Istat (2019), Government Open Data Regione Marche (2020), Sistema Informativo Statistico 
Regione Marche (2017-2019).

Capacità ricettiva dei comuni (2019)
[numero di posti letto disponibili in base alla tipologia ricettiva]
Fonti: Istat (2019), Government Open Data Regione Marche (2020), Sistema Informativo Statistico 
Regione Marche (2017-2019).

Variazione arrivi turistici (2017-19)
[sulla base degli arrivi italiani e stranieri]
Fonti: Istat (2019), Government Open Data Regione Marche (2020), Sistema Informativo Statistico 
Regione Marche (2017-2019).

Alberghi
Bed&Breakfast
Agriturismi
Rifugi di montagna
Case per ferie

Alloggi in affitto
Villaggi turistici
Ostelli
Campeggi
Altri esercizi ricettivi

Acqualagna
Apecchio
Arcevia
Cagli
Cantiano
Frontone
Piobbico
Sassoferrato
Serra Sant’Abbondio
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Fonti: Open Data Aree Interne (2014-2020), Istat 
(2011-2019), Tinitaly (2017), CTR Regione Marche 
(1999-2000), Grafo della Viabilità Regione 
Marche (2011), Government Open Data Regione 
Marche (2020), Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali (2013), Geoportale Nazionale (2020), 
Sistema Informativo Statistico Regione Marche 
(2017-2019).

Flussi turistici e strutture ricettive

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021

4,11 notti
Permanenza media
Focus Area (2019) 

 
4,3 notti

Permanenza media 
regionale (2019)
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Acqualagna

Cantiano

Apecchio Frontone Arcevia

Piobbico

Cagli

Sassoferrato

S. S. Abbondio

Reti, luoghi e attività 
culturali

L’area interna dell’Appennino Basso 
Pesarese e Anconetano è un sistema 
territoriale culturale complesso.  
Possiede una straordinaria varietà 
generata dalle attività umane, che 
oýųe e mette in ųeĬaǄione ĬƚočĘi 
della cultura, patrimonio storico-
artistico, eventi e manifestazioni, 
itinerari storici e culturali, eccellenze 
enogastronomiche locali, saperi 
e tradizioni. L’attrattività turistica, 
registrata attraverso un aumento 
della popolazione maggiore del 30% 
nel periodo estivo, è dovuta da un 
lato al patrimonio costruito presente, 
e dall’altro all’eredità immateriale e 
alla vivacità culturale stessa. I luoghi 
della cultura, intesi come musei, 
parchi archeologici, biblioteche, 
archivi, teatri, chiese, mulini, residenze 
d’epoca, sono disseminati su tutto il 
territorio, prevalentemente nei centri 
urbani, ma anche nelle aree rurali. 
L’area risulta prossima al sito UNESCO 
di Urbino e include centri storici 
che fanno parte delle reti nazionali 
‘Borghi più Belli d’Italia’ (Sassoferrato) 
e ‘Comuni Virtuosi’ (Cantiano). Non è 
un caso che le presenze turistiche si 
registrino maggiormente nei centri 
con maggior fermento culturale, ossia 
dove c’è un maggior numero di eventi 
e manifestazioni, che siano storiche, 
artistiche o enogastronomiche. 
Al dato sul fermento culturale si 
associa anche quello relativo al 
numero di associazioni culturali 
presenti sul territorio. Un esempio 
virtuoso è Cantiano che fa parte del 
movimento europeo Patto dei Sindaci 
per superare gli obiettivi comunitari 
su clima ed energia, della rete dei 
Comuni Virtuosi per la gestione 
sostenibile delle risorse del territorio, 
e della rete dei Paesi Bandiera 
Arancione che tutela e favorisce un 
turismo responsabile. Nella Focus 
Area sono diversi anche gli itinerari 
culturali, tra i quali l’itinerario ducale, 
la romana via Flaminia, la consolare 
via Clementina e l’itinerario dei 
castelli di Arcevia. A richiamare i 
turisti sono anche le eccellenze 
enogastronomiche che comportano 
l’inserimento in reti di produzioni locali 
tipiche, e l’organizzazione di eventi 
inteųnaǄionaĬiſ tųa tƚtteØ sono moĬto 
conosciuti il tartufo di Acqualagna, 
la birra di Apecchio e l’amarena di 
Cantiano. [MGDB, MF, CR]
©Branding4Resilience, 2020-2023
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C. 2021

Reti e associazionismo
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-2020), Istat
(2011), CTR Regione Marche (1999-2000), 
TuttItalia.it (2020)

Siti UNESCO
Patto dei Sindaci
Comuni Virtuosi
Città SLOW
Bandiere Arancioni
Borghi più belli d’Italia

Fermento culturale
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), 
CTR Regione Marche (1999-2000),Government 
Open Data Regione Marche (2020)
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Fonti:  Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), CTR Regione Marche (1999-2000), interviste 
stakeholders locali (2021-2021).
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Fonti: Open Data Aree Interne (2014-2020), Istat
(2011-2019), Tinitaly (2017), CTR Regione Marche
(1999-2000), Grafo Viabilità Regione Marche 
(2011),Government Open Data Regione 
Marche (2020), Servizio WMS Vincoli in Rete 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali (2019), 
ViviMarche (2020), Osservatorio Regionale 
delle politiche sociali della Regione Marche 
(2009-19), Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali (2013), ScuolaInChiaro.it (2019), TuttItalia.
it (2020), Geoportale Nazionale (2020), interviste 
stakeholders locali (2021-2021).
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(2019) 

< Immagine 2.8 
Il comune di Piobbico e il fiume Biscubio, 2021 
Foto di Andrea Tessadori
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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Offerta sportiva e tempo 
libero

L’area interna, grazie alla sua 
posizione preappenninica e 
comprendendo i Monti Catria e 
ceųoneØ oýųe ƚn tƚųismo montano 
sportivo piuttosto ben sviluppato 
legato ai rifugi per le escursioni e i 
trekking e ai comprensori sciistici 
durante la stagione invernale.
Grazie alla nuova viabilità lenta 
Ĭƚnčo Ĭe ƴaĬĬi āƚƴiaĬiØ imŞĬementata 
attraverso il progetto regionale 
“Ciclovia delle Marche”, questa area 
sarà anche in stretta relazione con 
la costa adriatica, dove i numerosi 
staÆiĬimenti oýųiųanno ŞossiÆiĬitº 
di turismo anche balneare. Infatti, 
ogni vallata e quindi ogni percorso 
ciclabile, connette l’area con un 
centro turistico marittimo di primaria 
importanza: la ciclovia del Metauro 
giunge a Fano, quella del Cesano a 
Marotta, quella del Misa a Senigallia 
e quella dell’Esino a Falconara 
aaųittimaţ Xa ÚƚŞĬice oýeųta tƚųistica 
dell’area, invernale ed estiva, è un 
punto di forza. Le infrastrutture lente 
permettono di esperire il territorio 
in una maniera del tutto nuova, 
immergendosi nei meravigliosi 
paesaggi montani e collinari e nelle 
ricche riserve e parchi naturali 
presenti, entrando in contatto con 
āoųa e üaƚna ĬocaĬiţ
All’interno dei parchi e delle riserve il 
sistema della rete ciclabile si associa 
a diversi sentieri escursionistici, che 
oĬtųe aÚ oýųiųe ƚn ƴaĬiÚo itineųaųio 
sportivo riescono a far raggiungere al 
turista paesaggi incontaminati e punti 
panoramici. Nei centri urbani sono 
concentrati molti impianti e servizi 
sportivi (uno ogni 318 abitanti), che 
forniscono anche ai residenti buone 
opportunità per il tempo libero. Oltre 
a tutto questo, appare importante 
sottolineare come la grande 
presenza di aree naturali (1,08 mq di 
parchi e riserve naturali per abitante) 
sia rilevante in termini di sicurezza 
e salute, sottolineando come uno 
stile di vita salutare, a contatto con 
la natura e lontano dai centri urbani 
maggiori possa comportare un 
maččioų Æenesseųe mentaĬeØ fisico e 
psicologico. [MGDB, MF, CR]
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©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021

Turismo lento
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-2020), Istat (2011), Grafo Viabilità Regione Marche (2011), 
ViviMarche (2020), Skirestort.it (2021) 
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Fonti: Open Data Aree Interne (2014-2020), Istat (2011), Grafo Viabilità Regione Marche (2011), 
EscursionismoperPassione (2020), Marche Outdoor (2020), Sistema Informativo Statistico Regione 
Marche (2019).
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(2018), Geoportale Nazionale (2020), Sistema 
Informativo Statistico Regione Marche (2019).
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Gli Asili d’Appennino sono l’idea chiave della strategia proposta dall’area interna 

pilota dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano all’interno della Strategia 

Nazionale Aree Interne (SNAI). Dopo una prima proposta, gli  Asili sono stati 

implementati attraverso il bando POR MARCHE FESR 2014/2020 – ASSE 3 -OS 

8 – AZIONE 8.2, con il quale le nove municipalità e l’Unione Montana Catria e 

ceųone come caŞofiĬa stanno ŞoųtanÚo aƴanti ƚnűeþcace coĬĬaÆoųaǄione con 

le imprese culturali e turistiche del territorio. L’obiettivo della strategia iniziale 

ÚečĬi esiĬi ÚűeŞŞennino ì stato mečĬio centųato e si ì confičƚųato con iĬ Şųočetto 

‘ALTE MARCHE CREATIVE – Cuore accogliente dell’Appennino’, una rete di 

luoghi della cultura e creatività in cui si promuove la cura e la valorizzazione 

dell’eccellente capitale culturale, storico e architettonico attraverso azioni che 

aggiungono valori strategici e comunitari al territorio, innovando le tradizioni, 

le espressioni artistiche, le qualità ambientali, le conoscenze e le capacità 

individuali. Puntando sul patrimonio storico e culturale, si è intervenuto a più 

ĬiƴeĬĬi ŠstųƚttƚųaĬeØ imŞiantisticoØ üƚnǄionaĬeš sƚ noƴe eÚifici ÚeĬĬűaųea inteųna tųa i 

ŞiƠ sičnificatiƴi ÚaĬ Şƚnto Úi ƴista cƚĬtƚųaĬe e simÆoĬicoØ ųenÚenÚoĬi ŞųesiÚi ÚeĬĬűaųte 

e della storia locale e allo stesso tempo luoghi di innovazione dove sviluppare 

nƚoƴe üƚnǄioni e attiƴitºØ in moÚo Úa amŞĬiaųe Ĭűoýeųta Úi seųƴiǄi aĬĬa comƚnitºţ 

Palazzo degli Scalzi a Sassoferrato ospita la Galleria d’Arte Contemporanea e 

una residenza per artisti, il Torrione a Cagli è Centro di Scultura Contemporanea, 

mentre Palazzo Brancaleoni a Piobbico, il Castello della Porta a Frontone e 

Palazzo dei Priori ad Arcevia rappresentano degli incubatori di eventi, spettacoli 

ed esposizioni. Per tutelare e trasmettere valori identitari del territorio Palazzo 

Ubaldini ad Apecchio ospita il Museo dei Fossili e dei Minerali del Monte 

Nerone, il Complesso di Sant’Agostino a Cantiano il museo della Turba, ad 

Acqualagna nasce il Museo del tartufo e a Serra Sant’Abbondio l’ecomuseo 

ÚeĬĬa ciƴiĬtº �mÆųoěaaųcĘičianaţ �aĬi ĬƚočĘi sono aþÚati aĬĬe associaǄioni o 

imprese culturali, nel cui ambito lavorano molti cittadini, depositari dei saperi 

locali. Ciò rende questo sistema territoriale integrato, sinergicamente capace 

di esaltare le individualità locali attraverso il coinvolgimento di soggetti capaci 

di rappresentare i valori e le qualità dell’Appennino e la creazione di iniziative di 

cƚi Æeneficiano non soĬo coĬoųo cĘe oýųono iĬ seųƴiǄio ma Ĭa comƚnitº inteųa con 

ricadute e impatti positivi su tutto il territorio [2].

Gli Asili d’Appennino
Maria Giada Di Baldassarre

> Immagine 2.9
Mappa degli Asili d'Appennino.
Elaborazione dati e grafica di Di Leo B., 2022

2. altemarchecreative.it
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Immagine 2.10
Porta del sole. Eliseo Mattiacci

nel cortile del MAM’S di Sassoferrato, 2021
Foto di Andrea Tessadori

©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024



Nell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano il settore economico principale 

è quello primario, l’agricoltura. Infatti più di un terzo del territorio è ad uso agri-

colo e, secondo i dati del “Censimento dell’agricoltura” del 2010, quasi tutta la 

sƚŞeųficie ačųicoĬa ÚisŞoniÆiĬe ì eýettiƴamente in ƚsoţ F teųųeni sono Şeų Ĭo ŞiƠ 

suddivisi in seminativi non irrigui, coltivazioni complesse e particellari, colture 

ačųicoĬeØ ŞascoĬiØ ƴičneti e Şųatiţ �eÆÆene Ĭe aǄienÚe ačųicoĬe siano Úiýƚse in 

tƚtto iĬ teųųitoųioØ Şƚų con aĬcƚne ÚiýeųenǄeØ come eųceƴiaØ in cƚi cűì ƚna Şųesen-

za decisamente più alta, il trend dell’ultimo decennio mostra un calo del 23,45%. 

La zona di Arcevia appare di particolare interesse soprattutto dal punto di vista 

della conservazione del paesaggio agrario storico. Infatti la sua conformazione 

teųųitoųiaĬe cĘe Ęa contųiÆƚito aĬĬa ÚiþcoĬtº Úi coĬĬečamenti tųa iĬ caŞoĬƚočo e 

i suoi castelli, ha fatto sì che la struttura insediativo-produttiva si mantenesse 

ŞųessocĘæ inaĬteųataţ }ƚesta immačine ųacconta Úi ƚn teųųitoųio üatto Úi coĬĬine 

coltivate, insediamenti di poggio e policolture che si sono conservate proprio 

per la lentezza del cambiamento in queste aree più marginali. 

Per quanto riguarda l’attività estrattiva, al 2018 si contano 164 cave, di cui solo 12 

attive, dove vengono estratti materiali a prevalente uso industriale (sabbia, ghia-

ia e caĬcaųe stųatificatoš e mateųiaĬi a ŞųeƴaĬente ƚso oųnamentaĬe o eÚiĬiǄio ŠcaĬ-

care). In alcuni casi le cave abbandonate sono diventate il simbolo di una pos-

sibile trasformazione in chiave turistica di alcuni elementi identitari del territorio. 

Su tutti, l’esempio di Cabernardi, miniera di zolfo vicino a Sassoferrato, scoperta 

nel 1886, era negli anni Cinquanta uno dei più grandi poli minerari in Italia e in 

Europa, in cui lavoravano mediamente 1.600 minatori. Oggi l’ex impianto ospita il 

Museo della Miniera di Zolfo di Cabernardi e il Parco archeominerario ed è inse-

rito nel circuito turistico delle Marche accogliendo numerosi visitatori ogni anno. 

Un altro esempio è quello della ex cava Mancini di Arcevia, abbandonata e oggi 

parzialmente rigenerata da interventi di arte contemporanea come l’opera di 

Zio Ziegler, “The nature of Resistance”, del 2015, che sono stati anche oggetto di 

tour dedicati nell’ambito del festival d’avanguardia internazionale “Popup! Arte 

contemporanea nello spazio urbano”.

Per quanto riguarda il settore secondario, costituito principalmente dalle attività 

manifatturiere, l’area è inclusa in due distretti industriali che sono sistemi stori-

co-identitari del territorio, in particolare il distretto del “Tessile e abbigliamento” 

e ŧƚeĬĬo ÚeĬĬa ŮaeccanicaŰţ FnoĬtųe confina con iĬ Úistųetto ÚeĬ ŮXečno e moÆiĬeŰ 

dell’area di Pesaro e con quello delle “Pelli, cuoio e calzature” a Pergola. I tre 

> Immagine 2.11
Il museo della Miniera di Zolfo di Cabernardi e 
Parco archeominerario, Sassoferrato, 2021 
Foto di Maddalena Ferretti
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024

> Immagine 2.12
La chiesa della Madonna del Fosso e le policol-
ture di Loretello, Arcevia, 2021
Foto di Ludovica Marconi
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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diversi sistemi locali del lavoro ruotano intorno ai poli di Cagli, Pergola e Fa-

Æųianoţ Fntoųno a ŧƚesti centųi si concentųano i ŞųinciŞaĬi āƚssi Úi sŞostamento 

giornaliero dei lavoratori, generando sul territorio una certa densità di reti che 

in parte connotano la dinamicità del settore, anche confermato dalla presenza 

di alcune start-up e PMI innovative. Tuttavia va rilevato che nel periodo 2010-

2019 c’è stata una riduzione del 16,29% di imprese attive nel settore secondario 

nell’area di analisi. Rispetto al settore terziario, e in particolare relativamente alle 

attività di commercio all’ingrosso e al dettaglio e quelle legate alla ristorazione, 

si registra nell’area interna Appennino Basso Pesarese e Anconetano un trend 

piuttosto positivo, anche se nello stesso periodo preso in esame le imprese 

attiƴe sono Úiminƚite ÚeĬ ĂŢ ciųcaţ XűesŞĬoųaǄione Ęa inüatti conÚotto aĬĬa ƴeųifica 

di un tessuto di imprese distribuite in maniera uniforme sul territorio, con nume-

rose piccole attività concentrate soprattutto nei principali centri urbani. Questo 

aĬĬontana iĬ ųiscĘio Úi ÚeseųtificaǄione commeųciaĬeØ cĘe ì stato Úefinito seconÚo 

una soglia minima di tre esercizi commerciali per comune, e che non è pre-

sente nell’area, connotando una buona condizione di distribuzione delle attività. 

Un picco positivo è rappresentato dal comune di Apecchio dove sono presenti 

oltre 200 imprese in questo settore. Un dato interessante riguarda anche le atti-

vità ricettive, presenti in maniera omogenea sul territorio interno, anche in zone 

rurali. Tuttavia è da rilevare che i centri di assistenza sanitaria dotati di un pron-

to soccorso sono localizzati fuori dalla focus area (Urbino, Fabriano, Pergola e 

Gubbio), anche se a Cagli è comunque presente un ospedale di comunità con 

una Postazione Territoriale di Soccorso (PO.TE.S) attiva H24. 

Rispetto al settore quaternario, che comprende tutte le imprese di servizio ad 

elevato valore aggiunto e tecnologico, la distribuzione nell’area è piuttosto di-

somogenea, connotando dunque una condizione di polarizzazione di alcune 

dotazioni che rappresenta però anche una possibile prospettiva di sviluppo per 

alcune parti del territorio.
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Dinamicità del settore 
primario

Nell’area interna dell’Appennino 
Basso Pesarese e Anconetano il 
settore primario, costituito da tutte 
le attività di agricoltura, silvicoltura, 
pesca ed estrazione di materiali da 
cave e miniere (settori A e B Ateco 
2007), ha un’importanza molto 
rilevante. Il territorio possiede una 
sƚŞeųficie a ÚestinaǄione ačųicoĬa 
pari a 383,56 km², sugli 846,13 km² 
totali. Questo dato evidenzia come 
ŞiƠ Úi ƚn teųǄo ÚeĬĬa sƚŞeųficie totaĬe 
sia a destinazione agricola e l’aspetto 
più interessante è registrato dai dati 
relativi al “Censimento dell’Agricoltura” 
del 2010, in cui si mostra come la 
ŧƚasi totaĬitº ÚeĬĬa sƚŞeųficie ačųicoĬa 
a ÚisŞosiǄione sia eýettiƴamente 
utilizzata. Questo fatto fa emergere la 
marcata vocazione agricola dell’area. 
I terreni coltivati sono distinti in terreni 
arabili non irrigati, tratti a coltivazione 
complessi e particellari, colture 
agrarie, pascoli, vigneti e graminacee. 
Nonostante le aziende agricole siano 
Úiýƚse sƚ tƚtto iĬ teųųitoųioØ con ƚna 
concentrazione particolare nei comuni 
di Cagli e Arcevia, il trend di dinamicità 
nell’ultimo decennio registra un calo 
di quasi il 25%, in modo preoccupante 
proprio ad Arcevia. Per quanto riguarda 
l’attività estrattiva, i dati al 2018 
evidenziano la presenza di 164 cave, 
Úi cƚi soĬo ŎƖ sono attiƴeſ neĬĬűaųea si 
estraggono materiali di prevalente 
uso industriale (sabbia, ghiaia e calcari 
stųatificatiš e mateųiaĬi Úi ŞųeƴaĬente 
uso ornamentale o edile (calcari). 
Di particolare interesse è la Miniera 
di Zolfo Cabernardi, nel territorio 
comƚnaĬe Úi �assoüeųųatoſ Úismessa 
Úefinitiƴamente neĬ ŎĿĂĿØ osŞita ÚaĬ 
2015 un parco archeominerario con 
un museo a cielo aperto. L’attività 
estrattiva vive da sempre in questo 
territorio una caratteristica dualità, dato 
che sottrae risorse non rinnovabili e 
moÚifica ųaÚicaĬmente Ĭa moųüoĬočia 
ÚeĬ teųųitoųioſ nečĬi ƚĬtimi Úƚe ÚecenniØ 
nelle Marche l’attività estrattiva ha 
Şųočųessiƴamente moÚificato Ĭa 
struttura aziendale delle imprese 
passando da un modello artigianale-
familiare a uno proprio della piccola 
e media impresa di tipo industriale, 
uniformandosi alle mutate esigenze 
che la moderna economia impone 
anche in questo settore. 
[MGDB, MF, CR]
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©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021

148

Atlante Branding4Resilience Exploration

Economie e valori



Acqualagna

Cantiano

Apecchio

Frontone Arcevia

Piobbico

Cagli

Sassoferrato

S. S. Abbondio

Pergola

Fabriano

Urbino

Fonti:Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2011),Istat (2011-2019), CTR Regione Marche 
(1999-2000), Grafo della Viabilità Regione Mar-
che (2011), Corine Land Cover (2018), Govern-
ment Open Data Regione Marche (2020), Siste-
ma Informativo Statistico Regione Marche (2019). 
Open Data Camera di Commercio delle Marche 
su dati InfoCamere (2019), Geoportale Nazionale 
(2020), Sistema Informativo Statistico Regione 
Marche (2019), Registro Imprese (2019).

Uso del suolo

Terreni arabili in aree non irrigue

Vigneti

�ƚŞeųfici a coŞeųtƚųa eųÆacea× 
graminacee non soggette a 
rotazione

Sistemi colturali e particellari 
complessi

Aree prevalentemente occupate da 
colture agrarie con presenza di spazi 
naturali importanti

Aree estrattive

Aziende agricole

Densità delle Aziende agricole

0-5

5-10

10-25

Oltre 25

Appennino Basso Pesarese e Anconetano

Confini �ečionaĬi ŠƖǈŎŎš

Limiti Amministrativi Provinciali  (2011)

Limiti Amministrativi Comunali (2011)

Insediamenti

Rete infrastrutturale mobilità veloce

Rete ferroviaria

Rete ferroviaria dismessa

Strade Statali

Strade Provinciali

�eticoĬo iÚųočųafico

Sorgenti

Dinamicità del settore primario

Urbino

210

55

38

58

246

327

91

56

16

300.000

n .

-23,45% 
aziende agricole

(2010-2019)

149



Dinamicità del settore 
secondario

Nell’Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano il settore secondario, 
costituito da tutte le attività 
manifatturiere, di fornitura di 
energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata, acqua, reti fognarie 
e di gestione (settori C, D, E Ateco 
2007), risulta rilevante soprattutto 
per i centri urbani principali. 
Come tutta la regione Marche, 
Ĭűaųea Ęa ƚna üoųte e Úiƴeųsificata 
inclinazione industriale, infatti si vede 
compresa all’interno dei distretti 
industriali, ossia sistemi produttivi 
costituiti da un insieme di imprese, 
prevalentemente di piccole e medie 
dimensioni, caratterizzate da una 
tendenza all’integrazione orizzontale 
e verticale e alla specializzazione 
produttiva, in genere concentrate 
in un determinato territorio e legate 
da una comune esperienza storica, 
sociaĬeØ economica e cƚĬtƚųaĬeſ i 
distretti industriali in cui ricade l’area, 
‘Tessile e abbigliamento’, ‘Meccanica’ 
e ‘Pelli, cuoio e calzature’, sono dei 
veri e propri sistemi storico-identitari 
del territorio.
L’Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano fa inoltre parte di tre 
diversi Sistemi Locali del Lavoro 
(SLL), che rappresentano una 
čųičĬia teųųitoųiaĬe i cƚi confini sono 
Úefiniti ƚtiĬiǄǄanÚo i āƚssi ÚečĬi 
spostamenti giornalieri casa/
lavoro (pendolarismo) rilevati in 
occasione dei censimenti generali 
della popolazione e delle abitazioni. 
In questo caso i poli accentratori di 
āƚssi sono CačĬiØ {eųčoĬa e 8aÆųianoţ 
Nonostante l’importante presenza di 
imŞųese Úiýƚse sƚ tƚtto iĬ teųųitoųioØ 
con maggior concentrazione nei 
centri di Cagli, Arcevia e Sassoferrato, 
e ĬűesistenǄa Úi sŞecificĘe aųee 
industriali (Acqualagna, Cagli, 
Arcevia e Sassoferrato), nell’ultimo 
decennio si è registrata una tendenza 
negativa nel settore secondario, 
con una diminuzione di imprese 
attive sul territorio pari al 16,29%. Di 
particolare interesse è la presenza 
di alcune Start-up e PMI (Piccole e 
aeÚie FmŞųeseš innoƴatiƴeſ Ĭűaƴƴio Úi 
queste nuove attività, che rispettano 
i parametri riguardanti l’innovazione 
tecnologica, rappresenta la volontà 
degli imprenditori di stanziarsi su 
questo territorio e cercare di creare 
un nuovo trend positivo per il settore. 
[MGDB, MF, CR]

Pegola

Fabriano

Cagli

0

50

100

150

20 0

250

30 0

20 10 20 11 20 12 20 13 20 14 20 15 20 16 20 17 20 18 20 19

Im
pr

es
e 

at
tiv

e

Distretti industriali e sistemi locali del lavoro
Fonti:  Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), CTR Regione Marche (1999-2000), Carta dei 
Distretti Industriali della Regione Marche (2009)

Regione Marche
App. Basso Pesarese e Anconetano
Limiti Provinciali  (2011)

Sistemi Locali del Lavoro
Cagli
Fabriano
Pergola

Distretti
Tessile e abbigliamento
Legno e mobile
Meccanica
Pelli, cuoio e calzature
Altre industrie

Dinamicità del settore secondario (2010-19)
Fonti: Open Data Camera di Commercio delle Marche su dati InfoCamere (2019), Government Open 
Data Regione Marche (2020), Sistema Informativo Statistico Regione Marche (2010-19), Registro 
Imprese (2019).

Acqualagna
Apecchio
Arcevia
Cagli
Cantiano
Frontone
Piobbico
Sassoferrato
Serra Sant’Abbondio

150

Atlante Branding4Resilience Exploration

Economie e valori



Acqualagna

Cantiano

Apecchio

Frontone

Arcevia

Piobbico
Cagli

Sassoferrato

S. S. Abbondio

Fabriano

Urbino

- 16,29%
Imprese del settore secondario

(2010-2019)

Pergola

Appennino Basso Pesarese e Anconetano

Confini �ečionaĬi ŠƖǈŎŎš

Limiti Amministrativi Provinciali  (2011)

Limiti Amministrativi Comunali (2011)

Insediamenti

Rete infrastrutturale mobilità veloce

Rete ferroviaria

Rete ferroviaria dismessa

Strade Statali

Strade Provinciali

Strade Comunali

Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2010-19), CTR Regione Marche (1999-2000), 
Grafo della Viabilità Regione Marche (2011), Cori-
ne Land Cover (2018), Open Data Camera di
Commercio delle Marche su dati InfoCamere 
(2019), Government Open Data Regione Marche 
(2020), Geoportale Nazionale (2020), Registro 
Imprese (2019).

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021
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Dinamicità del settore 
terziario

Nell’area il settore terziario, costituito 
da tutte le attività di commercio 
all’ingrosso e al dettaglio, riparazione 
di autoveicoli e motocicli, trasporto 
e magazzinaggio, servizi di alloggio 
e ristorazione, informazione 
e comƚnicaǄioneØ finanǄiaųi e 
assicurativi, immobiliari, professionali, 
scientifici e tecniciØ Úi noĬeččio e 
viaggio, supporto alle imprese, 
istruzione, sanità e assistenza 
sociale, attività artistiche, sportive, 
di intrattenimento e di servizi (settori 
G-S Ateco 2007), risulta fondamentale 
per tutto il territorio. Essendo il 
settore molto variegato al suo interno, 
è importante sottolineare la sua 
distribuzione spaziale e far emergere 
alcune criticità, che riguardano in 
particolare alcune categorie che 
sono state ritenute fondamentali: 
le attività di commercio all’ingrosso 
e quelle legate all’istruzione e alla 
ristorazione sono prevalentemente 
concentrate nei principali centri 
ƚųÆaniſ Ĭe attiƴitº ųicettiƴe sono Úiýƚse 
su tutto il territorio, quindi anche in 
amÆito ųƚųaĬeſ Ĭe attiƴitº ųičƚaųÚanti 
l’assistenza sanitaria sono decentrate 
al di fuori dell’area, nei principali 
poli di Urbino, Fabriano, Pergola e 
Gubbio. Relativamente a questo 
dato si intende la presenza di un 
pronto soccorso. Si fa rilevare tuttavia 
che a Cagli è presente l’ospedale 
Úi comƚnitº eţ CeĬĬi cĘe oýųe ƚna 
Postazione Territoriale di Soccorso 
(PO.TE.S) attiva H24. Un dato molto 
positivo è relativo al fatto che nessuno 
dei comuni all’interno dell’area 
sia a ųiscĘio Úi ÚeseųtificaǄione 
commerciale (il numero dei negozi 
di base è maggiore a 3), anche se 
alcune dotazioni quali i pronti soccorsi 
sono periferiche rispetto all’area. La 
dinamicità del settore nell’ultimo 
decennio è stata piuttosto piatta, con 
un lieve calo delle imprese attive sul 
territorio pari a poco più del 5%, dato 
che rimane comunque il valore più 
alto se considerato rispetto agli altri 
due settori economici di riferimento. 
Le imprese del settore terziario sono 
distribuite in maniera abbastanza 
uniforme sul territorio, con un picco 
nel comune di Apecchio dove 
superano le 200 unità, mentre per il 
settore quaternario la distribuzione 
è più disomogenea, anche se le 
ÚiýeųenǄe sƚ cƚi Æasaųsi sono minime 
(il numero massimo delle imprese per 
comune è 10). [MGDB, MF, CR]
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Limiti Amministrativi Comunali (2011)

Curve di Livello 100m (2017)

Insediamenti

Rete infrastrutturale mobilità veloce

Rete ferroviaria

Rete ferroviaria dismessa

Strade Statali

Strade Provinciali

Strade Comunali

Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2011), CTR Regione Marche (1999- 2000), 
Grafo della Viabilità Regione Marche (2011), 
Government Open Data Regione Marche (2020), 
OpenStreetMap (2021), Open Data Camera di 
Commercio delle Marche su dati InfoCamere 
(2019), Geoportale Nazionale (2020), Sistema 
Informativo Statistico Regione Marche (2019), 
Registro Imprese (2019).

Attività del settore terziario

Negozi

Strutture ricettive

Strutture legate alla ristorazione

Istruzione

Sanità e assistenza sociale
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Non a rischio
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Se guardiamo alla compagine appenninica come a un grande sistema urba-

no, condizione che non è distante da quella che storicamente ha caratterizzato 

questo spazio abitato nel corso dei secoli (Renzi, 2018), a partire dalla formazio-

ne Úei comƚni ĬiÆeųi fino a temŞi ųeĬatiƴamente ųecentiØ Şųima ÚeĬ čųanÚe esoÚo 

iniziato tra ‘800 e ‘900 verso la costa e le aree metropolitane, possiamo imma-

ginare questi contesti rurali e montani come tutt’altro che marginali e isolati. 

Questo sguardo tende verso una visione di nuovo spazio appenninico che se 

nelle aree della ricostruzione post-sisma può concretizzarsi in un’opportunità 

reale di trasformazione spaziale e rigenerazione del patrimonio costruito trami-

te un approccio creativo e inventivo, nell’area dell’Appennino Basso Pesarese e 

Anconetano (ABPA) si sostanzia anche e soprattutto nella forza associativa delle 

persone, nella spinta alla ricerca dell’innovazione e della qualità, nella creativi-

tà declinata in varie forme di interpretazione artistica, artigianale, ma anche di 

condivisione e collaborazione, nella possibilità di allacciare nuove reti e sinergie 

tųa ųeaĬtº esistenti ma non sƚþcientemente sƚŞŞoųtate neĬĬo scamÆio Úi cono-

scenze e nei necessari processi di ibridazione. La capacità progettuale, come 

analizzato nel Laboratorio Appennino [1] è stata inaspettata in risposta ai bandi 

di NEXT Appennino e anche se questo dato non riguarda direttamente la focus 

aųea oččetto Úi ŧƚesto stƚÚioØ esso ì ƚn üenomeno ųiĬeƴante ŞeųcĘæ accenÚe 

un faro sulla dinamicità di questi luoghi e sulla loro possibilità di essere nuova-

mente attivi, produttivi e vissuti. E’ necessario allora guardare a questi luoghi 

immaginando di “fare un salto nella contemporaneità..[pensando] al ‘dov’era e 

come sarà’ per un ritorno al futuro dell’Appennino centrale, per la sua ritrovata 

‘centralità’ e prossimità” [2].

Con riferimento ai temi emersi per la dimensione 4 nell’analisi dell’Appennino 

Basso Pesarese e Anconetano si rileva un discreto dinamismo progettuale an-

che in conseguenza del fatto che l’area è interessata da diverse strategie sia a 

livello locale che nazionale. A livello sovracomunale, l’area è coinvolta in quattro 

diversi Progetti Integrati Locali (PIL) e tre Contratti di Fiume (CdF). I PIL riguarda-

no Ĭa ŞianificaǄione intečųata Æasata sƚĬĬa ŞaųteciŞaǄione Úi soččetti ŞƚÆÆĬici e 

ŞųiƴatiØ mentųe i CÚ8 sono stųƚmenti Úi ŞianificaǄione stųatečica e nečoǄiata cĘe 

Şeųsečƚono Ĭa tƚteĬaØ Ĭa čestione e Ĭa ƴaĬoųiǄǄaǄione Úei teųųitoųi āƚƴiaĬi insie-

me alla salvaguardia dal rischio idraulico. A livello locale, si segnalano i progetti 

culturali realizzati dal Distretto Culturale Evoluto (2012) e la partecipazione del 

Comune di Cantiano all’iniziativa “Case a 1 euro”, dove con la cifra simbolica di 1 

1. Renzi Fabio, Sturabotti Domenico, Gallotti 
Luca, Ambrosini Caterina (a cura di), Laboratorio 
Appennino. Ricostruire – Rigenerare – Neopopola-
re, Fondazione Symbola, 2022.

2. Renzi Fabio, La natura urbana dell’Appennino, 
in “Equilibri, Rivista per lo sviluppo sostenibile. La 
città contemporanea”, 1, 2018, pp.156-164.

3. Marcarini Albano, Rovelli Roberto, Atlante 
italiano delle ferrovie in disuso, Istituto Geografico 
Militare, Firenze, 2018.
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eƚųoØ Ĭűacŧƚiųente Úiƴenta ŞųoŞųietaųio a tƚtti čĬi eýetti e si üa caųico ÚeĬĬa ųistųƚt-

tƚųaǄione ÚeĬĬűeÚificio aÆÆanÚonatoxÚistųƚttoØ ÚiƴentanÚo ƚn nƚoƴo aÆitante e 

attivando piccoli step verso un processo di ripopolamento. Tra le iniziative e le 

strategie in corso più rilevanti vi sono la Strategia Nazionale per le Aree Interne 

(SNAI, 2014–20 e 2021–27) e la Ciclovia delle Marche (2020). Come area pilota 

della Regione Marche, la proposta progettuale della SNAI prevede la creazione 

di una nuova rete di ospitalità, che coinvolge tutti i Comuni, i cosiddetti “Asili 

d’Appennino - Le dimore della Creatività nelle Alte Marche”, basata su cinque 

diverse tipologie di asili e supportata da un approccio gestionale integrato con 

ĬűoÆiettiƴo finaĬe Úi sŞeųimentaųe nƚoƴi moÚi Úi aÆitaųe ŧƚesto teųųitoųioţ

e ināƚenǄaųe iĬ Úinamismo Úei ŞųočettiØ con ƚn inÚice ŞiƠ aĬto a CačĬi e �assoüeų-

rato, è senza dubbio l’età media relativamente giovane degli amministratori, ma 

anche le reti locali, come le Unioni Montane e gli enti che operano sul territorio, 

in particolare i Gruppi di Azione Locale (GAL) che per conto della regione distri-

buiscono risorse in funzione di proposte progettuali convincenti. 

La promozione del capitale culturale è molto incentivata e diversi comuni inve-

stono la maggior delle risorse a disposizione in questo settore, ben conoscendo 

il proprio potenziale turistico e le ricadute positive sul territorio.

Tuttavia è da rilevare che l’area interna è caratterizzata da una elevata perife-

ųicitºØ sia in teųmini fisici cĘe ÚaĬ Şƚnto Úi ƴista ÚeĬĬe inüųastųƚttƚųe ÚičitaĬiØ tanto 

che più del 50% degli abitanti non è raggiunto dall’ADSL. Molti centri distano più 

di un’ora da ospedali con pronto soccorso (il più vicino è quello di Pergola) e 

mancano anche scuole di secondo grado. La stazione più prossima è Fabriano, 

sulla linea Ancona-Roma, mentre la vecchia ferrovia Fabriano-Urbino [3], che 

originariamente connetteva con la costa adriatica all’altezza di Fano, è stata pro-

čųessiƴamente Úismessa e Úefinitiƴamente cĘiƚsa neĬ ƖǈŎƐØ ųenÚenÚo ŞiƠ ÚiþciĬi 

gli spostamenti dei lavoratori pendolari. Un progetto promosso dalla Regione 

Marche a partire dal 2021 (“Ferrovia Subappennina Italica”) ha riaperto per soli 

fini tƚųistici Ĭa tųatta 8aÆųianoě{eųčoĬaţ Xa stųatečia inüųastųƚttƚųaĬe ÚeĬĬa ųečione 

mira a riattivare anche altre linee ferroviarie secondarie realizzando un anello 

ferroviario come trasporto alternativo e sostenibile nelle aree interne rurali e 

montani. 

Un altro tratto evidente nell’analisi della dimensione 4 è l’elevata fragilità del-

Ĭa ŞoŞoĬaǄione ųesiÚente cĘe Şeų ƚn ĉǈŢ Şƚŋ esseųe cĬassificata come taĬe in 

quanto appartenente alla fascia dei giovani o degli anziani. A ciò si accompagna 

un elevato indice di invecchiamento della popolazione (289,48% nel 2019), un 

costante innalzamento dell’età media e un’elevata dipendenza strutturale, os-

sia il carico sociale ed economico delle fasce deboli sulla popolazione attiva. 

La fragilità deriva anche dal progressivo abbandono, con una riduzione della 

popolazione residente del 9,33% dal 2011 al 2019.

A fronte di questo, però, l’analisi dei dati, le mappature e soprattutto la ricerca 

sul campo hanno restituito l’immagine di un Appennino attivo e creativo, in cui 

è visibile un carattere di imprenditorialità con un numero di start up e piccole 

e medie imprese innovative in aumento specialmente nei settori secondario e 

terziario. Anche l’arte contemporanea, e in particolare il co-housing e le resi-

denze artistiche, sono un dato emergente. Esempi ne sono la recente apertura, 

grazie anche ai fondi SNAI, della residenza all’ultimo piano del Palazzo degli 

Scalzi a Sassoferrato o l’esperienza delle strutture ricettive di Visit Arcevia o 

infine ŧƚeĬĬe Úi XanÚ eųt 8ƚųĬoţ �ƚtte ŧƚeste iniǄiatiƴe contųiÆƚiscono a tųacciaųe 

un’immagine di innovazione e capacità rigenerativa di molte realtà associati-

ve presenti sul territorio che rappresentano un grande potenziale per il futuro 

dell’area interna.  
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Strumenti di pianificazione

L’area risulta soggetta a una 
ÚoŞŞia ŞianificaǄioneØ attųaƴeųso i 
Piani Territoriali di Coordinamento 
di Ancona (2000) e di Pesaro-
Urbino (2003). In entrambi i casi si 
evidenziano  poli o aree di possibile 
progettualità: Cagli, Acqualagna 
e Arcevia. Il Piano Paesaggistico 
Regionale è un documento 
preliminare per l’adeguamento 
del Piano Paesistico Ambientale 
Regionale al Codice del Paesaggio 
e alla Convenzione Europea (2010), 
che individua diversi ambiti di 
paesaggio. La natura del territorio 
è infatti estremamente varia, anche 
se principalmente l’area ricade nel 
macro-ambito delle “Dorsali Interne” 
e sŞecificatamente ì ųicomŞųesa 
negli ambiti “C01: Cagli e le Valli del 
Candigliano ed Alto Cesano” e “C02: 
Fabriano e l’Alto Esino”. Il paesaggio 
montano dei rilievi della dorsale 
umbro-marchigiana è caratterizzato 
Úa amŞie sƚŞeųfici ÆoscĘiƴe e Úa 
seminativi, individuabili nei mosaici 
colturali derivanti dalla mezzadria. 
Sono prevalenti insediamenti 
sparsi di piccoli nuclei rurali in 
cui l’architettura tradizionale si 
caratterizza per le case rurali in pietra. 
Molte sono le aree tutelate, vincolate 
e protette a livello nazionale. A livello 
comunale, i Piani Regolatori Generali 
Š{�:š sono ŞųeƴaĬentemente ųecentiſ 
il PRG più datato è quello di Cantiano 
(2005). Numerosi sono i progetti 
realizzati nella programmazione 
comunale tra il 2014 e il 2020, in 
particolare nei comuni con maggiore 
disponibilità di risorse economiche 
(Cagli, Sassoferrato, Arcevia e 
Acqualagna). L’analisi della spesa 
permette di capire dove i comuni 
Ęanno inƴestito maččioųmenteſ aÚ 
esempio, Sassoferrato ha investito 
quasi tre quarti delle sue risorse su 
trasporti e ambiente, mentre Cagli su 
ricerca e innovazione, occupazione e 
inclusione sociale (opencoesione.gov.
it). Altro fattore di interesse è quello 
della spesa pubblica tra il 2016 e il 
2019: l’area ha speso oltre 4 milioni di 
euro per la tutela e la valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali, 
il doppo rispetto alla spesa per 
l’assetto del territorio e per l’edilizia 
abitativa (Openbilanci.it). 
[MGDB, MF, CR]

Urbino

Cagli

Senigallia

Fabriano

Pianificazione paesaggistica
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Geoportale Nazionale (2020), Piano Paesistico 
Ambientale Regionale delle Marche (1989), Piano Paesaggistico Regionale (2010)

Piano Paesaggistico Regionale (2010)
Ambiti di paesaggio

Urbinate e Alta Valle del Metauro
Cagli e le Valli del Candigliano e Alto 
Metauro
Fabriano e Alto Esino
Senigallia e la Valle del Misa©Branding4Resilience, 2020-2024

Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021

Piano Paesistico Ambientale Regionale (2016)
Beni archeologici
Bellezze naturali_Art. 136
Galassini DM 31.07.85

Piano Territoriale di Coordinamento 
Ancona (2000)
Ambiti Territoriali Omogenei (AN)
Aree di Progetto (AN)

Piano Territoriale di Coordinamento 
Pesaro-Urbino (2003)
Unità minime
Aree da assoggettare ad iniziative 
concertate

Rete delle aree centrali (PU)
Aree centrali 1° livello
(poli con funzioni strutturanti di rilievo 
sovraprovinciale o provinciale)
Aree centrali 2° livello
(poli con funzioni strutturanti di rilievo interzonale)

Aree centrali 3° livello
(poli con funzioni strutturanti di rilievo zonale)

Rete dei Poli Urbani dentro la Focus Area (PU)
Poli tradizionali di 2° livello
Poli tradizionali di 3° livello

Pianificazione provinciale
Fonti:  Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Geoportale Nazionale (2020), Piano Territoriale di 
Coordinamento (P.T.C.) Provincia Pesaro-Urbino (2000), P.T.C. Provincia Ancona (2003)

Ancona
Urbino

Pesaro
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Fabriano

Urbino
Ap

ecchio

Pi

obbico

Ac

qualagna

Cagli

Fr
ontone

S. 
S.

Ab
bondio

Ca

ntiano

Sassoferrato

Arcevia

Spesa per la programmazione (2014-20)

Ricerca e innovazione

Trasporti

Agenda digitale

Inclusione sociale

�aýoųǄamento {e

Cultura e turismo

Istruzione

Energia

Infanzia e anziani

Occupazione

Competitività imprese

Ambiente

Città e aree rurali

Progetti realizzati 2014-20

Appennino Basso Pesarese e Anconetano

Confini �ečionaĬi ŠƖǈŎŎš

Limiti Amministrativi Provinciali  (2011)

Limiti Amministrativi Comunali (2011)

Curve di Livello 100m (2017)

Insediamenti

Rete infrastrutturale mobilità veloce

Rete ferroviaria

Rete ferroviaria dismessa

Strade Statali

Strade Provinciali

Strade Comunali

Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), 
Tinitaly (2017), CTR Regione Marche (1999-2000), 
Grafo della Viabilità Regione Marche (2011), 
Geoportale Nazionale (2020), Piano Regolatore 
Generale (P.R.G.) Acqualagna (2018), P.R.G. Apecchio 
(2005), P.R.G. Arcevia (2005), P.R.G. Cagli (2001), 
P.R.G. Cantiano (2003), P.R.G. Frontone (2009), P.R.G. 
Piobbico (2009), P.R.G. Sassoferrato (2006), P.R.G. 
Serra Sant’Abbondio (2004), Openbilanci.it (2016-19), 
Opencoesione.gov.it (2014-20).

2014 - 2017
2018 - 2021

Strumenti di pianificazione
200
100

20

Ultima variante PRG

2005 - 2009

2010 - 2013

300.000

2.013.326 €
Spesa per assetto territorio 

ed edilizia abitativa

4,160.648 €
Spesa per tutela e 

valorizzazione di beni e 
attività culturali

(2016-19)
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Dinamicità progettuale

Dal punto di vista della dinamici-
tà progettuale l’Appennino Basso 
Pesarese e Anconetano risulta 
interessato da diverse strategie, sia in 
ambito locale che nazionale. A livello 
sovracomunale, l’area è interessata 
da quattro diversi Progetti Integra-
ti Locali (PIL) e da tre Contratti di 
Fiume (CdF). I PIL rappresentano un 
approccio innovativo all’utilizzo dei 
fondi comunitari, caratterizzato dalla 
progettazione integrata basata sulla 
partecipazione e la condivisione delle 
scelte da parte dei soggetti pubblici 
e Şųiƴati ÚeĬĬe aųee coinƴoĬteſ i CÚ8 
sono strumenti di programmazione 
strategica e negoziata che perseguo-
no la tutela, la gestione e la valorizza-
Ǆione Úei teųųitoųi āƚƴiaĬi ƚnitamente 
alla salvaguardia dal rischio idraulico. 
Sicuramente a incidere positivamen-
te sulla dinamicità progettuale, con 
indice maggiore a Cagli e Sassofer-
rato, è l’età media relativamente gio-
vane degli amministratori (45,69 anni), 
ma anche la presenza di reti locali, 
come le Unioni Montane, e gli enti 
che operano sul territorio, in partico-
lare i Gruppi di Azione Locale (GAL). I 
GAL sono una forma di partenariato 
locale e rappresentano gli interessi 
socioeconomici locali, sia pubblici 
cĘe Şųiƴatiſ Ĭa Ĭoųo esistenǄaØ i com-
Şiti e Ĭe finaĬitº Úi üaƴoųiųe Ĭo sƴiĬƚŞŞo 
locale di un’area rurale, sono previsti 
da norme europee. Tra le strategie 
e i progetti in atto più rilevanti si 
segnalano la Strategia Nazionale 
per le Aree Interne (SNAI, 2014-20 e 
2021-27) e la Ciclovia delle Marche 
(2020). Sicuramente di rilievo sono 
anche i progetti culturali realizzati dal 
Distretto Culturale Evoluto (2012) e 
l’adesione del comune di Cantiano 
aĬĬűiniǄiatiƴa ŮCase a Ŏ eƚųoŰſ ŧƚesto 
progetto prevede che, attraverso un 
bando che parte dalla cifra simbolica 
di 1 euro, l’acquirente di un immobile 
residenziale abbandonato o degra-
dato ne diventi proprietario a tutti gli 
eýettiØ üacenÚosi caųico ÚeĬĬe oŞeųe 
di ristrutturazione e spostando la 
propria residenza in loco per divenire 
nuovo cittadino del comune.
Lo sviluppo del DCE Marche, a partire 
dalla sua nascita nel 2012, si basa 
sull’assunto che il patrimonio cultu-
rale, le attività culturali, gli istituti ed 
enti culturali e di formazione, sono 

Unioni Montane e Gruppi di Azione Locale
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), CTR Regione Marche (1999-2000), Sistema 
Informativo Territoriale Unione Montana Catria Nerone (2020), Sito Unione Montana Esino Frasassi 
(2020), PSR Marche 2014-20 (2014)

Unioni Montane

Gruppi di Azione Locale
GAL Montefeltro
GAL Flaminia-Cesano
GAL Colli Esini

Biscubio-Bosso
Burano-Candigliano

Misa-Nevola

Esino

Strategie di sviluppo locale
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-2020), Istat (2011), CTR Regione Marche (1999-2000), Contratti di 
Fiume Regione Marche (2016), PIL GAL Colli Esini-San Vicino (2014-20), PIL GAL Montefeltro (2014-20), 
PIL GAL Flaminia Cesano (2014-20)

PIL Progetti Integrati Locali
Ri-crea Paesaggi e civiltà del fare
Distretto Agroalimentare di qualità Valle del Misa
Destinazione Natura, Itinerari e borghi tra Metauro e Cesano
Sentieri d’Acqua

Contratti di Fiume

Unione Montana
Catria e Nerone

Unione Montana
dell’Esino-Frasassi

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021
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Torrione Martiniano

Palazzo Brancaleoni

Museo del Tartufo

Complesso S, Agostino

Palazzo degli Scalzi

Palazzo Ubaldini

Castello della Porta

Ex Municipio

Palazzo dei Priori

Fabriano

Urbino

Ciclovia del M
etauro

Ciclovia delle Alte Marche

Ciclovia del M
isa

Ciclovia del Cesano

Appennino Basso Pesarese e Anconetano

Confini �ečionaĬi ŠƖǈŎŎš

Limiti Amministrativi Provinciali  (2011)

Limiti Amministrativi Comunali (2011)

Insediamenti

Rete infrastrutturale mobilità veloce

Rete ferroviaria

Rete ferroviaria dismessa

Strade Statali

Strade Provinciali

Strade Comunali

Progetti e strategie in atto

Iniziativa ‘Case ad 1 euro’

Distretto Culturale Evoluto

Ciclovia delle Marche

Strategia Nazionale Aree Interne 

(2014-20)

Poli comunali SNAI

Poli intercomunali SNAI

Asili della Cultura e della 
Creatività

Asili turistici e dell’Accoglienza 
(Ciclovia Alte Marche)

Asilli di istruzione, formazione ed 
innovazione

Fonti: Open Data Aree Interne (2014-2020), 
Istat (2011), CTR Regione Marche (1999-2000), 
Grafo della Viabilità Regione Marche (2011), Sito 
Unione Montana Catria Nerone (2020),  Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali (2018), Bandi 
‘Case a 1 euro’ Comune di Cantiano (2020), 
Distretto Culturale Evoluto delle Marche (2018), 
TuttItalia.it (2020), Opencoesione.gov.it (2014-20), 
Geoportale Nazionale (2020).

Indice comunale di dinamicità progettuale 
(2014-20)

15 - 45 progetti

45 - 100 progetti

100 - 170 progetti

Dinamicità progettuale

45,69 anni
Età media

degli amministratori

300.000
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laboratori di innovazione capaci di 
generare imprenditorialità culturale 
e creativa, e che i prodotti e i servizi 
ideati a loro volta possono rappre-
sentare uno dei principali vantaggi 
competitivi anche dei settori produt-
tivi tradizionali del territorio. Al DCE 
possono partecipare enti pubblici, 
istituti e luoghi della cultura, enti, as-
sociaǄioni e üonÚaǄioniØ imŞųese Şųofit 
e non ŞųofitØ istitƚti Úi aĬta üoųmaǄione 
e altri soggetti pubblici o privati inte-
ressati all’ambito culturale e creativo. 
Nel 2014 erano già attivi sul territorio 
regionale diciassette progetti, per un 
investimento complessivo di circa 5 
miĬioni Úi eƚųoſ ŧƚattųo Úi essi si sƴi-
luppano nel territorio dell’Appennino 
Basso Pesarese e Anconetano, tra cui 
il progetto “Flaminia NEXTone”, che 
riconosce la via romana come luogo 
di sedimentazione di un “capitale 
culturale intangibile” che si è svilup-
pato e si accresce con lo scambio 
di conoscenze e la convergenza di 
consuetudini delle comunità locali. 
Come area pilota della Regione 
Marche, la proposta progettuale della 
SNAI prevede la creazione di un nuo-
vo concetto di rete di ospitalità, che 
coinvolge tutti i Comuni. I cosiddetti 
“Asili d’Appennino – Le dimore della 
Creatività nelle Alte Marche” sono 
suddivisi in cinque diverse tipolo-
gie (A1_Cultura, arti e creatività, A2_ 
Istruzione, formazione e innovazione, 
A3_ Cura e benessere, A4_ Turismo e 
accoglienza, A5_ Agricoltura e pae-
saggio) e supportati da un approccio 
di gestione integrato, progettato per 
aprirsi a molte diverse possibilità di 
sviluppo di programmi culturali ed 
educativi, paesaggistici, ambientali 
e tƚųisticiØ con ĬűoÆiettiƴo finaĬe Úi 
sperimentare nuove modi di vivere in 
questo territorio. Attualmente sono 
stati realizzati gli “Asili della cultura e 
creatività”, con la destinazione di al-
cƚni eÚifici iÚentitaųi Úei ÆoųčĘi a sŞa-
zi per l’innovazione sociale e creativa 
e la residenza artistica, e gli “Asili di 
istruzione, formazione e innovazione”, 
con il potenziamento del sistema 
scolastico e dell’istruzione. Per la li-
nea di intervento riguardante gli “Asili 
turistici e dell’accoglienza” è stata 
da poco inaugurata la Ciclovia Alte 
Marche ed è in fase di realizzazione 
un Geoparco territoriale, in modo da 
ųaýoųǄaųe Ĭe ųeti e ĬűiÚentitº conÚiƴisa 
dell’Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano. [MGDB, MF, CR]

Strategia Nazionale Aree Interne (2014-20)
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Sito Unione Montana Catria Nerone (2020)

Area Interna Appennino Basso Pesarese e Anconetano
Poli comunali SNAI
Poli intercomunali SNAI
Asili della cultura e della creatività
Asili turistici e dell’Accoglienza (Ciclovia Alte Marche)
Asili di istruzione, formazione ed innovazione

Distretto Culturale Evoluto
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), CTR Regione Marche (1999-2000), Distretto 
Culturale Evoluto delle Marche (2012-18)

CreAttività
Flaminia NEXTone
Music for screen
Valle della creatività

> Immagine 2.13 
Il murales di Zio Ziegler alla cava Mancini, 
Arcevia, 2021
Foto di Andrea Tessadori
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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Livello di perifericità dei 
comuni (rispetto ai servizi)

Xa �ceF ŠƖǈŎĉěƖǈš Ęa cĬassificato i 
comuni dell’ABPA come intermedi 
e periferici, sulla base della distan-
za dai poli, intesi come quei centri 
abitati che possono simultaneamente 
oýųiųe ƚnűaųticoĬata oýeųta scoĬastica 
secondaria, la presenza di almeno un 
ospedale provvisto di Dipartimento 
d’Emergenza e Accettazione (DEA I 
livello) e la presenza di una stazione 
ferroviaria che sia almeno di categoria 
silver. Il carattere di perifericità dell’a-
rea può essere indagato anche attra-
verso altri indicatori, considerati deter-
minanti da chi vive o conosce l’area. 
Il primo fra tutti è l’accessibilità dal 
punto di vista infrastrutturale: l’area 
è attraversata da una rete ferroviaria 
parallela alla costa e parzialmente di-
smessa tra Pergola e Urbino, mentre il 
tratto Fabriano-Pergola è aperto solo 
per rare corse turistiche durante la 
bella stagione. La stazione più vicina è 
quella di Fabriano, distante anche più 
di un’ora da alcuni centri abitati (come 
Apecchio o Acqualagna). Altro fattore 
da tenere in considerazione è l’ac-
cessibilità ai centri ospedalieri, di cui 
il più prossimo, mediamente, è quello 
di Pergola – a un’ora di distanza dai 
comuni di Apecchio, Piobbico e Can-
tiano. Questi ulteriori dati supportano 
la lettura già proposta dalla SNAI, così 
come il fatto che sebbene le scuole 
(37) si concentrino maggiormente nei 
principali centri storici, tutte raggiun-
gibili entro 15 minuti a piedi, in alcuni 
comuni mancano dei livelli fonda-
mentali di istruzione (come a Fronto-
ne) o comunque il massimo grado di 
istųƚǄione oýeųto ì ŧƚeĬĬo ÚeĬĬa scƚoĬa 
primaria (come accade a Serra S. Ab-
bondio). Ospedali e centri DEA sono 
tutti esterni all’area, anche se risultano 
comunque presenti 16 presidi sanitari, 
di cui 5 guardie mediche, all’interno 
dell’ABPA. Il tema delle infrastrutture 
tecnologiche e delle reti delle comu-
nicazioni è divenuto un tema centrale 
durante il periodo di crisi dovuto alla 
pandemia da COVID-19. Per questo 
è importante rilevare che all’interno 
dell’area la copertura ADSL risulta 
essere molto buona in corrisponden-
za dei principali centri abitati, ma nelle 
aree più periferiche essa è addirittura 
nulla. Questo dato si accompagna al 
fatto che meno del 50% degli abitanti 
sono raggiunti da tale servizio, evi-
denziando come la popolazione abiti 
anche le zone rurali esterne ai centri 
urbanizzati. [MGDB, MF, CR]
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Regione Marche
Appennino Basso Pesarese e Anconetano

Rete infrastrutturale mobilità veloce
Rete ferroviaria
Rete ferroviaria dismessa
Strade Statali
Strade Provinciali
Strade Comunali

Ospedale di Pergola

Tempo impiegato
< 15min
15 - 30min
30min-1h

Accessibilità all'ospedale di Pergola
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), CTR Regione Marche (1999-2000), Grafo della 
Viabilità Regione Marche (2011), Geoportale Nazionale (2010-2020), Tinitaly (2017), viamichelin.it (2021).

Accessibilità alla stazione di Fabriano
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), CTR Regione Marche (1999-2000), Grafo della 
Viabilità Regione Marche (2011), Geoportale Nazionale (2010-2020), Tinitaly (2017), viamichelin. it (2021).

Regione Marche
Appennino Basso Pesarese e Anconetano

Rete infrastrutturale mobilità veloce
Rete ferroviaria
Rete ferroviaria dismessa
Strade Statali
Strade Provinciali
Strade Comunali

Stazione Ferroviaria di Fabriano

Tempo impiegato
< 30min
30min-1h
>1h
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52,8%
Abitanti non raggiunti
dalla copertura ADSL

Acqualagna

Cantiano

Apecchio

Frontone Arcevia

Piobbico

Cagli

Sassoferrato

S. S. Abbondio

Fabriano

Urbino

300.000

Pergola

Appennino Basso Pesarese e Anconetano

Confini �ečionaĬi ŠƖǈŎŎš

Limiti Amministrativi Provinciali  (2011)

Limiti Amministrativi Comunali (2011)

Curve di Livello 100m (2017)

Insediamenti

Rete infrastrutturale mobilità veloce

Rete ferroviaria

Rete ferroviaria dismessa

Strade Statali

Strade Provinciali

Strade Comunali

Livello di perifericità (SNAI)

Poli comunali

Poli intercomunali

Aree Intermedie

Aree Periferiche

Servizi essenziali

Ospedali

Scuole

Stazioni ferroviarie

Area raggiungibile in 15 min a piedi

Livello di perifericità dei comuni (rispetto ai servizi)

Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2011), CTR Regione Marche (1999-2000), 
Grafo della Viabilità Regione Marche (2011), 
Geoportale Nazionale (2010-2020), Tinitaly (2017), 
viamichelin.it (2021), ScuolaInChiaro.it (2019), 
Government Open Data Regione Marche (2020).

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021
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Comunità e fragilità

La popolazione residente 
nell’Appennino Basso Pesarese 
e Anconetano è stanziata 
prevalentemente nei centri urbani, 
dove sono concentrati i servizi 
essenziali come scuole, presidi 
sanitari e negozi. I comuni più 
popolati sono Sassoferrato e Cagli, 
ma quelli a maggior densità di 
popolazione sono Sassoferrato 
e Acqualagna. La densità di 
popolazione è decisamente più 
bassa nei centri di Apecchio, 
Cantiano e Serra Sant’Abbondio e 
quest’ultimo risulta essere il comune 
meno abitato di tutta l’area.
Attraverso lo studio dei dati 
Úemočųafici ųičƚaųÚanti Ĭa 
popolazione dell’area interna, si è 
registrato che il 40% di essa può 
esseųe cĬassificata come ŞoŞoĬaǄione 
debole (giovane o anziana). 
A ciò si accompagna un dato ancora 
più preoccupante, ossia che di 
questo 40% quasi il 30% ha più di 
sessantacinque anni, a discapito di 
una percentuale sempre più ridotta 
di giovani tra gli 0 e i 14 anni.
}ƚesta sŞecifica üascia Úi 
popolazione si concentra 
maggiormente nei comuni di 
Sassoferrato e Cagli, dove però è 
massimo anche il numero di abitanti. 
Nell’ultimo decennio è da registrare 
un invecchiamento costante della 
popolazione (si veda a riguardo 
l’andamento delle curve), con un 
innalzamento dell’età media da 
45,52 a 48,37 anni, aspetto che mette 
ancora più in evidenza il carattere di 
fragilità di questo territorio. Il dato più 
preoccupante è rappresentato dal 
comune di Serra Sant’Abbondio, che 
vede un incremento di circa quattro 
anni nell’età media della popolazione, 
in un solo decennio. 
Altro aspetto rilevante è quello 
riguardante la popolazione attiva: 
si registra un livello di occupazione 
massimo nei comuni di Acqualagna e 
�eųųa �antűeÆÆonÚioſ in ŧƚestűƚĬtima 
municipalità, tuttavia, il numero di 
ųesiÚenti ì sičnificatiƴamente ÆassoØ 
e soprattutto l’indice di struttura della 
popolazione attiva, e di conseguenza 
il grado di invecchiamento della 
popolazione in età lavorativa, è il più 
elevato di tutta l’area. 
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Invecchiamento della popolazione (2010-19)
[basato sull’età media della popolazione residente]
Fonti: Istat (2010-2019)

Acqualagna
Apecchio
Arcevia
Cagli
Cantiano
Frontone
Piobbico
Sassoferrato
Serra Sant’Abbondio

Popolazione attiva
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2019), CTR Regione Marche (1999-2000), Sistema 
Informativo Statistico Regione Marche (2019).

Sistema Locale del Lavoro Fabriano
Sistema Locale del Lavoro Cagli
Sistema Locale del Lavoro Pergola

Percentuale popolazione Occupata
Percentuale popolazione Disoccupata

Indice di struttura della popolazione attiva
Grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021
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Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2011-19), Tinitaly (2017), CTR Regione Marche 
(1999-2000), Grafo della Viabilità Regione Marche 
(2011), Government Open Data Regione Marche 
(2020), ScuolaInChiaro.it (2019), TuttItalia.it (2020), 
Geoportale Nazionale (2010-2020), Sistema 
Informativo Statistico Regione Marche (2019).
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L’Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano è soggetto ormai da 
decenni a un lento e progressivo 
fenomeno di abbandono da parte 
delle comunità residenti. 
Osservando le curve dei trend 
Úemočųafici ÚeĬ ŞeųioÚo ƖǈŎǈôƖǈŎĿ 
si notano delle linee quasi piatte, 
come a indicare una stagnazione 
della popolazione, ma invece si conta 
in media uno spopolamento pari al 
9,33%, con dati elevati nei comuni più 
popolosi (Cagli e Sassoferrato).
È meritevole di interesse anche 
l’evoluzione del fenomeno di 
invecchiamento della popolazione. 
Per quanto riguarda l’indice di 
vecchiaia comunale, che rappresenta 
il grado di invecchiamento di una 
popolazione ed è calcolato come il 
rapporto percentuale tra il numero 
degli ultrasessantacinquenni ed il 
nƚmeųo Úei čioƴani fino ai Ŏĉ anniØ 
risulta essere sempre superiore a 
150, indicando come per ogni 100 
giovani ci siano almeno 150 anziani. 
Il dato più preoccupante è relativo 
a Serra Sant’Abbondio, dove questo 
dato arriva addirittura a superare il 
valore di 420.
}ƚesto Úato si ųiāette in manieųa 
diretta sull’indice di dipendenza 
strutturale comunale, che 
rappresenta il carico sociale ed 
economico della popolazione non 
attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su 
ŧƚeĬĬa attiƴa ŠŎĂěƅĉ annišſ in ŧƚesto 
caso i dati variano intorno al valore di 
65, dimostrando come per ogni 100 
individui che lavorano se ne hanno a 
carico circa 65. [MGDB, MF, CR]
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Indice di dipendenza strutturale comunale
[Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed 
oltre) su quella attiva (15-64 anni).]

Indice di dipendenza strutturale (2019)
Fonti:  Istat (2019)

Indice di vecchiaia comunale
[Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il 
nƚmeųo ÚečĬi ƚĬtųassessantacinŧƚenni eÚ iĬ nƚmeųo Úei čioƴani fino ai Ŏĉ anniţÌ

Indice di vecchiaia (2019)
Fonti:  Istat (2019)
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Immagine 2.14
Il MAM'S - Galleria Civica d'Arte Contemporanea 

all'interno dell'Asilo d'Appenino di Sassoferrato, 2021
Foto di Andrea Tessadori

©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024



Innovazione sociale

L’area interna è stata esplorata anche 
dal punto di vista dell’innovazione, 
considerando tutti settori in cui essa 
può trovare espressione: dal punto 
di vista industriale, delle imprese, e 
del rispetto ad ambiti artistici, cultu-
rali e sociali. Vi sono diversi esempi 
nell’area di start-up e piccole e medie 
imprese innovative, principalmente 
nei settori secondario e terziario. Nei 
centųi Ĭimitųofi aĬĬűűe�{e ì emeųsa 
la presenza di diverse esperienze 
di co-working e di fab-lab, ai quali 
gli abitanti dell’area possono fare 
riferimento. Esempi di esperienze di 
co-housing in diverse forme sono 
sia interni all’area (come le strut-
ture ricettive di Visit Arcevia o del 
Palazzo degli Scalzi a Sassoferrato) 
che localizzati all’esterno, con la 
possibilità di formare dei network e 
delle sinergie, mettendo in relazione 
anche esperienze di residenzialità 
artistiche (come il caso di “Land Art 
al Furlo” ad Acqualagna). Un aspetto 
che è stato ritenuto fondamentale in 
questa ricerca riguarda le esperienze 
di singoli residenti che hanno scelto 
di restare nel loro territorio d’origine, 
o di tornare dopo aver vissuto altrove, 
adoperandosi per introdurre innova-
zione nell’ABPA. Per questa ragione 
si è condotta una puntuale analisi 
sugli stakeholder locali in modo da 
iÚentificaųe aĬcƚni innoƴatoųi sociaĬi 
e comprendere le strategie adotta-
te e le visioni che hanno per questo 
territorio. Elementi determinanti per la 
cura e il successivo sviluppo del terri-
torio e delle comunità che lo abitano 
sono rappresentati dagli enti del terzo 
settore. Anche le Comunanze Agrarie, 
antiche forme di proprietà colletti-
va, rappresentano una interessante 
opportunità di sviluppo per il territorio, 
se ƴaĬoųiǄǄate oŞŞoųtƚnamenteſ ŧƚe-
ste forme associative, legate alla re-
sidenza degli abitanti in alcune zone, 
che gestiscono da secoli territori in 
uso civico,  nonostante il progressi-
vo e apparentemente inarrestabile 
spopolamento delle zone montane, 
non sono del tutto scomparse con 
il trascorrere del tempo, e risultano 
fondamentali nella gestione e tutela 
di alcuni beni collettivi come i pascoli 
e i ÆoscĘiØ oĬtųecĘæ ųaŞŞųesentaųe ƚn 
importante di cura e presidio del ter-
ritorio, così come alcune associazioni 
per la difesa ambientale e le imprese 
agricole biologiche per la valorizza-
zione dei prodotti del territorio (es. le 
amarene di Corte Luceoli a Cantiano). 
[MGDB, MF, CR]

AUSER
A.V.I.S.

CROCE ROSSA

AUSER
A.V.I.S.

AUSER
CROCE ROSSA

AUSER

Enti del terzo settore
Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), CTR Regione Marche (1999-2000), Government 
Open Data Regione Marche (2020), Osservatorio Regionale delle politiche sociali della Regione Marche 
(2009-19), OpenStreetMap (2020)

Università degli Uomini Originari di Frontone

Comunanza Agraria 
degli Uomini Originari 
di Serra Sant’Abbondio

Ente del terzo settore (realtà no profit, associazioni culturali e di volontariato, cooperative sociali e 
agricole, imprese sociali)
Con focus su enti, cooperative e servizi inerenti la sanità e l’assistenza agli anziani

Densità Enti del terzo settore (n°/1000 ab.)
0- 3
3 - 6
6 - 10

Proprietà collettive
Fonti (dati parziali): Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), CTR Regione Marche (1999-2000), Piani 
di Gestione della Rete 2000 Regione Marche (2015), Consiglio Regionale Regione Marche (2013), Unione 
Montana Esino e Frasassi (2009), Regione Marche (2018), Pagine Gialle (2021), A.S.C. del Catria (2021), 
Fondazione MeditSilva (2021), Coldiretti (2020), Interviste ad attori locali (2020-21).

Comunanza agraria (n. 25 nell'area dell'Appennino Basso Pesarese e Anconetano)

168

Atlante Branding4Resilience Exploration

Networks e servizi, comunità e modelli di governance



Fonti: Open Data Aree Interne (2014-20), Istat 
(2011-19), Tinitaly (2017), CTR Regione Marche 
(1999-2000), Grafo della Viabilità Regione Marche 
(2011), Government Open Data Regione Marche 
(2020), Geoportale Nazionale (2010-2020), Siste-
ma Informativo Statistico Regione Marche (2019), 
OpenStreetMap (2020), Registro imprese (2019), 
Interviste ad attori locali (2020-21).
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< Immagine 2.15 
Sopralluoghi presso il comune di Cantiano, 2021
Foto di Caterina Rigo
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024

Pergola

18,37%
Popolazione in età

da lavoro 15-34 anni
(2019)

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Ferretti M. Elaborazione dati e 
grafica di Di Baldassarre M.G., Rigo C., 2021
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Come evidenziato dal punto di vista metodologico nel primo capitolo, tutte le 

unità di ricerca hanno svolto un’analisi degli attori presenti sul territorio orga-

niǄǄanÚo čĬi staĩeĘoĬÚeų seconÚo otto matųici ŞųeÚefiniteØ otto sfiÚe inÚiƴiÚƚa-

te all’interno delle quattro dimensioni di esplorazione che hanno caratterizzato 

tutto il lavoro di ricerca.

In particolare l’analisi degli stakeholder nell’area dell’Appennino Basso Pesare-

se e Anconetano ha messo in evidenza una rete di diversi soggetti potenzial-

mente inteųessati ai temi ŞųoŞosti ÚaĬĬe otto sfiÚe inÚiƴiÚƚate neĬ Şųocessoţ Xe 

matrici ottenute analizzano l’interesse e le competenze dei soggetti, posizio-

nandoli nelle relative mappe degli stakeholder, e mostrano la rilevanza di alcuni 

attori chiave che si ripetono nelle diverse dimensioni. 

Nella prima dimensione (Infrastrutture, paesaggio ed ecosistemi), emerge un 

quadro molto vario di attori. Sul miglioramento della fruizione e della valoriz-

zazione del patrimonio naturale e paesaggistico, il ruolo dei parchi e della So-

printendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici appare fondamentale. 

)meųčono ancĘe ÚeĬĬe fičƚųe tiŞicĘe ÚeĬĬe aųee montane e cioì Ĭe associaǄioni 

o cooperative preposte alla gestione dei beni comuni e alle proprietà collettive 

che in questa area dell’Appennino centrale sono conosciute come comunanze 

o università agrarie. Per quanto riguarda l’implementazione della mobilità so-

stenibile e il potenziamento della connettività digitale, un ruolo rilevante è svol-

to dalle Unioni Montane e dai GAL (Gruppi di Azione Locale), in quanto soggetti 

in grado di costruire processi partecipativi allargati. 

Per quanto riguarda la dimensione 2 (Patrimonio culturale e costruito e dinami-

che insediative), il tema della valorizzazione, la rigenerazione e il riciclo del patri-

monio edilizio, coinvolge più direttamente gli enti amministrativi locali come Co-

muni, Unioni Montane e Soprintendenze, ma richiede anche la partecipazione 

di altri soggetti della sfera culturale a vario titolo. Nel favorire nuove dinamiche 

insediative per attrarre nuovi abitanti, un ruolo cruciale potrebbe essere svolto 

dai GAL in quanto soggetti in grado di coinvolgere le comunità locali in processi 

globali.

ceĬĬa Úimensione Ɛ Š)conomie e �aĬoųišØ ųisŞetto aĬĬa sfiÚa ųeĬatiƴa aĬĬe moÚaĬitº 

innovative di lavoro e alla creazione di nuove opportunità di sviluppo locale, 

appaiono potenzialmente interessate le associazioni dei commercianti e de-

čĬi oŞeųatoųi tƚųisticiØ noncĘæ i :eXţ Xe associaǄioni tƚųisticĘe sono ancĘe atto-

ųi cĘiaƴe neĬĬa ŞųomoǄione ÚeĬ tƚųismo sosteniÆiĬe e ųeĬaǄionaĬeØ ƚna sfiÚa cĘe 

Analisi degli stakeholder.
Dialoghi per l’innovazione 
sociale
Maddalena Ferretti, Caterina Rigo

1. Coleman James, Relational Analysis: The Study 
of Social Organizations with Survey Methods, in 
“Human Organization”, 17, 1958, pp. 28–36. 

2. Goodman Leo A., Snowball Sampling, in “The 
Annals of Mathematical Statistics”, 32, 1961, pp. 
148–170.

3. Audretsch David B., Eichler Georg M., 
Schwarz Eric J., Emerging needs of social innova-
tors and social innovation ecosystems, in “Interna-
tional Entrepreneurship Management Journal”, 18, 
2022, pp. 217–254.
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2A. valorizzare, rigenerare e riciclare il patrimonio costruito

2B. incentivare nuove dinamiche insediative e attrarre nuovi abitanti

< Immagine 2.16 
Struttura metodologica per l’analisi degli 
stakeholder

Immagine 2.17
Esempio di analisi degli stakeholder della 
Dimensione 2 sui temi del patrimonio, organizzati 
secondo le due sfide individuate dalla 
metodologia.
Elaborazione grafica di Rigo C., 2021
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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coinvolge anche quelle realtà (associazioni e imprese) che si occupano di turi-

smo culturale e gastronomico, legato alle eccellenze del territorio.

L’analisi degli stakeholder nella dimensione 4 (Reti e servizi, modelli comunitari 

e Úi čoƴeųnanceš Ęa ŞųoŞosto Úƚe sfiÚeţ Xa ŞųimaØ ųeĬatiƴa aĬĬa cųeaǄione Úi ųeti 

territoriali collaborative e al miglioramento dell’accessibilità e della qualità dei 

servizi, appare coinvolgere principalmente le autorità amministrative pubbliche 

locali e i Gruppi di Azione Locale, un soggetto chiave per questa dimensione. 

Per quanto riguarda il tema dell’innovazione sociale, la gamma degli stakehol-

der coinvolti si allarga alle imprese e alle cooperative del terzo settore.

XűimŞianto costųƚito čųaǄie aĬĬe otto matųici e Ĭo stƚÚio ÚeĬĬe ųeaĬtº sŞecificĘe 

della focus area ha portato all’individuazione di alcuni attori chiave da intervi-

staųe e coinƴoĬčeųe ŞiƠ Úiųettamente aĬ fine Úi comŞųenÚeųe e inÚačaųe mečĬio 

gli aspetti chiave sia degli indirizzi strategici e delle politiche implementate sul 

territorio, sia delle azioni in atto sul territorio anche ad opera di soggetti non 

istituzionali, per capire i trend di sviluppo e di trasformazione nei vari campi di 

indagine. Nel primo gruppo rientrano una serie di “expert interviews” spesso 

Ĭečate a sŞecificĘe sŞeųimentaǄioni ŞųočettƚaĬi nei comƚni ÚeĬĬa üocƚs aųeaţ ceĬ 

secondo gruppo si collocano invece le interviste ai cosiddetti “change makers” 

o innovatori sociali che rappresentano un campione interessante di attori capaci 

di trasformare con la loro azione puntuale il punto di vista sul territorio e attivare 

processi di rigenerazione e trasformazione. 

In particolare i dati sui possibili attori sono stati raccolti online e con la ricerca 

sul campo. Le interviste semi-strutturate hanno dato modo di scoprire anche 

altri potenziali attori da intervistare, tramite tecniche di snowball [1,2,3]. Il pool di 

informazioni raccolto, che ha contribuito alla mappa degli innovatori sociali con 

un wordcloud degli elementi più importanti emersi dalle interviste, è stato utile 

per coinvolgere tali attori nelle successive fasi di co-design dell’area.  

La mappa è un manifesto che riassume i temi rilevanti, le possibilità e i punti 

deboli dell’area focus. I temi predominanti si riferiscono al patrimonio materiale 

e immateriale, alle tradizioni e alle produzioni locali, spesso abbinate a ricer-

ca e innovazione. Spiccano però anche criticità legate all’accessibilità, all’iso-

lamento, all’abbandono e alla mancanza di opportunità. Una costante è senza 

dubbio legata alla scarsa collaborazione tra i diversi comuni dell’area interna e 

aĬĬa ÚiþcoĬtº Úi cųeaųe ųeti e sineųčie tųa Ĭe Úiƴeųse esŞeųienǄe Şƚų Şųesenti sƚĬ 

territorio, non riuscendo così ad avere un reale impatto sulla sua valorizzazione 

e sull’empowerment delle comunità. In questo scenario emergente è evidente 

la necessità di puntare sulla costruzione di una rete di quegli attori che possono 

portare innovazione sul territorio.

Tra i vari attori sono state sentite imprese produttrici di prodotti eno-gastro-

nomici spesso biologici, associazioni attive nella promozione di prodotti tipici 

e nella valorizzazione del paesaggio e del patrimonio, associazioni artistiche, 

associazioni e operatori turistici, promotori culturali, organizzatori di eventi e ini-

ziative di carattere turistico, culturale, di sensibilizzazione sui temi dell’ambiente 

e del rispetto delle risorse del luogo, associazioni per la gestione dei beni col-

lettivi, fondazioni. 

Il patrimonio costruito e il suo riuso sono stati toccati da molti, così come la ne-

cessitº Úi üaųe ųete e Úi oýųiųe ŞiƠ ŞossiÆiĬitº Úi üoųmaǄione Şeų intųoÚƚųųe com-

ŞetenǄe attƚaĬmente caųenti sƚĬ teųųitoųioţ Fnfine Ĭa caŞacitº cųeatiƴa e inƴentiƴa 

rintracciabile in alcune produzioni artigianali tipiche (come ad es. la ceramica e 

il legno), è una qualità da valorizzare con un racconto più attento di questa parte 

di Appennino centrale.

Immagine 2.18 
Alcuni frame tratti dalle interviste B4R 

> Immagine 2.19 
Social Innovators & Change.Makers 
nell’ Appennino Basso Pesarese e Anconetano
Elaborazione dati e grafica di Rigo C., 2020
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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Xűƚnitº Úi ųiceųca ÚeĬĬű�niƴeųsitº {oĬitecnica ÚeĬĬe aaųcĘe Ęa eýettƚato Úiƴeųse 

indagini esplorative nell’area interna dell’Appennino Basso Pesarese e Ancone-

tano a partire da settembre 2020. anche attraverso un’attenta e approfondita 

ricerca sul campo, con la visita dei luoghi e l’incontro con i cittadini. Questo ap-

proccio basato su un’idea di ricerca-azione e di esperienza diretta del ricerca-

tore-osservatore [1] è uno degli strumenti fondamentali della ricerca qualitativa 

che ha caratterizzato l’indagine di questo territorio, accanto a strumenti quan-

titativi quali le mappature dei capitoli precedenti. I sopralluoghi svolti hanno 

consentito di costruire un’analisi percettiva dei luoghi, delle atmosfere e delle 

relazioni, e contemporaneamente di raccogliere dati e informazioni anche attra-

verso interviste a residenti e attori esperti con l’obiettivo di ottenere un quadro 

analitico il più esaustivo possibile. Il primo itinerario ha previsto un percorso ad 

anello con partenza e arrivo alla base operativa di Ancona, l’attraversamento 

delle valli produttive dell’Esino e del Metauro lungo i percorsi storici della Strada 

Clementina e della Via Flaminia e l’esplorazione dei nove comuni dell’area inter-

na. Per queste esplorazioni sono stati preparati in anticipo l’itinerario delle tappe 

da raggiungere e i temi da indagare durante i sopralluoghi e sono stati indivi-

Úƚati Úei ĬƚočĘi sŞecifici Úa ƴisitaųe čiº messi a üƚoco Úƚųante Ĭa ųiceųca iniǄiaĬe 

online e su letteratura. Sono state sperimentate diverse modalità di interazione 

con lo spazio naturale, abitato e con la comunità (foto, interviste, schizzi, appun-

ti, video, osservazioni ‘in presa diretta’). A causa delle condizioni di emergenza 

ŞanÚemica non ì stato ŞossiÆiĬe eýettƚaųe Şųima iĬ soŞųaĬĬƚočoØ cĘe inƴece si 

ì ųiƴeĬato Úa sƚÆito ƚtiĬissimo Şeų comŞųenÚeųe a üonÚo Ĭe sŞecificitº e Ĭe Şo-

tenzialità dell’area. Successivamente ne sono stati realizzati ulteriori in contesti 

sŞecifici o in ųeaĬtº innoƴatiƴeØ come Ĭe aųee inÚƚstųiaĬi Úismesse Úi Cantiano 

e Sassoferrato, il centro storico di Apecchio e le sponde del Biscubio, il Mu-

seo della Miniera di Zolfo di Cabernardi e il villaggio minerario di Cantarino, l’ex 

Convento di S. Francesco e l’ex mattatoio di Cagli, il frutteto di Corte Luceoli e 

il Forno a Legna K2. Attraverso paesaggi caratterizzati da un mosaico di colture 

e da una forte presenza antropica, aree protette di grande valenza naturalistica 

e un patrimonio architettonico vario, costruito in epoche e con materiali spesso 

diversi, le ricognizioni in questo territorio hanno messo in evidenza una costel-

lazione di borghi e comunità locali che ‘resistono’ nel territorio preappenninico 

mostrando valori identitari e tradizioni ma anche nuovi modi di abitare e vivere 

in contesti periferici e marginali.

Tra le valli produttive 
dell’Esino e del Metauro
Maddalena Ferretti, Maria Giada Di Baldassarre

> Immagine 2.20 
Itinerario dei sopralluoghi nella Regione Marche.
Elaborazione dati e grafica di Di Baldassarre 
M.G., 2021
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024

1. Babchuk Nicholas, The Role of the Researcher 
as Participant Observer and Participant-as-Obser-
ver in the Field Situation, in “Human Organization” 
21, 1962, pp. 225–228.
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Immagine 2.21 
Il centro storico di Sassoferrato, 2021
Immagine 2.22 
l’ex Cementificio Stella, Sassoferrato, 2021
Immagine 2.23 
Il Santuario della Misericordia del Pelingo, 
Acqualagna, 2021
> Immagine 2.24 
Il cortile interno di Palazzo degli Scalzi, 
Sassoferrato, 2021
Foto di Andrea Tessadori
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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Il territorio dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano è caratterizzato da una 

ricca convivenza di risorse, che risultano essere un importante valore aggiunto 

in contesti sensibili come quelli delle aree interne: dal patrimonio materiale e 

immateriale, alla natura e alle persone, dai saperi artigianali a quelli culinari.

Il processo di esplorazione, mappatura e successivo co-thinking previsto dal 

progetto “RESETtling APPennines” [1], che si inserisce nella più ampia ricerca di 

Branding4Resilience, intende, quindi, lavorare sulla caratterizzazione di queste 

risorse, focalizzandosi, in particolar modo, sul patrimonio costruito. La mappatu-

ra del built heritage non si limita, quindi, ad analizzare i centri abitati e ad indivi-

Úƚaųne čĬi eÚifici monƚmentaĬiØ ma consiste in ƚna ųaccoĬta ancĘe ÚeĬĬűoųÚinaųio× 

osservare la costruzione dell’intero territorio, per comprenderne tutte le poten-

ǄiaĬitºØ aĬ fine Úi ųiattiƴaųĬo in manieųa ŞoĬicentųica e inteųconnessaØ sƚŞeųanÚo 

l’idea di “attrattività del singolo”. 

L’esplorazione alla scala vasta, in particolar modo del patrimonio costruito, 

evidenzia quindi l’importanza del progetto dello spazio (dell’architettura e del 

contesto urbano) sia per la valorizzazione dei territori, sia per il coinvolgimento 

delle comunità nella condivisione della loro identità, che risiede in tutte quelle 

architetture, sparse o isolate, più o meno mantenute, spesso abitate, talvolta 

abbandonate, che costellano il paesaggio dell’Appennino Basso Pesarese e 

Anconetano.  

La visione adottata dalla ricerca, infatti, tiene in considerazione il fatto che non è 

il singolo monumento a rendere un luogo vivo, quanto più l’insieme “ordinario” 

delle architetture e degli spazi che lo caratterizzano.

FĬ Şatųimonio costųƚito ÚeĬĬűaųea ƴiene ŧƚinÚi maŞŞato e cĬassificato seconÚo 

diversi ambiti, ossia in 4 macro categorie: produzione, infrastrutture, natura e 

inseÚiamentiØ ciascƚna ÚeĬĬe ŧƚaĬi contenente Úistinte tiŞoĬočie Úi eÚificiØ inÚiƴi-

duate secondo criteri che tengono in considerazione il sistema di relazioni tra il 

patrimonio e altri sistemi del territorio. In insediamenti son rientrati i sistemi in-

sediativi dei nove comuni analizzati, spesso concentrati e/o polarizzati rispetto 

all’ampio territorio agricolo e naturale in cui si inseriscono.

�ųa čĬi eÚifici Ĭečati aĬ tema ÚeĬĬa ŞųoÚƚǄione si sono inseųiti ŧƚeĬĬi cĘe ųaccĘiƚ-

dono il patrimonio costruito necessario al settore primario e secondario, come 

Šeƻš mƚĬiniØ Šeƻš conceųieØ Šeƻš cementificiØ ųimesse Şeų attųeǄǄiØ consoųǄiØ eÚifici 

legati alle miniere e alle cave e rilevanti complessi industriali.

Nelle infrastrutture, invece, rientrano sia strutture di rilevanza storica come 

Analisi dei pattern,  
sistemi di relazione
Maria Giada Di Baldassarre, Benedetta Di Leo
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ponti e porte d’accesso ai borghi, ma anche dighe, case cantoniere e stazioni 

ferroviarie poste lungo l’antica linea Fabriano-Pergola.  

FnfineØ tųa čĬi eÚifici Ĭečati aĬĬa natƚųaØ sono stati inseųiti Ĭe case ÚeĬ Şaųco e i ųiüƚčiØ 

ma anche gli eremi e i santuari, per il loro storico, unico e puro rapporto con 

l’ambiente naturale in cui si inseriscono.

aaŞŞatƚųa e cĬassificaǄione Ęanno conÚotto aÚ ƚnűanaĬisi Úei Şatteųn ÚeĬĬűaųea 

dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano [2] che diventa un censimento 

del suo patrimonio costruito e delle relazioni che questo stabilisce con altri ele-

menti del paesaggio e del territorio. Le architetture e i luoghi censiti raccontano 

l’habitat dell’area interna con il suo capitale spaziale, le risorse costruite, le loro 

ųeĬaǄioni e connessioniØ Ĭa comŞĬessa confičƚųaǄione teųųitoųiaĬeØ üųƚtto ancĘe 

della scarsa accessibilità e quindi marginalità dell’area. L’analisi dei patterns è 

una raccolta che permette di individuare le architetture caratteristiche, i mate-

riali e i colori, ma anche le singolarità di ogni elemento e perciò evidenziarne 

valori e rischi, ma anche vulnerabilità e vibrancy [3].

Il costruito viene indagato a scale diverse: alla scala dei singoli comuni, ad 

esempio, si mappano gli spazi potenziali dell’area focus, ossia tutti quei con-

tenitori o spazi aperti in attesa di trasformazione o sottoutilizzati che rappre-

sentano un importante potenziale trasformativo e rigenerativo per il territorio. 

In questa categoria si possono riconoscere spazi aperti come i terrains vagues 

di Solà-Morales [4] o i drosscapes Úi �eųčeų ËĂÌ cĘe inÚiƴiÚƚano sŞaǄi ůųifiƚtoű Úa 

ųiŞensaųe e ųiattiƴaųeţ �i conāƚiscono inoĬtųe tƚtti ŧƚečĬi sŞaǄiØ eÚificiØ manƚüatti 

che fanno parte del patrimonio costruito e che sono attualmente sottoutilizzati 

o in Úisƚso e Şeų i ŧƚaĬi ì ŞossiÆiĬe Úefiniųe ƚn nƚoƴo cicĬo Úi ƴitaţ

Obiettivo di questa parte della ricerca è produrre, dunque, una mappa espe-

rienziale [6] e interattiva costituita da diversi layer che completano un quadro 

del territorio utile a individuare spazi potenziali ed ipotizzare interventi trasfor-

mativo-rigenerativi: una mappatura dell’ordinario, ma anche del degradato e 

del dimenticato da cui partire per immaginare nuovi scenari e prospettive per il 

futuro dell’area.

< Immagine 2.25 
Analisi del patrimonio costruito nei 9 comuni 
dell’ABPA. Elaborazione grafica di Marconi L. e 
Moretti L., 2022
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
Immagine 2.25 
L’analisi dei pattern come sistema di relazioni del 
patrimonio costruito con il territorio.
Elaborazione concettuale di Ferretti M., elabora-
zione grafica di Di Leo B., 2021
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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Menchetelli Valeria, Valentino Michele (a cura 
di), Linguaggi grafici. MAPPE, PUBLICA, Alghero, 
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Nell’ambito della ricerca di dottorato ‘DESIGNING RESILIENCE. Trans-scalar 

architecture for marginal habitats of Marche Region’ [7] l’analisi dei pattern è 

stata svolta con l’obiettivo di analizzare e rilevare la frequenza delle risorse per 

la resilienza, la loro struttura relazionale e soprattutto la complessità derivante 

dalla loro appartenenza a un sistema spaziale più ampio. Il termine pattern 

sičnifica ŮÚisŞosiǄioneŰØ ma ì comƚnemente ƚsato Şeų ÚescųiƴeųeØ a seconÚa 

del contesto, un “modello, schema ricorrente, struttura ripetitiva” e, in generale, 

può essere usato per indicare la ripetizione o la regolarità osservata nello spazio 

exo neĬ temŞoţ Xa ųiŞetiǄione in ƚn contesto sŞecifico con ƚna ceųta inciÚenǄa üa 

sì che un pattern diventi un tratto caratteristico riconoscibile di un determinato 

territorio [8]. L’indagine spaziale della focus area ha evidenziato la grande 

disponibilità di spazi comuni e identitari abbandonati e dismessi, vuoti in attesa 

di nuove destinazioni d’uso, spazi che possono essere valorizzati con nuovi cicli 

di vita. La ricerca ha inoltre raccontato come le comunità e, in particolare, gli 

innovatori sociali svolgano un ruolo cruciale nel preservare questo capitale 

territoriale, attraverso processi di riattivazione, rigenerazione e creazione di 

nuove economie. L’analisi degli stakeholder, seguita da una serie di interviste 

semiěstųƚttƚųateØ Ęa consentito Úi ųaccočĬieųe inüoųmaǄioniØ attiƴitºØ sfiÚe e 

potenzialità dell’area interna, mettendo in luce interessanti esperienze creative 

come motori e possibili percorsi per uno sviluppo territoriale resiliente [9]. A 

questo proposito, sono state esplorate le dinamiche di sviluppo dell’area dal 

ĬiƴeĬĬo ųečionaĬe fino aĬ ĬiƴeĬĬo Úei sinčoĬi comƚniţ 1 stato inteųessante stƚÚiaųe 

come la strategia di sviluppo sostenibile della Regione Marche sia in sinergia 

con i Şųocessi Úi ųiŧƚaĬificaǄione amÆientaĬe e Úi ųecƚŞeųo ÚeĬ Şatųimonio eÚiĬiǄio 

sia a livello territoriale che urbano, favorendo così la valorizzazione di questi 

territori e l’empowerment delle comunità in un’ottica di sostenibilità ambientale, 

economica e sociale. Questi pattern di resilienza hanno fornito un ritratto 

proattivo dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano.

L’analisi dei pattern ha inoltre evidenziato una serie ‘spazi potenziali’ raccolti 

attųaƴeųso ƚna camŞačna üotočųafica Æasata sƚĬĬűanaĬisi Şeųcettiƴa e ƚna 

cĬassificaǄione in catečoųie inteųŞųetatiƴe ÚeĬ sistema sŞaǄiaĬeØ cĘe Ęa conÚotto 

aĬĬa ÚefiniǄione Úi ƚna Ůtassonomia Úi sŞaǄi ŞotenǄiaĬiŰ× 

ě )Úifici aÆÆanÚonati o in Úisƚso× Xa üase esŞĬoųatiƴa sƚĬ teųųitoųio ÚeĬĬa üocƚs 

area, ha permesso di registrare un preoccupante spopolamento da parte delle 

comunità (-9,33% tra il 2010-2019), con conseguente abbandono di un patrimonio 

cĘe si Şƚŋ Úefiniųe oųÚinaųioØ comŞosto Úa ƴaųi ĬƚočĘi Úi aččųečaǄione cĘe 

rappresentano un problema irrisolto nel tessuto dei centri storici. 

- Vuoti o aree di risulta: Lo spopolamento della focus area non riguarda solo 

il patrimonio edilizio ma anche il degrado degli spazi aperti, generando aree 

inteųstiǄiaĬi Şųiƴe Úi sičnificato e scaųtiţ 

- Spazi incompiuti: Un fenomeno che paradossalmente si accompagna 

all’abbandono è il continuo consumo di suolo (nel periodo 2010-16 pari a 

ŎƅǈţĂƖƐØĂƖ mŧš cĘe ŞųoÚƚce ƚĬteųioųi sƚŞeųfici imŞeųmeaÆiĬi e sŞaǄi cĘeØ 

mancanÚo Ĭa ÚomanÚaØ ųimančono incomŞiƚti ŞeųcĘæ in attesa Úi ƚna 

destinazione. 

- Siti produttivi dismessi: La cospicua dimensione del patrimonio produttivo 

industriale della focus area ha una sua importanza storica, oltre che un valore 

estetico e aųcĘitettonicoţ }ƚesto Şatųimonio iÚentitaųio ì Úiýƚso sƚĬ teųųitoųio e 

soĬo in aĬcƚni casi ì stato ųiŧƚaĬificatoØ aĬtųimenti ƴeųsa in ƚno stato Úi aÆÆanÚono 

e disuso.

8. Schröder Jörg, Ferretti Maddalena, 
Scenarios and Patterns for Regiobranding, JOVIS 
Verlag GmbH, Berlino, 2018.

9. Ferretti Maddalena, Di Baldassarre 
Maria Giada, Rigo Caterina, (2021), Appennine 
as innovative social habitat. Architecture and 
creativity for the re-activation and resilience of the 
Marche mountain areas, in “Ersa 60th Congress. 
Territorial Futures: Visions and scenarios for a 
resilient Europe”, 24-27 Agosto 2021. 
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> Immagine 2.26
Le categorie interpretative del sistema spaziale. 

)ĬaÆoųaǄione čųafica Úi %i �aĬÚassaųųe aţ :ţØ ƖǈƖŎ
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024



Un approccio creativo e transcalare
Maddalena Ferretti

Il progetto è uno strumento fondamentale di ricerca per le discipline che si 

occupano della trasformazione e rigenerazione dello spazio [1]. Ancor più per 

l’unità di ricerca dell’Università Politecnica delle Marche – il cui focus discipli-

nare è la progettazione architettonica e urbana e quello tematico il patrimonio 

costruito – il progetto è stato fondamentale per esplorare un territorio ricco di 

architetture rilevanti, vincolate o più spesso ‘ordinarie’. Grazie alla capacità anti-

cipatoria e visionaria del progetto [2], le sperimentazioni hanno saputo cogliere 

rapidamente le qualità e le criticità di un contesto caratterizzato da complesse 

relazioni territoriali e di senso, tra patrimonio materiale e immateriale.

La ricerca B4R utilizza in tutte le fasi un approccio research by design [3,4] Nel 

caso delle Marche, il progetto come strumento di esplorazione diventa occasio-

ne per analizzare una serie di tematiche cruciali per l’area. Attraverso l’approccio 

transcalare che contraddistingue la visione dell’architettura del nostro gruppo 

Úi ųiceųcaØ iĬ Şųočetto seųƴe Şeų anaĬiǄǄaųe čĬi eÚificiØ čĬi inseÚiamentiØ iĬ teųųitoųio 

e allo stesso tempo per immaginare con le comunità in forma collaborativa per-

corsi di sviluppo possibili per riattivare il patrimonio costruito.

Le ricerche di dottorato condotte sull’area dalle tre giovani ricercatrici dell’uni-

tº Úi ųiceųca eÚ esŞoste neĬĬe Şačine sƚccessiƴe Ęanno sostanǄiato scientifica-

mente questo approccio, coordinandosi con la metodologia B4R. 

In questo lavoro sono state supportate dalle sperimentazioni progettuali svolte 

nell’ambito di tesi di laurea magistrale e di laboratori di composizione architet-

tonica cĘe Ęanno contųiÆƚito a testaųe soĬƚǄioni ŞųočettƚaĬi in ĬƚočĘi sŞecificiţ 

L’approccio creativo e transcalare adottato suggerisce di applicare i metodi 

del progetto di architettura a contesti a larga scala, riducendone in tal modo 

Ĭa comŞĬessitº e ceųcanÚo soĬƚǄioni āessiÆiĬi eÚ eþcaciØ ma aĬĬo stesso temŞo 

abbracciando una più ampia prospettiva strategica sul contesto. 

La cornice di obiettivi strategici così delineata include e arricchisce i singoli in-

terventi architettonici – sviluppati su sei dei nove comuni – di un senso e uno 

scopo più coerenti, incorporandoli all’interno di visioni contestualizzate e siste-

miche per la rigenerazione dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano.

Riattivare il patrimonio 
costruito
Maddalena Ferretti, Maria Giada Di Baldassarre, Benedetta Di Leo,
Caterina Rigo

> Immagine 2.27 
Mappatura delle sperimentazioni progettuali 
svolte e in essere nell'Appennino Basso 
Pesarese e Anconetano. Responsabilità e 
coordinamento scientifico Prof. Maddalena 
Ferretti. Da in alto a sinistra in senso orario: 
Tesi di dottorato in corso di svolgimento di 
Di Leo B., Tesi di dottorato di Rigo C., Tesi di 
dottorato di Di Balassarre M. G., Tesi di Laurea 
di Carlino E., Tesi di Laurea di Marinelli S., Tesi 
di Laurea di Moretti L., Tesi di Laurea di Marconi 
L., Tesi di Laurea di Campanelli M., Progetto 
di Architettura e Composizione Architettonica 
2 di Giancristofaro F. e Pedali G., Progetto di 
Architettura e Composizione Architettonica 
2 di Evangelista L. C. e Mataloni G., Tesi di 
Laurea di Staccioli B., Progetto di Architettura 
e Composizione Architettonica 2 di Lancioni 
T. e Masone G., Progetto di Architettura e 
Composizione Architettonica 2 di Natalucci M. e 
Sabatini F.
Nell’ambito del progetto ©Branding4Resilience, 
UNIVPM, 2024.
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La ricerca di dottorato indaga gli “habitat a vita lenta”, gli scenari di sviluppo di 

questi luoghi e il ruolo della progettazione architettonica nella riconnessione 

dei territori abitati, con un focus sulla Regione Marche e sui contesti vallivi che 

connettono Ĭe aųee inteųne ÚeĬĬűeŞŞennino aĬĬa üascia costieųa aýacciata sƚĬĬűe-

driatico. In questo lavoro di ricerca, gli studi sulla nascita e sull’evoluzione dello 

Slow Movement in diversi ambiti disciplinari sono stati confrontati con le teorie 

sƚi �eųųitoųi XentiØ con Ĭe sfiÚe čĬoÆaĬi ÚeĬĬűattƚaĬitº e Ĭe ŞųoÆĬematicĘe ÚeĬĬűaųcĘi-

tettƚųa contemŞoųaneaØ ųiāettenÚo sƚčĬi eĬementi cĘe costitƚiscono iĬ ųaŞŞoųto 

di interdipendenza tra aree urbane e rurali, e sulle pratiche per il progetto di 

spazi aperti e suoli. 

In questa sede è stato teorizzato il concetto di Slow-Living Habitats, con l’obiet-

tiƴo Úi Úescųiƴeųe ƚna nƚoƴa fičƚųaØ ųisŞonÚenÚo aĬ Æisočno Úi ųaŞŞųesentaǄione 

Úi contesti cĘe sono Ĭenti ma non staticiØ neĬĬa consaŞeƴoĬeǄǄa ÚeĬĬe sfiÚe čĬo-

ÆaĬi attƚaĬiſ ŧƚesto concetto üƚnǄiona come ƚna Ĭente Şeų Ĭa Ĭettƚųa e Ĭűinteų-

pretazione dei territori, e contemporaneamente esprime un’intenzione proget-

tuale, una visione per un modello alternativo di sviluppo basato sui principi di 

comunità resilienti, economia circolare, accessibilità e mobilità, e progettazione 

sostenibile. La ricerca condotta propone un approccio all’architettura come di-

sciplina transcalare, che attraversa diverse dimensioni d’azione e si completa 

da una scala all’altra. Le contaminazioni interdisciplinari favoriscono un’ottica di 

aŞeųtƚųaØ ŞoicĘæ ĬűĘaÆitat contemŞoųaneo neĬ ŧƚaĬe si Şųočetta si comŞone Úi 

aspetti diversi e richiede nella sua complessità un approccio interdisciplinare e 

un’investigazione fondata su metodi collaborativi. 

La tesi di ricerca è stata organizzata in parti complementari, utilizzando la me-

todologia research by design, in cui il progetto è considerato come produttore di 

conoscenza, con un approccio transcalare. Le prospettive di ricerca sono state 

indagate attraverso la realizzazione di un glossario eretico, la collezione di stru-

menti esplorativi di analisi quali-quantitativa, una raccolta di buone pratiche e 

l’individuazione di alcune azioni progettuali operative. Ogni sezione della tesi di 

ricerca consta di un inquadramento teorico, una parte metodologica che ap-

profondisce strumenti e pratiche, e un focus sul caso studio. I risultati includono 

la creazione di un “atlante delle Slow-Living Marche” con mappature GIS e un 

Şųočetto üotočųafico Ĭƚnčo Ĭe ƴaĬĬi ŞųoÚƚttiƴe ÚeĬĬa ųečioneţ 

�ųe Úei tųansetti inÚiƴiÚƚati tųa Ĭe ƴaĬĬi āƚƴiaĬi maųcĘičiane Š8očĬiaØ )sino e �ųontoš 

sono stati esplorati come casi studio, con un’analisi dei pattern che evidenzia 

le principali emergenze e gli scenari esplorativi, e tre azioni meta-progettuali 

sono implementate per la rigenerazione delle aree indagate nei comuni di Pe-

saro, Sassoferrato e Ascoli Piceno, verso una strategia di riconnessione lenta 

dei territori.

Slow-Living Habitats.
Visioni e scenari per una riconnessione degli spazi abitati 
nei territori lenti della Regione Marche
Caterina Rigo

Tesi di Dottorato di: Caterina Rigo 
Tutor: Prof. Arch. Gianluigi Mondaini 
Co-tutor: Prof. Arch. Maddalena Ferretti 
Università Politecnica delle Marche. 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e 
Architettura 
Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze 
dell’Ingegneria 
Curriculum in Ingegneria Civile, Ambientale, 
Edile e Architettura, XXXIV ciclo – 2018/2021 

> Immagine 2.28 
Slow - Living Habitats Methodology
Elaborazione grafica di Rigo C., 2022
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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I gravi impatti della pandemia da Covid-19 e le sempre più complesse condizioni 

ambientali, economiche e sociali degli insediamenti umani, hanno reso evidente 

l’urgente necessità di immaginare nuovi modi per promuovere la resilienza degli 

habitat, intesi come spazi di vita in cui si esprimono le azioni della società e dei 

cittadini. Gli ‘habitat marginali’ sono introdotti in questa ricerca come un’interpre-

tazione più ampia e complessa del fenomeno delle ‘periferie interne’ [1], inclu-

dendo una prospettiva transcalare e multi-sistemica. Questo concetto espande 

iĬ sičnificato statico e sŞaǄiaĬe Úi Şeųiüeųicitº a ƚna conÚiǄione Úinamica Úi maų-

činaĬitº socioěeconomicaØ eýetto Úi tenÚenǄe āƚttƚanti e instaÆiĬi cĘe Şoųtano 

ineƴitaÆiĬmente a Úeficit stųƚttƚųaĬiØ ÚaĬĬűinaccessiÆiĬitºØ aĬĬa mancanǄa Úi seųƴiǄi 

čeneųaĬiØ aĬĬa stačnaǄione economica e aĬĬűaÆÆanÚono neĬ Ĭƚnčo ŞeųioÚoØ e infi-

ne a processi di contrazione [2]. Partendo dal riconoscimento che la perifericità 

fisicoěsŞaǄiaĬe ÚečĬi ůĘaÆitat maųčinaĬiű Ęa Şeųmesso Úi conseųƴaųe ŧƚaĬitº üonÚa-

mentali che possono essere considerate come preziose riserve di resilienza per 

il loro sviluppo [3], la ricerca propone una nuova prospettiva per questi contesti. 

La loro condizione strutturale può essere vista come spazio delle possibilità [4] 

capace di animare nuove dinamiche progettuali [5], rendendoli contesti idonei 

alla sperimentazione per raggiungere una maggiore resilienza dei luoghi di vita. 

La presente ricerca approfondisce gli ‘habitat marginali’ della Regione Marche, 

individuati dalla Strategia Nazionale Aree Interne (2014-20), come contesti in gra-

do di garantire qualità spaziali che incidono positivamente sulla vita delle perso-

ne e quindi come spazi per testare modalità di vita innovative e sostenibili.

XűoÆiettiƴo finaĬe ÚeĬĬa ųiceųca ì ŧƚeĬĬo Úi esŞĬoųaųeØ imŞĬementaųe e sŞeųimenta-

re nuove metodologie e strumenti per progettare la resilienza degli ‘habitat mar-

ginali’. La posizione assunta rispetto al concetto di resilienza esprime la necessità 

Úi ųisŞonÚeųe neĬ Ĭƚnčo ŞeųioÚo ai Úeficit stųƚttƚųaĬiØ üƚnǄionaĬi e ųeĬaǄionaĬi cĘe 

caratterizzano questi spazi abitati pur mantenendo la propria identità.  Progetta-

ųe Ĭa ųesiĬienǄa Şeų čĬi ůĘaÆitat maųčinaĬiű ì ƚnűaǄione necessaųia Şeų aýųontaųe Ĭe 

questioni contemporanee della società e il ruolo dell’architettura risulta fonda-

mentale per progettare spazi di qualità, belli e resilienti, che abbiano una ricaduta 

positiva in termini di sviluppo e che aumentino la resilienza degli habitat e delle 

comunità che li abitano. L’architettura transcalare è proposta come un approccio 

innovativo e un nuovo campo di sperimentazione in grado di coniugare scenari 

territoriali e progetti architettonici attraverso il coinvolgimento attivo delle comu-

nità. A partire dalle risorse di resilienza disponibili negli ‘habitat marginali’, l’azione 

ŞųočettƚaĬe ì in čųaÚo Úi attiƴaųĬe e Úi connetteųĬe Şeų amŞĬificaųe ĬűimŞatto a 

una scala più ampia. Il progetto diviene uno strumento per adattare gli ‘habitat 

maųčinaĬiű aĬĬe nƚoƴe Şeųüoųmance Úi sosteniÆiĬitºØ eþcienǄaØ accessiÆiĬitºØ inno-

vazione, inclusione, e può veicolare nuove forme e modelli di abitare sostenibile, 

policentrici e multiuso, promotori di una nuova estetica della condivisione in cui 

la partecipazione dei cittadini alla trasformazione del territorio genera innovazio-

ne sociale e maggiore resilienza [6].

Designing Resilience. 
Trans-scalar architecture for marginal habitats of 
Marche Region
Maria Giada Di Baldassarre

> Immagine 2.29 
Designing resilience’s methodology of the 
Trans-scalar Architecture
Elaborazione grafica di Di Baldassarre M. G., 2022
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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“RESETtling APPennines” [1] è un progetto di dottorato in corso di svolgimento che 

si concentra sulla riattivazione dei comuni dell’Area Interna marchigiana dell’Ap-

pennino Basso Pesarese e Anconetano. La ricerca esplora nuove dinamiche di 

trasformazione e strategie di valorizzazione del patrimonio e degli spazi dell’abita-

re per una ripartenza di questo territorio. In particolare, il progetto si concentra su 

Cagli (PU), comune che sta subendo importanti trasformazioni socio-economiche 

cĘe Úeƴono esseųe aýųontate in moÚo stųatečico ÚaĬ Şƚnto Úi ƴista cƚĬtƚųaĬe e sŞa-

ziale: la volontà è quella di dare vita ad un “laboratorio vivente” per combinare e 

testaųe metoÚi Úi ŞųočettaǄione e stųƚmenti ÚičitaĬi innoƴatiƴiØ ai fini Úi ƚn Şųocesso 

decisionale partecipato. Dopo un’analisi transcalare territoriale, il progetto ha iden-

tificato Ĭe aųee Úi inteųƴento aĬĬűinteųno ÚeĬ comƚne× sono čĬi ŮsŞaǄi ŞotenǄiaĬiŰØ eÚifici 

o spazi aperti inutilizzati o abbandonati, spesso percepiti come residui della città 

[2], ma che presentano un importante potenziale rigenerativo per il territorio. Sono 

un’opportunità per esplorare il carattere identitario dei luoghi e consentire piccoli 

atti di progettazione informale e di urbanistica partecipata. Il progetto di architet-

tura, inteso come strumento pluri-disciplinare e multi-livello, diviene promotore di 

qualità dello spazio e della vita delle persone, attivatore di nuove reti materiali e 

immateųiaĬi Úi cƚĬtƚųa e conoscenǄaţ ettųaƴeųso Ĭa tųasüoųmaǄione ÚeĬĬo sŞaǄio fisico 

la ricerca punta quindi sulle qualità intrinseche e sulle potenzialità del territorio [3], 

noncĘæ sƚĬĬa legacy, intesa come memoria del passato e lascito per il domani [4] e 

Úefinisce Şųočetti stųatečici Úi ųičeneųaǄione cĘeØ in ŧƚanto acceĬeųatoųi Úi ųesiĬienǄa 

della comunità, diventano dei tasselli per attivare nuove economie e nuovi cicli di 

vita. Si promuove, così, una visione condivisa di futuro che parte dalle relazioni e 

dall’identità dei luoghi, con l’obiettivo di generare una nuova spinta allo sviluppo, 

funzionale al miglioramento della qualità della vita degli abitanti. La metodologia 

ÚeĬĬa ųiceųca ŞųeƴeÚe ƚna sƚÚÚiƴisione ÚeĬĬe attiƴitº in Úiýeųenti e sƚccessiƴi steŞ 

temporali ed operativi, secondo un approccio multi–disciplinare: le aree di inte-

resse sono state indagate sin dall’inizio con le lenti dell’architettura e del progetto 

urbano e di paesaggio, ma anche, in maniera interdisciplinare, con strumenti digitali 

innovativi propri dell’ambito del disegno, necessari all’esplorazione di un territorio 

estremamente complesso. La cooperazione con gli enti locali ha indirizzato la ri-

ceųca e Ĭe metoÚoĬočie aÚottate sƚčĬi oÆiettiƴi sŞecifici Úefiniti ÚaĬĬa stųatečia na-

zionale (SNAI) e da quella locale. I dati raccolti sono stati integrati con quelli ottenuti 

grazie alla collaborazione all’interno del PRIN B4R e del progetto E+ “RailToLand. 

Collective ideation platform about innovative challenges for communicating Eu-

ropean Cultural Landscapes by train”. La volontà è quella di far sì che Cagli diventi 

un caso paradigmatico: la ricerca si propone di sviluppare nuove metodologie di 

intervento progettuale applicabili su tutte le aree interne, adottando nuovi stru-

menti ÚičitaĬi e ƴeųificanÚoØ insieme ačĬi inteųĬocƚtoųi ĬocaĬiØ ŧƚaĬi metoÚi si ųiƴeĬino 

eýettiƴamente ƚtiĬi Şeų iĬ Şųočetto e Ĭa čestione ÚečĬi sŞaǄi ƚųÆaniţ {aųaĬĬeĬamente 

a tali obiettivi metodologici, la ricerca persegue obiettivi concreti di rigenerazione 

ÚeĬĬa cittº e Úei sƚoi eÚificiØ ŧƚaĬi× ĬűesŞĬoųaǄione Úi ƚna seųie Úi ŮsŞaǄi ŞotenǄiaĬiŰ Úa 

mettere in rete per costruire una visione strategica di territorio e l’implementazione 

di azioni collettive, anche performative e temporanee, per riattivare questi luoghi 

attraverso una costruzione cooperativa dell’architettura. 

RESETtling APPennines. 
Promozione territoriale, valorizzazione del patrimonio 
culturale e trasformazione dello spazio dell’abitare per 
una rinascita resiliente dell’Appennino marchigiano
Benedetta Di Leo

> Immagini 2.30 (dall’alto verso il basso) 
Foto panoramica del cortile dell'ex convento di 
San Francesco, Cagli
Individuazione degli "spazi potenziali" nel 
comune di Cagli
Sezione dell'ex convento di San Francesco, Cagli 
tratta dalla nuvola di punti.
Elaborazione dati e grafica di Di Leo B.,2021
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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cƚmeųose sŞeųimentaǄioni ŞųočettƚaĬi Ęanno aýųontato i temi ÚeĬĬa ƴaĬoųiǄǄa-

zione delle aree interne in particolare all’interno del laboratorio di tesi di laurea 

magistrale in Ingegneria Edile-Architettura dal titolo “Branding4Resilience. Riat-

tivazione, riciclo, architettura per il progetto delle Aree Interne. Un caso studio 

nell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano”, coordinato dalla prof.ssa Mad-

dalena Ferretti, in cui i lavori si sono focalizzati sul progetto di architettura e 

ingegneria per il riciclo del patrimonio costruito. Con queste ricerche si sono 

immaginati percorsi progettuali per la riattivazione e la valorizzazione delle ar-

chitetture, indagando anche aspetti di fattibilità tecnica in relazione alla vulne-

rabilità sismica e al rischio idrogeologico di questi territori, anche grazie all’in-

tegrazione di più competenze disciplinari. Il capitale culturale e l’innovazione 

sociale presente in questi contesti sono stati spesso indagati come materiale 

di base per attivare processi di resilienza delle comunità locali, adottando un 

approccio transcalare in linea con le idee e le progettualità già individuate dalla 

SNAI. Un’iniziale esplorazione storico-territoriale e architettonica del contesto 

allargato è stata seguita da un approfondimento su uno solo dei comuni della 

focus area. Tutti i temi sono stati preliminarmente concordati con le amministra-

zioni comunali, che hanno spesso guidato la ricerca progettuale individuando 

sŞecificĘe aųee eÚ esičenǄe ŞųočųammaticĘe e aƴƴaĬoųanÚo cosġ iĬ contųiÆƚto 

necessario del progetto per questi territori interni. I progetti sono stati sviluppati 

dalla strategia urbana alla scala architettonica, proponendo processi di rigene-

razione sostenibile e resiliente per i borghi e i territori dell’Appennino. Ciascuno 

dei lavori presenta degli approfondimenti multidisciplinari riguardanti i temi del-

la sostenibilità, del paesaggio, della tecnologia, delle strutture e della vulnerabi-

lità sismica. Le letture su grande scala hanno permesso di produrre mappature 

sŞecificĘe Úei nƚcĬei ƚųÆani Úei ŞaųcĘiØ ÚeĬĬe ųiseųƴeØ ÚeĬĬe stųƚttƚųe ŞųoÚƚttiƴe 

e delle tipologie di produzione agricola. Anche la mappatura delle associazio-

ni presenti sul territorio, della tipologia di turismo e le interviste realizzate agli 

attori locali sono state input importanti per la fase progettuale. Le discese di 

scala hanno condotto ad un focus sul patrimonio costruito all’interno dei 9 co-

mƚni× ƚn attento censimento ÚeĬĬűeÚificato Ęa Şoųtato a ųiāessioni e iŞotesi sƚčĬi 

eÚificiØ ŞųoÚƚttiƴi e nonØ Úa ųecƚŞeųaųeØ ųiŞensaųe e ųiěattiƴaųeØ seconÚo Ĭe Şe-

culiarità e le esigenze del territorio.  Nel 2021 Martina Campanelli e Benedetta 

Staccioli hanno lavorato in sinergia su un’ampia analisi del sistema territoriale e 

produttivo dell’area interna in connessione con la costa lungo l’asse della stra-

da Clementina, per poi concentrarsi su Sassoferrato e Cantiano. Nel febbraio 

2022 Elena Carlino si è concentrata su Apecchio e su un’idea di riabitazione 

Æasata ancĘe sƚĬ ųicicĬo sosteniÆiĬe Úi aĬcƚni eÚifici esistenti tųasüoųmati in üaÆě

lab. Ludovica Marconi e Leonardo Moretti hanno immaginato un “Ecomuseo 

del paesaggio agrario storico” nella zona dei castelli di Arcevia concentrandosi 

rispettivamente sul centro interpretativo a Loretello e sulla creazione di spazi 

educativi a Palazzo. Sara Marinelli ha formulato visioni e progetti transcalari per 

ƚn Şaųco āƚƴiaĬe e ƚna casa Úi comƚnitº a CačĬiØ mentųe Ĭa tesi Úi Ĭaƚųea Úi Ca-

miĬĬa enÚųeaniØ ancoųa in coųsoØ Ęa sƴiĬƚŞŞato ųiāessioni sƚ ƚnűaųea inÚƚstųiaĬe 

dismessa all’ingresso di Cantiano. 

Architettura e ingegneria per il progetto dei territori 
interni
Benedetta Di Leo

APECCHIO

CAGLI

CANTIANO

FRONTONE

ARCEVIA

PIOBBICO

SASSOFERRATO

SERRA S. ABBONDIO

ACQUALAGNA

Marconi L., Moretti L., 2022 
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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Immagini 2.31 (dall’alto verso il basso) 
Il parco fluviale del Biscubio e la riqualificazione 
del consorzio agrario.
Sezione di progetto con il nuovo edificio per 
conferenze e accoglienza.
Prospetto del nuovo edificio con utilizzo 
in facciata dei mattoni in continuità con la 
preesitenza.
Vista generale degli orti urbani e del nuovo 
edificio lungo il fiume Biscubio.

La tesi si occupa della rigenerazione 
dell’ex Consorzio Agrario di Apecchio 
e del ripensamento delle sponde 
ÚeĬ fiƚme �iscƚÆio meÚiante ƚn 
Şųočetto Úefinito Úa tųe scenaųi× 
Sostenibile, Circolare e Ri-Generativo, 
i quali permettono un’indagine su 
diverse possibilità di trasformazione, 
in risposta alle esigenze ed alle 
progettualità dell’amministrazione 
comunale. Il progetto architettonico 
si è concentrato sull’ex Consorzio 
ečųaųioØ eÚificio Úi noteƴoĬe ƴaĬoųe 
stoųico e sociaĬe oĬtųecĘæ aýettiƴo Şeų 
la comunità. Attualmente in disuso, la 
struttura è stata il centro di scambio 
dei prodotti agricoli, un hub per i 
contadini. L’intenzione progettuale 
è preservare questa funzione di 
scamÆioţ Xa ŞųesenǄa ÚeĬ fiƚme 
diventa occasione per immaginare 
un percorso pedonale lungo le sue 
sponde, di cui lo spazio urbano 
neĬĬűintoųno ÚeĬĬűeÚificio Úiƴenta iĬ 
fulcro, con una piazza e un parco 
attrezzato che salda la fascia urbana 
con quella ripariale. Il progetto 
aųcĘitettonico ì stato aþancato Úa 
un’analisi preliminare di valutazione 
ÚeĬĬűeþcienǄa eneųčeticaØ aĬ fine Úi 
stabilire la fattibilità dell’intervento in 
termini di fabbisogno energetico. Il 
progetto volge alla creazione di una 
visione complessiva dell’area dell’ex 
Consorzio da cui poter cogliere il 
rapporto delicato e i limiti tra la fascia 
ÚeĬ fiƚme e Ĭa Ǆona ƚųÆaniǄǄata e 
proporne un’intersezione inedita. 
L’ottica è quella di creare, attraverso 
Ĭa ųiŧƚaĬificaǄione ƚųÆana e 
architettonica, nuove opportunità di 
insediamento nel comune portando 
stimoli alternativi, vicini alle esigenze 
e agli interessi della popolazione, 
soprattutto quella più giovane. [BDL]

Riabitare Apecchio: un 
progetto di rigenerazione 
per l'area dell'ex Consorzio 
Agrario lungo le sponde 
del Biscubio
Autrice tesi : Elena Carlino
Relatrice: prof.ssa Maddalena Ferretti
Correlatori: Ing. Gianluca Maracchini, 
Ing. Maria Giada di Baldassarre
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Metabolismi urbani. 
Strategie per il riciclo e la 
rigenerazione degli spazi 
produttivi di Cantiano
Autrice tesi: Benedetta Staccioli
Relatrice: prof.ssa Maddalena Ferretti
Correlatori: Prof. Francesco Clementi, 
Arch. Caterina Rigo

L’approccio ad ampia scala della tesi 
propone l’implementazione delle 
connessioni urbane all’interno del 
territorio di Cantiano mediante nuovi 
percorsi che mirano alla riscoperta del 
territorio e del paesaggio. Si ipotizza-
noØ ŧƚinÚiØ ƚn Şaųco āƚƴiaĬe con aųee 
attrezzate ed una nuova linea ci-
clo-pedonale che, inserendosi lungo il 
coųso ÚeĬ fiƚme �ƚųanoØ si intečųa aĬĬa 
Ciclovia appenninica delle Alte Mar-
che. Il percorso pedonale del parco 
āƚƴiaĬe ųaččiƚnčeØ ÚƚnŧƚeØ Ĭa ŞiaǄǄa 
del Mercato, area di progetto liberata 
dai parcheggi, dove si trovano l’ex Mu-
lino di Mezzo, l’ex ostello e un ex labo-
ratorio artigianale. Questi, vengono re-
cƚŞeųati e ųiŧƚaĬificati sia ÚaĬ Şƚnto Úi 
vista strutturale che funzionale: il muli-
no torna ad essere produttivo, mentre 
l’ambiente limitrofo viene trasformato 
in un forno per la realizzazione del 
tipico pane di Chiaserna. L’ex-ostello 
viene, invece, convertito in uno spazio 
per il mercato al piano terra e in uno 
spazio per laboratori e conferenze al 
piano superiore. La struttura il legno 
cĘe aÆÆųaccia i Úƚe eÚifici cųea ƚna 
nuova connessione sia a piano terra 
che in quota grazie ad una passerella 
che permette l’accesso al ballatoio del 
forno e alla terrazza panoramica sul 
fiƚmeţ Xa ųiceųca si ŞųoŞoneØ ŧƚinÚiØ 
di rivitalizzare gli spazi in disuso della 
città, riciclando le strutture esistenti e 
valorizzando il patrimonio immateriale 
del cibo grazie a una nuova vetrina 
espositiva dei prodotti tipici e a spazi 
per laboratori innovativi. La volontà è, 
inoĬtųeØ ŧƚeĬĬa Úi ųaýoųǄaųe iĬ ųaŞŞoųto 
tra spazio naturale e urbanizzato sfrut-
tanÚo Ĭa ŞųesenǄa ÚeĬ Şaųco āƚƴiaĬeØ 
grazie al quale si crea una zona dina-
mica ma allo stesso tempo uno spazio 
di aggregazione nei pressi del centro 
abitato di Cantiano. [BDL]

Immagini 2.32 (dall’alto verso il basso) 
Il parco fluviale e il nuovo sistema infrastrutturale
Masterplan dell'area di progetto
> Immagini 2.33 (dall’alto verso il basso)
Sezione prospettica della nuova piazza del 
mercato e dell’edificio riqualificato dell’ex ostello.
Immagine di insieme da via dei Mulini, con la 
prospettiva con l’ex Mulino di Mezzo in primo 
piano
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Nutrire la città. Strategie 
per il riciclo e la 
rigenerazione degli spazi 
produttivi di Sassoferrato
Autrice tesi: Martina Campanelli
Relatrice: prof.ssa Maddalena Ferretti
Correlatori: Prof. Francesco Clementi, 
Arch. Caterina Rigo

La tesi sfrutta la posizione strategica 
di Sassoferrato per proporre nuovi 
itinerari escursionistici e garantire la 
connessione con i ŞoĬi ĬimitųofiØ tųa 
cui l’Umbria. In particolare, il progetto 
ripensa il tracciato della ferrovia in 
disuso come nuovo percorso ciclo 
pedonale. A livello urbano, la proget-
tazione di nuovi parcheggi scambia-
tori nel comune permette di liberare 
quello ai piedi del centro storico e 
generare un luogo per la comunità: il 
Mercato Alimentare. In questo senso, 
l’idea progettuale mira alla creazione 
di un sistema di spazi, chiusi e aperti, 
che non solo va a colmare uno iato 
nel tessuto insediativo della città, 
ųicicĬanÚo Ĭa stųƚttƚųa ÚeĬĬű)ƻ {astificio 
:iacaniØ Ĭƚnčo iĬ fiƚme �entinoØ ma 
anche risponde alle richieste delle 
amministrazioni e incentiva il tema dei 
ŞųoÚotti ĬocaĬi e ÚeĬĬe fiĬieųe a Umǈţ FĬ 
progetto propone un Parco Fluviale 
con orti e serre didattiche condivise 
eÚ iĬ ųecƚŞeųo ÚeĬĬűeƻ ŞastificioØ cĘe si 
trasforma in un laboratorio di pro-
duzione del cibo aperto al pubblico. 
Le fasi della lavorazione si alternano 
a Şaųtiųe ÚaĬ Şiano aĬto ÚeĬĬűeÚificioØ 
ĬiƴeĬĬo Úi inčųesso ÚaĬ ŞaųcoØ fino aĬ 
basamento del volume, connesso a 
piano terra con l’uscita sulla piazza 
del mercato. Il visitatore, arrivando dal 
Şaųco āƚƴiaĬe e attųaƴeųso ĬűeÚificio  
verrà guidato attraverso la passerella 
aýacciata sƚĬ �entino e aččanciata 
aĬ Ĭato Ĭƚnčo ÚeĬ ŞastificioØ ŞotenÚo 
ammirare sia la natura che quanto 
avviene all’interno. La visione a scala 
urbana e architettonica proposta può 
diventare un modello applicabile in 
altri comuni dell’area interna ade-
guandola al contesto e mantenendo 
fisso ĬűoÆiettiƴo oƴƴeųo ŧƚeĬĬo Úi non 
Ĭimitaųsi aÚ ƚn ųecƚŞeųo fisico ÚeĬĬűam-
biente ma coinvolgendo i cittadini e gli 
stakeholders. [BDL]

Immagini 2.34 (dall’alto verso il basso) 
Esploso assonometrico dell'Ex Pastificio Giacani 
e masterplan del nuovo parco e sistema di spazi 
pubblici lungo il fiume Sentino di Sassoferrato
> Immagini 2.35 (dall’alto verso il basso) 
Sezione prospettica e vista dello spazio interno 
dell'Ex Pastificio Giacani trasformato in un 
laboratorio del cibo

2° Piano
MOSTRE E ESPOSIZIONI

1° Piano
CO-COOKING

Piano Terra
PASTIFICIO E PACKAGING
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Ecomuseo del paesaggio 
agrario storico
Autori tesi: Ludovica Marconi, 
Leonardo Moretti
Relatrice: prof.ssa Maddalena Ferretti
Correlatrice: Prof.ssa Elena Farini De 
Orleans

L’approccio transcalare qui impiega-
to, in stretta connessione con quello 
adottato da B4R, ha condotto alla 
lettura dei pattern del territorio, con 
un focus sul mosaico agrario e sul 
patrimonio costruito che ha portato, 
in secondo luogo, alla catalogazione 
ÚečĬi eÚifici ÚeĬĬűaųea ÚaĬ Şƚnto Úi ƴista 
delle funzioni, dello stato di conserva-
Ǆione e Úi ƚtiĬiǄǄoţ XűaýonÚo Şųočettƚa-
le ha riguardato il comune di Arcevia: 
partendo dalla volontà dell’ammini-
strazione di voler istituire un Ecomu-
seo del Paesaggio Agrario Storico, si è 
strutturata una strategia focalizzata su 
taĬe tema meÚiante Úiƴeųsi inteųƴentiſ 
ÚaĬĬűačoŞƚntƚųa ƚųÆanaØ aĬ ųaýoųǄa-
mento della mobilità sostenibile, a 
interventi di riuso del patrimonio edili-
zio abbandonato. La tesi di L. Marconi 
tratta il recupero della Chiesa della 
Madonna del Fosso di Loretello, oggi 
in stato di degrado, mediante la sua 
trasformazione nella porta di accesso 
all’Ecomuseo: il progetto mantiene il 
vecchio involucro della chiesa e inse-
ųisce ƚn nƚoƴo ƴoĬƚme aĬ fine Úi ųeaĬiǄ-
zare uno spazio espositivo. Il progetto 
di L. Moretti nell’ex scuola di Palazzo, 
prevede una Casa delle Colture: un 
polo multidisciplinare per la formazio-
ne Úi nƚoƴe fičƚųe ŞųoüessionaĬi Ĭečate 
alla tutela e alla conservazione del 
paesaggio agrario storico. L’utilizzo 
parziale della vecchia struttura con 
l’annessione di nuovi volumi permette 
la creazione di spazi per workshop e 
mostre. L’obiettivo è quello di creare 
nuove opportunità per la comunità, 
ma anche di lasciare suggestioni che 
siano da indirizzo alle amministrazioni 
dei borghi delle aree interne. [BDL]

Immagini 2.36 (dall’alto verso il basso) 
Localizzazione degli edifici oggetto di intervento
nelle frazioni Loretello e Palazzo di Arcevia
Planivolumetrici del centro interpretativo a 
Loretello e della Casa delle Colture a Palazzo di 
Arcevia
> Immagini 2.37 (dall’alto verso il basso) 
Nuovi percorsi e spazi pubblici per l'Ecomuseo 
nel borgo di Loretello di Arcevia.
Il collegamento tra il borgo e il centro 
interpretativo del borgo di Loretello di Arcevia 
>> Immagini 2.38 (dall’alto verso il basso) 
Sezione prospettica e vista degli spazi per la 
formazione artistica e agricola a Palazzo di 
Arcevia
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Immagini 2.39 (dall’alto verso il basso) 
Sistema verde e blu del parco fluviale lungo i 
fiumi Bosso e Burano.
Planimetria di intervento per il complesso di S. 
Francesco riattivato come Casa della Comunità.
Prospetto verso la Piazza Garibaldi con il nuovo 
volume di connessione destinato a spazio di 
lettura e reception dell’ostello.
Vista interna della scala che si sviluppa a doppia 
altezza all’interno della libreria.

La tesi ha l’obiettivo di fornire una 
strategia progettuale volta alla 
ƴaĬoųiǄǄaǄione e aĬĬa ųiŧƚaĬificaǄione 
delle risorse naturali e del patrimonio 
costruito del comune di Cagli.
Il progetto adotta un approccio 
transcalare: prevede il 
potenziamento del sistema delle 
connessioni del comune di Cagli 
aĬ fine Úi čaųantiųe ƚna ŞiƠ amŞia 
fruizione degli spazi del centro 
stoųico e ÚeĬĬe aųee Ĭƚnčo i fiƚmiţ 
In questo contesto, gli interventi 
proposti riguardano il rifacimento 
degli argini del Bosso e del Burano, 
la realizzazione di vasche di 
ĬaminaǄione aĬ fine Úi conteneųe 
e ridurre la portata d’acqua dei 
fiƚmi Úƚųante Ĭa ŞųesenǄa Úi eƴenti 
meteorologici estremi. Questo pone 
le basi per la realizzazione di un 
Şaųco āƚƴiaĬe cĘeØ ÚaĬĬűeųena Úi �ţ 
)miÚio fino aĬĬűeƻ conciaØ osŞita ƚn 
nuovo percorso ciclopedonale che si 
connette ai tracciati esistenti. La tesi 
immagina, dunque, una nuova rete 
funzionale per gli “spazi potenziali” 
di Cagli, tra i quali il complesso di 
San Francesco, in pieno centro 
storico. per il quale si immaginano 
nƚoƴi ƴoĬƚmi e üƚnǄioniØ aĬ fine 
di trasformarlo nella “Casa della 
comunità”. L’ex convento diviene, 
dunque, un nuovo polo attrattore 
culturale e turistico, dotato di spazi di 
formazione, aree ricreative, ricettive 
e di produzione artigianale. Lo scopo 
è quello di creare spazi e attività 
āessiÆiĬi cĘe üaƴoųiscano Ĭűincontųo 
e la collaborazione tra le diverse 
čeneųaǄioni  in moÚo Úa oýųiųe 
una migliore qualità di vita degli 
aÆitantiØ ŞeųmettenÚo ĬűaÿƚenǄa Úi 
turisti,  e diventando così un punto 
di riferimento della città, un luogo di 
solidarietà, inclusione, condivisione e 
integrazione. [BDL]

Il parco fluviale e la 
Casa della Comunità
Autrice tesi : Sara Marinelli
Relatrice: prof.ssa Maddalena Ferretti
Correlatori: Prof. Arch. Gianluigi 
Mondaini, Ing. Arch. Benedetta Di Leo
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Le sperimentazioni progettuali svolte dagli studenti del laboratorio di composizio-

ne architettonica 2 [1] si sono anche in questo caso focalizzate su alcuni comuni 

dell’area interna (Cagli, Sassoferrato) e  hanno visto l’integrazione multidisciplinare 

con i corsi di urbanistica, storia dell’architettura e architettura tecnica. I lavori pro-

gettuali hanno perciò adottato un approccio trasversale, attraverso scale diverse 

e aspetti multidisciplinari del progetto, partendo dall’analisi urbana e territoriale di 

ƚn contesto Şeų aųųiƴaųe aĬĬa ÚefiniǄione Úi ƚn Şųočetto aųcĘitettonico cĘe Ęa in-

cĬƚsoØ ŧƚinÚiØ i ÚettačĬi tecnici ÚeĬĬűeÚificioţ  Fn Ĭinea con Ĭa metoÚoĬočia aÚottata 

in B4R, gli studenti hanno svolto un’esplorazione storico-urbanistica del contesto, 

un’individuazione delle criticità e potenzialità grazie a strumenti quantitativi e qua-

litativi e un’analisi percettiva e di ricerca sul campo delle architetture e dei luoghi 

sičnificatiƴiØ aųųiƴanÚo Şoi a Úefiniųe ƚna stųatečia Úi tųasüoųmaǄione e ųičeneųaǄio-

ne per il comune studiato. Gli output del laboratorio integrato hanno consentito di 

comŞųenÚeųe iĬ Şųočetto come ƚn ƚnico Şųocesso aýųontato in manieųa sistemica e 

integrata, guardando al tema da diversi punti di vista. 

Il focus del laboratorio dell’A.A. 2020–21 è stato il riciclo del costruito in contesti 

soĬo aŞŞaųentemente Úiýeųenti× iĬ ŧƚaųtieųe ÚeĬĬa {aĬomÆeĬĬa aÚ encona e Úƚe cittºØ 

Cagli e Sassoferrato, parte dell‘Area Interna pilota della Regione Marche. In tutti i 

casi si tratta di aree marginali che, se nella città di Ancona corrispondono ad un‘a-

rea periferica, a Cagli e Sassoferrato corrispondono ad aree limitrofe o addirittura 

interne al centro storico. Si tratta di realtà diverse sia per dimensione che per lo-

calizzazione, ma accomunate da una condizione di isolamento rispetto al tessuto 

consolidato che le rende quasi dei satelliti da reintegrare all’interno di una nuova 

costellazione urbana da progettare.

Un’azione di riciclo e di ricucitura con il contesto circostante, cioè di attribuzione 

di nuovo senso e di nuove connessioni, è stata, quindi, l’operazione necessaria per 

costruire future costellazioni urbane più dinamiche e resilienti. Il recupero e la ri-

funzionalizzazione delle strutture preesistenti e l’addizione di nuove volumetrie per 

ospitare attività di carattere collettivo, ma anche nuove forme di residenzialità, van-

no nella direzione di restituire alla città questi beni comuni, favorendo il processo di 

trasformazione e rigenerazione della città.

In questi satelliti urbani, attraverso azioni di valorizzazione delle qualità intrinseche 

dei luoghi, di ricostruzione e riciclo del patrimonio abbandonato e dei manufatti 

esistenti, ma anche la possibile introduzione di nuove architetture, nuove funzioni e 

nuove connessioni, i progetti hanno cercato di reintegrare le aree di intervento nel 

sistema cittºţ kÆiettiƴo čƚiÚa Úi tƚtte Ĭe ųiāessioni ŞųočettƚaĬi ì stato Ĭo sƴiĬƚŞŞo so-

stenibile del patrimonio, studiato sia nella sua complessità architettonica che nella 

sua relazione sistemica con la scala urbana, sempre intervenendo su problemati-

che reali individuate insieme alle amministrazioni. La relazione tra strutture esistenti 

e nuovi interventi, il rapporto con la città e il contesto paesaggistico, con la dimen-

sione urbana, con le emergenze architettoniche presenti, l’introduzione di nuove 

attiƴitº e Ĭa ųiüƚnǄionaĬiǄǄaǄione Úi stųƚttƚųe in ÚisƚsoØ noncĘæ Ĭa ÚefiniǄione ÚečĬi 

asŞetti tecnici ÚeĬĬűeÚificioØ sono i temi aĬ centųo Úi ŧƚesta inÚačine ŞųočettƚaĬe Úi 

cui si riportano alcuni esempi focalizzati appunto nell’Appennino Basso Pesarese 

e Anconetano.

Riabitare il costruito. 
Riciclare spazi inutilizzati come beni comuni
Maddalena Ferretti, Benedetta Di Leo

> Immagini 2.40 (dall’alto verso il basso) 
EX-CHANGE. Trasformazione dell'ex mattatoio 
di Cagli in un mercato per prodotti a KM 0 e in 
uno spazio espositivo. Realizzazione di un nuovo 
spazio pubblico e di riconnessioni con il centro 
storico. 
Elaborazione grafica di Natalucci M., Sabatini F., 
2022
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024

LET''S RESTART. Trasformazione dell'ex mat-
tatoio di Cagli in uno "Youth Center" dove sono 
presenti laboratori di cucina, fotografia, riciclo e 
bike sharing. Realizzazione di nuovi spazi pubbli-
ci e percorsi ciclabili 
Elaborazione grafica di Lucy Caterina Evangelista 
L. C., Mataloni G., 2022
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024

1. Corso e Laboratorio di Architettura e Composi-
zione Architettonica 2.
Resp.: Prof.ssa Maddalena Ferretti
Coll.: Caterina Rigo, Francesco Chiacchiera, 
Maria Giada Di Baldassarre.
Corso di Studi in Ingegneria Edile Architettura, 
Università Politecnica delle Marche.

Nell’A.A. 2020-21 il laboratorio è stato integrato 
con: Laboratorio di Urbanistica (Prof. Francesco 
Rotondo); Laboratorio di Storia dell’Architettura 2 
(prof. Antonello Alici, prof. Giovanni Bellucci); La-
boratorio di Tecniche e Principi Costruttivi (prof.
ssa Francesca Stazi, prof.ssa Simona Cerolini).
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ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2
Prof.Arch.Maddalena Ferretti

Arch.Caterina Rigo, Ing.Maria Giada Di Baldassarre, Ing.Francesco Chiacchiera, Ing.Benedetta Di Leo 
URBANISTICA 

Prof.Ing.Francesco Rotondo, Arch.Francesco Piancone
STUDENTI

Maud Natalucci, Francesca Sabatini
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OBIETTIVO PRINCIPALE
valorizzazione e rivitalizzazione  del terri-
torio attraverso la riconnessione del cen-
tro storico con il territorio circostante

OBIETTIVO 1
rafforzare la presenza dei giovani 
attraverso  la rigenerazione di spazi

OBIETTIVO 3
differenziare i percorsi del centro sto-
rico (automobili,  biciclette, pedoni)

OBIETTIVO 2
incrementare i percor-
si per vivere il territorio

URBAN STRATEGY

AZIONE 1
rigenerazione di spazi sot-
toutilizzati prevedendo fun-
zioni di aggregazione per 
giovani e per la comunità 
(centro del riuso, spazi espo-

sitivi, biblioteche..)

AZI ONE 1
decentralizzazione dei 

parcheggi

AZIONE 1
riqualifica della ferrovia di-
smessa creando un percor-
so ciclopedonale (creazione 
di aree di sosta, servizi per 

collegare il centro storico)

AZIONE 2
creare e/o riqualificare spa-
zi all’aperto per garantire lo 
svolgimento di attività spor-

tive e culturali

AZIONE 2
determinare gli unici percor-
si carrabili all’interno del cen-

tro storico

AZIONE 2
creare dei percorsi te-
matici (verde, storico-ar-

tistico)

AZIONE 3
creare dei percorsi in-
crementandoli con la 
Ciclovia Appenninica 

Alte Marche
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L’unità di ricerca B4R del Dipartimento DICEA, Università Politecnica delle Mar-

che, è invitata a partecipare alla 17^ Biennale Architettura di Venezia (2020-21) 

portando un contributo nella Sezione Università all’interno del Padiglione Italia 

“Comunità Resilienti”.

“How will we live together?” è il tema della mostra in questa edizione, rinviata 

dal 2020 al 2021 a causa dell’emergenza pandemica, all’interno della quale il 

gruppo delle Comunità Resilienti presenta un’esibizione che percorre il territo-

rio italiano attraverso narrazioni di trasformazione dello spazio e delle comunità. 

Così come presentato dal curatore Alessandro Melis, “il Padiglione Italia sarà 

esso stesso una comunità resiliente, costituita da quattordici sotto comunità, 

intese come laboratori operativi, centri di ricerca o casi studio, secondo due 

üonÚamentaĬi Úiųettųici× ƚna ųiāessione sƚĬĬo stato ÚeĬĬűaųte in tema Úi ųesiĬienǄa 

urbana in Italia e nel mondo attraverso l’esposizione delle opere di eminenti 

architetti italiani e un focus su metodologie, innovazione, ricerca con sperimen-

tazioni interdisciplinari a cavallo tra architettura, botanica, agronomia, biologia, 

arte e medicina”.

In questo contesto, nella sezione “Università. Agenzie di Resilienza”, a cura di 

Maurizio Carta e Paolo Di Nardo, 26 università italiane sono state chiamate a 

portare le loro sperimentazioni progettuali di ricerca e didattica per fornire un 

quadro sulle possibilità di trasformazione  resiliente dei territori, sui quali le real-

tà universitarie stanno ragionano. 

L’unità di ricerca B4R dell’Università Politecnica delle Marche immagina e rea-

lizza due contributi video e un poster che sono stati esposti al Padiglione Italia 

della Biennale. Uno, dal titolo “BRANDING 4 RESILIENCE [B4R]. Territori lenti e 

nuove dinamiche di trasformazione nelle aree interne marchigiane” raccoglie 

i primi esiti del progetto di ricerca con focus sull’Appennino Basso Pesarese 

e Anconetano. Il secondo, “LEARNING RESILIENCE THROUGH DESIGN”, rac-

coglie le testimonianze degli studenti di Ingegneria Edile-Architettura dell’U-

niversità Politecnica delle Marche con idee su come integrare resilienza e so-

stenibilità nel progetto di architettura e città, mostrando l’esempio del concorso 

EUROPAN a Laterza in Puglia, in cui questo gruppo di giovani progettisti si è 

aggiudicato una menzione d’onore attuando un approccio contestuale e tran-

scaĬaųe Úi ųiŧƚaĬificaǄione ÚeĬ Şaesaččio ÚeĬĬa čųaƴina e ÚeĬĬo sŞaǄio ŞƚÆÆĬico 

della piazza centrale del paese.

Alcuni frame del montaggio video raccontano con immagini e parole chiave 

il progetto B4R, concentrandosi su tre scenari proposti per il rilancio dell’area 

interna: la riattivazione del patrimonio costruito e culturale per promuovere un 

tƚųismo ųeĬaǄionaĬeſ Ĭa ƴaĬoųiǄǄaǄione ÚeĬĬe ŞųoÚƚǄioni tiŞicĘe attųaƴeųso Ĭűaccųe-

scimento ÚeĬĬe comŞetenǄe e iĬ ųaýoųǄamento ÚeĬĬe ųeti Úi ŞųoÚƚǄione e 

ÚistųiÆƚǄione čiº Şųesenti Şeų aƴƴicinaųe iĬ consƚmatoųe aĬĬa fiĬieųa ŞųoÚƚttiƴaſ 

infine ĬűaccessiÆiĬitº come stųƚmento Úi incĬƚsione ÚeĬĬe comƚnitº nei Şųocessi 

decisionali e creativi per la rivitalizzazione dei centri abitati. Il tutto sostanzia una 

proposta di qualità per un territorio caratterizzato da grandi ricchezze architet-

toniche, naturali e culturali che possono diventare volano di nuove dinamiche di 

trasformazione resiliente grazie alla costruzione di azioni operative di branding. 

Branding4Resilience alla 17a Biennale di Architettura di 
Venezia (2020-21)
Maddalena Ferretti, Benedetta Di Leo

> Immagine 2.41
Estratti dei due video presentati dall’unità di 
ricerca B4R, UNIVPM al Padiglione Italia “Comu-
nità Resilienti” alla 17a Biennale di Architettura di 
Venezia (2020-2021) “How will we live together?”
©UNIVPM - DICEA  Dipartimento di Ingegneria 
Civile Edile Architettura.
Elaborazione grafica di Ferretti M. (curator), Di 
Baldassarre M. G., Rigo C., con Agostinelli N., Binni 
L., Campanelli M,,  Massioni C., Staccioli B., 2020

Credits:
UNIVPM Università Politecnica delle Marche,
DICEA Dipartimento di Ingegneria Civile Edile 
Architettura. 
Maddalena Ferretti (curator), Caterina Rigo, Maria 
Giada Di Baldassarre 
con Nicolò Agostinelli, Leonardo Binni, Martina 
Campanelli, Claudia Massioni, Benedetta 
Staccioli.
Sound by ©Henry Philip

Nell’ambito di PRIN MIUR 2017 Linea Giovani
B4R Branding4Resilience. Tourist infrastructure 
as a tool to enhance small villages by drawing 
resilient communities and new open habitats. 
Università Politecnica delle Marche, Maddalena 
Ferretti (coordinatrice nazionale, DICEA)
Università degli Studi di Palermo, Barbara Lino 
(coordinatrice locale, Darch), Politecnico di 
Torino, Diana Rolando (coordinatrice locale, DAD) 
Università di Trento, Sara Favargiotti (coordinatri-
ce locale, DICAM)
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�e ƴi siete mai inteųessati Úi üotočųafiaØ ƴi saųº caŞitato Úi Şųoƴaųe a ųitųaųųe ƚna 

persona un po’ schiva, che non ama essere inquadrata e fotografata, che si bar-

rica dietro un “tanto vengo sempre male!”. Ovviamente non sto parlando di un 

asŞiųante aĬĬa caųųieųa teatųaĬe o Úi ƚn maestųo Úi seĬfie cĘeØ aĬ contųaųioØ ì üeĬice 

ÚeĬ ƴostųo inteųesse× conosce Æenissimo iĬ sƚo ŞųofiĬo mičĬioųe e Ĭe sƚe esŞųes-

sioni più riuscite. Sto parlando di una persona normale ma che preferisce de-

fiĬaųsi e non staųe in Şosa Úaƴanti aÚ ƚn oÆiettiƴoţ �e ƴi ì sƚccessoØ saŞete cĘe 

non è un compito facile, anzi è proprio una impresa ardua e che richiede tutto 

il vostro impegno! Bisogna concedere al vostro soggetto il tempo di rilassar-

siØ Æisočna staÆiĬiųe ƚn coĬĬoŧƚioØ mečĬio aĬ Úi üƚoųi ÚeĬĬűaųčomento üotočųaficoØ 

bisogna fare in modo che tutte le vostre manovre con il materiale necessario 

allo scatto passino quasi inosservate, e se il vostro treppiede non vuole aprirsi 

evitare di agitarsi ed imprecare. 

Beh, fotografare le Marche è un po’ come cercare di riprendere una persona 

che non ama comparire! Le Marche hanno poche realtà che lasciano il visitatore 

a bocca aperta al primo sguardo e la maggioranza di queste non è proprio a 

portata di mano o è conosciuta da un numero limitato di persone. Quindi, se vuoi 

fotografare questa regione, devi dotarti di pazienza e cercare, cercare, cercare.  

Tutto questo è particolarmente vero nelle zone interne delle Marche, meno toc-

cate dal turismo di massa e ancora profondamente segnate dagli eventi sismici 

del 2016 come quelle dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano.

Ma una attenta ricerca sarà sicuramente premiata da risultati magari inaspettati.

La comunità dell’entroterra marchigiano nasce da realtà antiche (anche molto 

antiche), è fatta di storia e tradizioni ma non è inesorabilmente ancorata al suo 

passato. Basta vedere le iniziative economiche nate e sviluppatesi in queste 

zone. Alcune si sono evolute, altre sono scomparse o hanno abbandonato il 

teųųitoųio ma nƚoƴe ne stanno soųčenÚoØ seŞŞƚųe con Ĭe note ÚiþcoĬtºØ con ca-

ratteristiche innovative per adeguarsi ai cambiamenti globali.

Fa parte dell’indole di questa gente agire e non rassegnarsi mai, rialzarsi dopo 

ogni sventura. Così chi viene a fotografare da queste parti si trova di fronte un 

paesaggio che la natura ha disegnato con grande abilità e che l’uomo ha in buo-

na parte assecondato senza stravolgerlo creando un unicum inconfondibile.

Le rocche, i castelli, i borghi, le chiese, i campanili restano ben visibili nel terri-

torio ma è compito del fotografo cercare la migliore angolazione e la migliore 

Ĭƚce Şeų Ĭo scatto ŞiƠ aŞŞųoŞųiatoţ ) non ì semŞųe üaciĬe ŞeųcĘæ Ĭe ŞossiÆiĬitº 

> Immagine 2.42 
La collegiata di San Pietro e il rione Castello 
immersi nel bosco urbano di Sassoferrato, 2021
Foto di Andrea Tessadori 
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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sono tante e ceųti tųamonti e ceųte aĬÆe sono mičĬioųi Úi aĬtųi Šüotočųaficamente 

parlando).

Riguardando le immagini che ho realizzato per il progetto Branding4Resilience 

mi rendo conto che nei miei scatti compaiono di rado le persone ma non si può 

dire che l’opera dell’uomo che ha abitato queste zone da tempi decisamente 

lontani non sia il soggetto principale delle mie foto. Una preoccupazione di chi 

scatta foto al paesaggio e all’ambiente urbano nell’Appennino Basso Pesarese 

e Anconetano può essere quella di isolare il soggetto da un contesto o da un 

ŞaųticoĬaųe cĘe semÆųa stonaųe e in eýetti non tųoƴiamo semŞųe ƚno scoųcio 

perfettamente “pettinato”, dove tutto è completamente in armonia. A mio pa-

rere questa caratteristica prova la “genuinità” di queste terre e non so se può 

esseųe consiÚeųato ŞųoŞųio ƚn Úiüettoţ FĬ üotočųaüo ne ŮsoýųeŰ ma ì testimonianǄa 

del vigore e dell’operosità di questa comunità. Ultimo suggerimento ad un ipo-

tetico fotografo: non basta girovagare con la fotocamera al collo, bisogna anche 

cĘieÚeųe a cĘi ì ÚeĬ Ĭƚočo o a cĘi Ęa čiº stƚÚiato e ųiceųcato ŞeųcĘæ ceųti tesoųi 

sono proprio ben nascosti!
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Immagine 2.43
XŲeƻ cementificio �teĬĬaØ �assoüeųųatoØ ƖǈƖŎ

Foto di Andrea Tessadori 
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024



Immagine 2.44
La cava di Breccia, Arcevia, 2021
Immagine 2.45 
Una vista della Frazione Foce di Frontone, 2021
Immagine 2.46 
Foliage sul Monte Catria (PU), 2021
> Immagine 2.47
Il Monastero di Fonte Avellana, Serra 
Sant'Abbondio, 2021
Foto di Andrea Tessadori
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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Immagine 2.48 
Il Palazzo Pubblico (o Palazzo Grande) e la fontana in Piazza 

Giacomo Matteotti a Cagli, 2021
Foto di Andrea Tessadori

©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024



Immagine 2.49 
Castello di Frontone, 2021
Immagine 2.50 
Resti di archeologia industriale nel Parco 
archeominerario della Miniera di Zolfo di 
Cabernardi di Sassoferrato, 2021
Immagine 2.51
L’edificio semi abbandonato dell’ex pastificio 
Giacani lungo il fiume Sentino di Sassoferrato, 
2021
> Immagine 2.52 
Il campanile della Chiesa di San Francesco 
a Cagli, sullo sfondo del versante verde 
dell’Appennino, 2021
Foto di Andrea Tessadori
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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Immagine 2.53 
FĬ soþtto aýųescato ÚeĬ �eatųo ComƚnaĬe Úi CačĬiØ 

Asilo d'Appennino, 2021
Foto di Andrea Tessadori

©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024



OPZIONE 3

Immagine 2.54 
Lavorazione tipica delle maioliche a Cagli, 2021
Immagine 2.55 
Gli alberi di amarene, uno dei prodotti di 
eccellenza di Cantiano, 2021
Immagine 2.56 
Il pane del forno a legna a KM0 a Chiaserna, 2021 
> Immagine 2.57 
ManifestiAmo, manifesti d'artista nelle vetrine dei 
negozi sfitti di Sassoferrato post pandemia, 2021
Foto di Andrea Tessadori
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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Back to grounds 

Una milestone fondamentale della struttura metodologica del progetto Brandin-

g4Resilience è la territorial portrait, una mappa ritratto del territorio che conden-

sa e restituisce i risultati dell’esplorazione in un’immagine sintetica e ‘visionaria’ 

che diventa cerniera interpretativa per aprire alla successiva fase di interazione 

con le comunità. Il processo metodologico trova dunque in questa milestone 

un punto di sintesi fondamentale per avanzare prima con le ipotesi di azioni 

oŞeųatiƴe Úi ÆųanÚinč Úa ƴeųificaųe con čĬi aÆitanti ŠCoěÚesičnš e Şoi con ƚna 

visione strategica concertata con attori e istituzioni locali nella fase conclusiva 

della ricerca (Co-visioning). Il ritratto territoriale aiuta dunque a formulare ipotesi 

Şeų i Şassi üƚtƚųi ÚeĬĬa ųiceųcaØ Şeų aýųontaųe aĬ mečĬio Ĭe necessaųie stųatečie Úi 

trasformazione, adattamento e branding dell’area analizzata.

Per l’Appennino Basso Pesarese e Anconetano il ritratto territoriale può esse-

re sintetizzato nell’espressione “arcipelago di borghi”, che in parte evidenzia la 

condizione critica di isolamento dei centri e mette in primo piano la necessità di 

ųiattiƴaǄione ÚeĬ Şatųimonio costųƚitoØ ĬaƴoųanÚo sƚčĬi eÚifici aÆÆanÚonatiØ sƚĬĬa 

riconnessione con la natura e su reti più resilienti. Ma l’espressione ha anche 

una valenza positiva, che racconta dell’opportunità di costruire su valori già esi-

stentiØ come Ĭa cųeatiƴitºØ aĬ fine Úi ųaččiƚnčeųe Ĭa necessaųia ųesiĬienǄa Şeų Ĭa 

focus area.

Entrambi i termini di “borgo” e di “arcipelago” necessitano di essere inquadrati 

ųisŞetto aĬ contesto scientifico Úi ųiüeųimento Şeų comŞųenÚeųe Ĭa ųačione ÚeĬ 

loro utilizzo nella proposta di ritratto territoriale per l’Appennino.

Esiste un recente dibattito che è critico rispetto all’immaginario convogliato dal-

la parola e dal concetto di borgo. Si stigmatizza l’uso di borgo come un approc-

cio sƚŞeųficiaĬe e semŞĬicistico Úi ųacconto ÚeĬĬűaĬteųitº ųisŞetto aĬĬa conÚiǄione 

metropolitana, che appiattisce la complessità territoriale – cioè insediativa ma 

ancĘe cƚĬtƚųaĬeØ sociaĬe eÚ economica ô ÚeĬ nostųo Şaeseţ Xa finaĬitº Úi ŧƚesta 

ƴeųsione eÚƚĬcoųata e sƚŞeųficiaĬe ÚeĬĬűimmačinaųio Úi Æoųčo saųeÆÆe ŧƚeĬĬa Úi 

promuovere un turismo facile, un’immagine di un posto bello e accattivante 

ma Æisočnoso ŞeųcĘæ maųčinaĬe e Şeųiüeųico ųisŞetto aĬĬa cittº ô Úoƴe inƴece si 

sta Æene ŞeųcĘæ si Ęanno tƚtti i seųƴiǄi ôØ Úi üatto comŞųimenÚo e scĘiaccianÚo 

cosġ tƚtte Ĭe sŞecificitº Úei sinčoĬi ŞaesiØ ųenÚenÚo iĬ Şaesaččio tƚtto ƚčƚaĬe ËŎÌţ 

Questa posizione è condivisibile ed è insita nel processo metodologico di B4R 

che vede nell’esplorazione dei territori e nella collaborazione con le comunità 

L’Appennino, un arcipelago 
di borghi
Maddalena Ferretti*

> Immagini 2.58 (dall’alto verso il basso) 
Il Mappamondo della Pace e la frazione di 
Colombara di Apecchio
Il Monastero di Fonte Avellana a Serra Sant’ 
Abbondio
Castello di Frontone
Vista dal Castello di Piticchio di Arcevia
Vista di Arcevia dal Castello di Castiglioni
Il borgo di Arcevia 
Foto di Andrea Tessadori, 2021
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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due strumenti fondamentali per restituire un’immagine reale della complessità 

e ÚeĬĬa sŞecificitº Úi očni contesto e immačinaųe insieme ai sƚoi aÆitanti soĬƚǄio-

ni, adattamenti e trasformazioni sensibili per quei luoghi. Nel particolare, il ritrat-

to territoriale dell’Appennino guarda ai borghi non come a un termine vuoto di 

senso e pieno solo di una promessa di attrattività turistica, ma come a uno spa-

zio abitato, spesso inaspettatamente dinamico, e che riacquisisce nel contesto 

attuale della crisi ambientale un valore ancora più grande. Più di altre parti del 

paese, l’Italia centrale è costituita da borghi che rappresentano storicamente la 

struttura insediativa policentrica che caratterizza fortemente la regione e che si 

è concretizzata durante il Medioevo con il processo di incastellamento che ha 

dato origine ai comuni e alle città murate [2]. In tal senso il borgo è parte della 

identità, della legacy e anche di un sentimento di appartenenza delle comunità 

ÚeĬĬűaųea cĘe si ųiconoscono in ŧƚesto concetto ŞųoŞųio ŞeųcĘæ esso connota Úa 

sempre il territorio in cui vivono.

Il termine “arcipelago” è stato indagato in anni recenti nelle ricerche di Mauri-

zio Carta per raccontare un sistema territoriale policentrico e iperconnesso tra 

rurale e urbano capace di essere in contatto allo stesso tempo con il locale e 

con le reti globali, in cui ciò che conta, più che l’insieme o l’aggregazione delle 

singole parti, è la relazione tra le stesse. L’“arcipelago rur-urbano” si sostanzia in 

ŧƚeĬ tessƚto connettiƴo tųa Ĭe isoĬe cĘe ųiÚefinisce ŮĬa stųƚttƚųa teųųitoųiaĬe ÚeĬĬe 

relazioni (spaziali, ambientali, sociali, culturali, ed economiche) verso un’arma-

tura ecosistemica come complemento proattivo della rete metropolitana” [3]. 

In questo sistema è necessario attuare programmaticamente una visione stra-

tečicaØ ciųcoĬaųe e incųementaĬe cĘe sia āessiÆiĬe ÚaĬ Şƚnto Úi ƴista ŞųočettƚaĬeţ 

Rilevante, in questa lettura, è il ruolo dei territori marginali e interni rispetto alle 

costellazioni metropolitane e ai tessuti più altamente insediati, con la proposta 

di riequilibrare pesi e dinamiche in una prospettiva di maggiore cooperazione 

rurale-urbana.

Anche in questo caso, l’“arcipelago di borghi”, ritratto del territorio appenninico, 

riparte dalla metafora proposta da Carta, soprattutto nell’idea di indispensabile 

relazione tra le parti come dato costituente e più importante, anche se spesso 

non evidente, della focus area. L’idea della territorial portrait è dunque lega-

ta a ricostituire e innovare il legame tra insediamenti e territorio a livello loca-

le, valorizzando allo stesso tempo le connessioni a scala globale. L’arcipelago 

Appennino punta dunque a un “back to grounds” [4], inteso come un ritorno al 

suolo, a terra, ma anche come common ground [5], cioè imprescindibile campo 

comune – di dialogo, di incontro, di scambio – che deve essere ritrovato tra i 

borghi stessi e i complessi sistemi rur-urbani e metropolitani anche in un’ottica 

di riconnessione globale. Qui, in questo campo comune, essi potranno ristabilire 

nƚoƴeØ ŞiƠ Şųoficƚe e osmoticĘe ųeĬaǄioni e coěimmačinaųe stųatečie e ÚisŞosi-

tiƴi Şeų ųisŞonÚeųe aĬĬe čųanÚi sfiÚe ÚeĬ Şųossimo üƚtƚųoØ mettenÚo in camŞo tųe 

fondamentali capacità performative del progetto dello spazio, e cioè la capacità 

di (ri)generare e (ri)attivare un valore estetico, ecologico e sociale dei luoghi in 

cui esso interviene, così come promosso dal New European Bauhaus – «beau-

tiful, sustainable, together» [6].

Il ritratto territoriale si compone di due mappe e un collage. Le mappe inter-

Şųetano in manieųa fičƚųata i ƴaĬoųi e i ųiscĘi ÚeĬĬa üocƚs aųeaØ mentųe iĬ coĬĬačeØ 

prendendo in prestito Magritte e le “Città invisibili” di Italo Calvino, racconta di un 

Æoųčo sƚųųeaĬe e Šancoųaš āƚttƚante soŞųa iĬ maųe ÚeĬĬűaųciŞeĬačoţ 
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Valori e rischi
Il ritratto territoriale della focus area è costituito da due mappe complementari, 

che ne interpretano i rischi e i valori. Nell’Appennino, la struttura degli insedia-

menti è caratterizzata dalla presenza di centri medievali, i cosiddetti “borghi”, 

sorti attorno a un castello o a una fortezza, tipici dell’Italia centrale. Sono solita-

mente costųƚiti sƚ ƚna coĬĬinaØ Ĭƚnčo cųinaĬi o ciųconÚati Úa fiƚmiØ süųƚttanÚo Ĭa 

struttura geo-morfologica del territorio come difesa dai nemici. Altro aspetto 

caratterizzante l’Appennino centrale è l’elevato rischio sismico e idrogeologico. 

La lettura proposta nelle mappe di valori e rischi della territorial portrait è quella 

di un “arcipelago di borghi” che, come isole nel mare di un contesto naturalisti-

co eccezionale, sono da un lato custodi di un importante capitale patrimonia-

ĬeØ natƚųaĬe e sociaĬeØ ÚaĬĬűaĬtųoØ ŞeųŋØ āƚttƚano tųa Ĭe onÚe caƚsate ÚaĬĬűeĬeƴato 

rischio sismico e si confrontano con i problemi tipici delle isole: inaccessibilità, 

rischio di abbandono, pressione antropica, rischio di “colonizzazione” turistica e 

conseguente perdita di identità. Le crepe del terreno stanno a rappresentare i 

Ĭetti Úei fiƚmi cĘe attųaƴeųsano ĬűaųeaØ ųicoųÚano ĬűaĬto ųiscĘio iÚųočeoĬočico ÚeĬĬa 

zona.  Prendendo come riferimento visivo le vicine Grotte di Frasassi, le “stalat-

titiŰ aĬ Úi sotto ÚeĬ teųųeno ŧƚantificano ƴisiƴamente iĬ ĬiƴeĬĬo Úi aÆÆanÚono Úei 

borghi, come una ferita che scava nel terreno. Più profonda è la stalattite, più 

aĬto ì iĬ nƚmeųo ÚečĬi eÚifici ƴƚotiţ )ŞŞƚųeØ ŧƚasi insŞiečaÆiĬmente e in contųo-

tendenza con le quote di abbandono, il consumo di suolo nell’area è in aumento 

ŠťŎƅǈţĂƖƐØĂƖ mƖ neĬ ŞeųioÚo ƖǈŎǈěƖǈŎƅšţ FnoĬtųeØ Ĭa ÚisŞeųsione ÚeĬĬa sƚŞeųficie 

eÚificata sottoĬinea Ĭa conÚiǄione Úi isoĬamento Úei centųiØ come ųiŞoųtato Úƚųan-

te la ricerca sul campo da molti intervistati che hanno lamentato la mancanza di 

reti culturali e sociali a supporto delle loro attività. 

L’Appennino Basso Pesarese e Anconetano deve però anche essere conside-

rato per le molte qualità e la forte identità che il paesaggio e i suoi borghi espri-

mono. Elementi identitari dell’architettura di questi luoghi sono castelli, campa-

niĬi o üoųtificaǄioni cĘe ųaŞŞųesentano stųƚttƚųe e monƚmenti iconici e sono ƚn 

patrimonio riconosciuto a livello mondiale. La vicina presenza di Urbino, Patri-

monio Mondiale UNESCO, e il fatto che l’area focus sia attraversata o toccata 

da due importanti vie storiche come la Flaminia e la Clementina sottolineano la 

notevole quantità di patrimonio materiale e immateriale da preservare e valoriz-

zare. Accanto a questo patrimonio riconosciuto, l’area è cosparsa di architetture 

ordinarie ma altrettanto rilevanti per la cultura e la storia dei luoghi (case colo-

niche tradizionali, architettura vernacolare, antichi mulini produttivi, conventi e 

basiliche, fortezze militari, industrie dismesse), che rappresentano un’eredità e 

una testimonianza importante delle sue vocazioni. Anche la creatività e l’inno-

vazione sociale sono caratteristiche importanti, come dimostra la presenza di 

diversi progetti nell’ambito dell’iniziativa “Distretto Culturale Evoluto”, promossa 

dalla Regione Marche a partire dal 2012. Ovviamente le connessioni materiali ed 

immateriali sono un valore fondamentale per questi borghi. La connessione tra i 

nove comuni sviluppata attraverso la realizzazione della pista ciclabile “Ciclovia 

Alte Marche” all’interno della SNAI è un esempio virtuoso di attuazione di politi-

che, un progetto di cooperazione che collega tra loro i “borghi dell’arcipelago”. 

Inoltre, anche l’adesione e il coinvolgimento in reti nazionali ed internazionali 

volte al riconoscimento, tutela e valorizzazione del patrimonio costruito, cultu-

ųaĬe eÚ enočastųonomico ųaŞŞųesenta ƚn ƴoĬano Şeų āƚssi economiciØ Úi ųisoųse 

e turistici. 

> Immagine 2.59 
Rischi e valori dell'Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano
Elaborazione grafica di Di Baldassarre M.G., 2021
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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Architettura, comunità e strategia
Proprio per questa duplice condizione di alto valore e alto rischio, l’“arcipelago 

di borghi” e il suo patrimonio costruito, anche quello ordinario, devono essere 

tutelati e valorizzati attraverso la conservazione ma anche attraverso la capacità 

creativa del progetto di trasformare sensibilmente i contesti per rivelarne le 

qualità intrinseche e talvolta nascoste. 

Nell’Appennino, alcune di queste qualità includono la capacità creativa e 

imprenditoriale degli abitanti, la bellezza dei luoghi, delle architetture e del 

patrimonio, il potenziale delle reti materiali e immateriali, il valore della storia e 

della cultura, le energie e le dinamiche di circolarità e sostenibilità già presenti 

nel territorio.

Il collage sintetizza il ritratto territoriale in un’immagine visionaria e surreale, 

cĘe ŞųenÚe a ųiüeųimento fičƚųatiƴo e concettƚaĬe Ĭe ŮCittº inƴisiÆiĬiŰ Úi FtaĬo 

Calvino. La copertina della prima edizione del libro, apparsa nel 1972, con il 

ÚiŞinto sƚųųeaĬista ŮFĬ casteĬĬo Úei {iųeneiŰ Úi �enæ aačųitteØ ƴiene ųieĬaÆoųata Şeų 

ritrarre in questo collage la logica ambivalente di leggerezza e pesantezza che 

è associabile alla visione dell’“arcipelago di borghi”. 

Le architetture e il patrimonio costruito dell’Appennino Basso Pesarese e 

Anconetano in cima al pesante masso che galleggia sull’acqua richiamano 

l’idea di una città inattaccabile che, come in un sogno e nonostante il suo peso, 

vola sul mare in una sorta di magica sospensione. Ma questa volare al di sopra 

sičnifica ancĘe isoĬamento e Úisconnessione ÚaĬ sƚoĬo e ÚaĬĬe ųeti Úi ųeĬaǄione 

con ĬűamÆiente ciųcostanteţ Xo si ŞotųeÆÆe ŧƚasi Úefiniųe ƚn ŮÆoųčo inƴisiÆiĬeŰţ 

Allo stesso tempo, la pietra massiccia sembra suggerire un senso di stabilità 

che appartiene all’architettura come simbolo di permanenza. Ma la visione, 

con la sua prospettiva ambigua, rappresenta un’isola alla deriva che evoca una 

città-castello privata del suo habitat e quindi della sua reale natura relazionale 

di spazio abitato. 

Così l’isola, lontana dall’immagine della firmitas vitruviana e dalle contingenze 

teųųestųiØ non Şƚŋ cĘe ųaŞŞųesentaųe ƚna soĬiÚitº fittiǄiaØ Úistaccata ÚaĬ sƚoĬoţ 

In questo senso, il ritratto territoriale dell’“arcipelago di borghi” segnala la 

necessità di preservare il patrimonio senza congelarlo in un’immagine ideale e 

surreale, distaccata dai bisogni delle persone, ma invece riconnettendosi a reti 

territoriali più ampie riposizionando le aree interne, grazie alla capacità creativa 

e immačinatiƴa ÚeĬ ŞųočettoØ aĬĬűinteųno Úi stųatečie sičnificatiƴe cĘe Şossano 

valorizzarne il ruolo di bilanciamento nelle complesse logiche di sviluppo 

regionale. 

Se la necessità è dunque quella di rendere meno periferici questi contesti 

attraverso una migliore infrastrutturazione del territorio, una maggiore 

accessiÆiĬitº fisica e ÚičitaĬeØ e soŞųattƚtto tenÚenÚo ƴeųso teųųitoųi semŞųe ŞiƠ 

circolari [7], nel prossimo futuro bisognerà innanzitutto lavorare a una visione 

a medio e lungo termine per la messa in sicurezza del territorio, arginando le 

sue tante fragilità. Il branding, co-creato con i cittadini, può essere funzionale 

ad un turismo attento, non di massa, che riabiti e non colonizzi questi territori, 

funzionando così come volano per una rinnovata attrattività anche per nuovi 

abitanti. Le recenti programmazioni SNAI, PNRR ed EU rappresentano una 

risorsa fondamentale che tuttavia non sarà sfruttata al meglio se sarà attuata 

senza approcci collaborativi e senza un’azione transcalare, intervenendo a 

livello spaziale di architettura, a livello sociale di comunità e a livello territoriale 

di strategia.

Il processo di co-design illustrato nelle pagine a seguire, focalizzandosi su un 

caso paradigmatico per la focus area, ha permesso di mettere a fuoco quegli 

“spazi potenziali” [8] dell’area interna Appennino Basso Pesarese e Anconetano, 

Sospesa sull‘abisso, 
la vita degli abitanti 

d‘Ottavia è meno 
incerta che in altre città. 
Sanno che più di tanto 

la rete non regge. 
Italo Calvino, 

Le città invisibili, 1972

7. Schröder Jörg, Cappeller Riccarda, Diesch 
Alissa, Scaffidi Federica, Circular Design.Towards 
Regenerative Territories, Jovis Verlag, Berlino, 
2022

8. Di Leo Benedetta, Mappe re-attive. 
Rigenerazione del patrimonio e coinvolgimento 
della comunità attraverso strumenti digitali 
interattivi e narrazioni condivise, in “Officina”, 38, 
luglio-agosto-settembre, 2022, pp. 16-21
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il borgo
invisibile

aĬ fine Úi ųiattiƴaųĬi e ųimetteųĬi in ųete Şeų čeneųaųe innoƴaǄione e ųesiĬienǄaţ

In questo quadro, immaginazione e creatività diventano fattori abilitanti e agenti 

Úi ƚna tųasüoųmaǄione necessaųiaØ Şeų Şųefičƚųaųe ŞossiÆiĬi Şeųcoųsi ƴeųso ƚn 

futuro sostenibile per i “borghi dell’arcipelago Appennino”. 

Immagine 2.60 
Collage e rielaborazione da “Il castello dei 
Pirenei” di René Magritte
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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Azioni operative e nuovi paradigmi. Temi e scenari per 
riattivare le architetture, i luoghi e il patrimonio della 
comunità di Sassoferrato
Maddalena Ferretti

Il territorio di Sassoferrato è ricco di risorse ed opportunità che vanno rese più 

visibili e attrattive anche attraverso alcuni interventi di trasformazione dello 

spazio. Lavorando sul branding come volano di questo processo, e attraverso 

il progetto di architettura, urbanistica, paesaggio e valorizzazione strategica, il 

Co-design workshop di Sassoferrato, dal titolo “CO-PROGETTARE SASSOFER-

RATO. Il parco creativo del Sentino”, [1] ha inteso esplorare, in dialogo con la 

comunità e con gli attori locali, le diverse qualità del luogo a partire dalle risorse 

turistiche e naturalistiche presenti, per arrivare a immaginare nuove possibilità 

per il patrimonio abbandonato o sottoutilizzato che punteggia l’area. Obiettivo 

eųa ŞųoŞoųųe ƚna čeneųaĬe ųisičnificaǄione ÚeĬĬűaųea ƚųÆana cĘe aýaccia sƚĬ fiƚ-

me �entino e cĘe Ęa come centųo ĬűeƻěŞastificio :iacaniØ attƚaĬmente Úestinato 

a deposito comunale. Ma il processo di riattivazione passa necessariamente at-

traverso una nuova visione di Sassoferrato, legata al tema centrale dell’acqua e 

ÚeĬ fiƚme come ųisoųsaţ

Attraverso la creatività si immagina di rigenerare le sponde del Sentino, un af-

āƚente ÚeĬĬű)sino in cƚi si ųiĬečče ƚn üoųte Şassato ŞųoÚƚttiƴo con eÚifici Şųo-

toěinÚƚstųiaĬi e inÚƚstųiaĬi Šcome Ĭűeƻ cementificiošØ con anticĘi mƚĬini e Ĭa minieųa 

di zolfo di Cabernardi, testimonianza di una comunità operaia coesa. La memo-

ria di questo passato produttivo ma anche nuove opportunità legate all’arte (il 

festival ArTcevia), a nuove forme di imprenditorialità (start-up come Happenni-

nes, imprese di moda come La Compagnia del Denim), e alla cultura (i resti ar-

cheologici nella città romana di Sentinum, il borgo storico), inducono a riattivare 

ŧƚesto tųatto ÚeĬ fiƚme attųaƴeųso iĬ Şųočetto ÚeĬĬo sŞaǄio Şeų attiƴaųe nƚoƴe 

forme di produzione creativa, di conoscenza, di educazione, di formazione, di 

arte, di cultura.

Sassoferrato è un caso studio paradigmatico per almeno tre questioni centrali a 

tƚtta Ĭa üocƚs aųea× iĬ ųicicĬo Úi eÚifici ŞųoÚƚttiƴiØ iĬ tema ÚeĬĬa moÆiĬitº sosteniÆiĬe 

e iĬ ųiŞensamento ÚeĬĬe sŞonÚe āƚƴiaĬi ancĘe in consiÚeųaǄione ÚeĬ ųiscĘio iÚųo-

čeoĬočico e ÚeĬĬa ŞųesenǄa ÚeĬ contųatto Úi fiƚmeţ }ƚesti temiØ cųƚciaĬi ancĘe in 

molti altri comuni della FA, diventano occasione per esplorare nuovi possibili 

Co-progettare 
Sassoferrato
Il parco creativo del Sentino

Maddalena Ferretti, Maria Giada Di 
Baldassarre, Benedetta Di Leo, Caterina 
Rigo 

1. Il workshop, organizzato dal Dipartimento di In-
gegneria Civile, Edile e Architettura dell’Universi-
tà Politecnica delle Marche si è svolto dall’8 all’11 
dicembre 2021. In particolare, l’evento a cura di 
Maddalena Ferretti (P.I. B4R, Responsabile RU 
DICEA-UNIVPM), Maria Giada Di Baldassarre 
(DICEA-UNIVPM) e Caterina Rigo (DICEA-UNI-
VPM), con Benedetta Di Leo (DICEA-UNIVPM) è 
stato realizzato con il patrocinio del Comune di 
Sassoferrato e la collaborazione di Happennines, 
con il supporto dell’Unione Montana Catria e 
Nerone – Ente capofila SNAI Appennino Basso 
Pesarese e Anconetano, Asili dell’Appennino 
– Alte Marche. Con la partecipazione e il con-
tributo dei ricercatori delle RU B4R: Università 
Politecnica delle Marche | Maddalena Ferretti 
(P.I. B4R), Maria Giada Di Baldassarre, Cateri-
na Rigo, Emanuele Sommariva (Ricercatore 
UNIGE - Guest Expert), Benedetta Di Leo, Maura 
Mengoni, Andrea Generosi, Josè Villafan e con 
Martina Campanelli e Lucrezia Vitaletti. RU B4R 
Università degli Studi di Palermo | Barbara Lino, 
Annalisa Contato. RU B4R Università degli Studi 
di Trento | Sara Favargiotti, Margherita Pasquali, 
Chiara Chioni. RU B4R Politecnico di Torino | Dia-
na Rolando, Alice Barreca, Giorgia Malavasi; degli 
studenti del Laboratorio di Laurea B4R (Prof. M. 
Ferretti), Dipartimento di Ingegneria Civile Edile 
Architettura, Università Politecnica delle Marche: 
Camilla Andreani, Elena Carlino, Ludovica Mar-
coni, Leonardo Moretti.
Comitato scientifico: Maddalena Ferretti (Univer-
sità Politecnica delle MARCHE- P.I. B4R), Sara 
Favargiotti (Università degli Studi di TRENTO), 
Barbara Lino (Università degli Studi di PALER-
MO), Diana Rolando (Politecnico di TORINO), 
Gianluigi Mondaini (Università Politecnica delle 
MARCHE), Maria Giada Di Baldassarre (Università 
Politecnica delle MARCHE), Caterina Rigo (Uni-
versità Politecnica delle MARCHE), Benedetta 
Di Leo (Università Politecnica delle MARCHE), 
Emanuele Sommariva (Università degli Studi di 
GENOVA), Martina Campanelli (Ing., Università 
Politecnica delle MARCHE), Maura Mengoni 
(Università Politecnica delle MARCHE), Andrea 
Generosi (Università Politecnica delle MAR-
CHE), Josè Villafan (Università Politecnica delle 
MARCHE).
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paradigmi e azioni connesse a un processo di riattivazione del patrimonio co-

struito sassoferratese in relazione al complesso sistema territoriale, ecologico, 

culturale, produttivo e creativo in cui esso si colloca. Le risposte fornite per 

Sassoferrato sono scalabili e adattabili all’intera focus area. La riattivazione del 

costruito esistente ambisce a diventare volano di una rigenerazione circolare 

del contesto rurale-montano in questione, in linea con l’approccio e gli obiettivi 

generali del progetto B4R che incentiva dinamiche di riabitazione dei territori 

interni. 

FĬ ƵoųĩsĘoŞ ì stato ųeaĬiǄǄato a fine ƖǈƖŎØ Şųima ÚečĬi eƴenti Úi Şiena ÚeĬ settem-

bre 2022, a dimostrazione della necessità del progetto e della bontà della scelta 

dei temi da parte dell’unità della Politecnica delle Marche. Purtroppo queste 

azioni operative hanno bisogno di più tempo per essere ‘messe a terra’ e sono 

arrivate tardi in un contesto altamente fragile che infatti, dopo nemmeno un 

anno, è stato colpito gravemente dall’alluvione. 

Durante i quattro giorni del Co-design workshop di Sassoferrato (8-11 Dicembre 

2021) tre sono state le azioni principali: l’esplorazione dei luoghi, il dialogo con 

gli attori locali e il lavoro progettuale in gruppo. La prima giornata è stata dedi-

cata ai sopralluoghi, con racconti e voci di esperti e abitanti che hanno ampliato 

Ĭa comŞųensione Úei ĬƚočĘiţ FĬ čųƚŞŞo Ęa ƴisitato čĬi eÚifici inÚƚstųiaĬi Úismessi 

Ĭƚnčo iĬ �entinoØ Ĭűeƻ Cementificio �teĬĬa e Ĭűeƻ {astificio :iacaniØ Ĭűeƻ ƴiĬĬaččio 

minerario di Cantarino e il Parco archeo-minerario di Cabernardi. La seconda 

čioųnataØ ÚeÚicata aĬ Ĭancio ƚþciaĬe ÚeĬ ƵoųĩsĘoŞØ aÚ ƚn conƴečno Úi inŧƚaÚųa-

mento dei temi e al dialogo con gli attori, si è svolta all’interno dell’Asilo d’Ap-

pennino di Sassoferrato, Palazzo Merolli (detto degli Scalzi), dove proprio con i 

fondi SNAI è stato di recente ristrutturato l’intero ultimo piano per adibirlo a resi-

denza artistica. Qui sono stati ospitati i giovani ricercatori B4R, che di fatto hanno 

inaugurato la residenza proprio con l’evento del Co-design. I temi individuati 

dall’unità di ricerca UNIVPM sono stati sviscerati tramite un dialogo guidato con 

gli attori locali suddivisi in tavoli coordinati dai ricercatori del progetto. Il metodo 

di rotazione da tavolo in tavolo, in fasi diverse del dialogo, è stato utile per rac-

cogliere i punti di vista di vari soggetti sullo stesso tema, mettendoli in relazione 

anche dialettica tra loro e individuando le priorità di lavoro per il gruppo. (2) Le 

ultime due giornate sono state dedicate al lavoro progettuale di ricercatori e 

studenti, suddivisi in maniera eterogenea in base a competenze, conoscenze 

e capacità. In ogni gruppo era presente un pool di ‘esperti’ dell’area. I gruppi, 

concentųanÚosi sƚi tųe temi ÚeĬ ųicicĬo ÚečĬi eÚificiØ ÚeĬĬa moÆiĬitº sosteniÆiĬe e 

ÚeĬ Şaųco āƚƴiaĬeØ Ęanno Ĭaƴoųato sƚĬ Ů{aųco Cųeatiƴo ÚeĬ �entinoŰ ŞųoÚƚcenÚo 

strategie, ipotizzando sviluppi di breve e lungo periodo e immaginando anche 

ŞossiÆiĬi üonti Úi finanǄiamento Şeų Ĭa ųeaĬiǄǄaǄione ÚeĬĬe aǄioniţ 

Il Co-design workshop di Sassoferrato si è concluso con un evento aperto alla 

cittadinanza per la presentazione dei lavori prodotti e successiva tavola rotonda 

(3) di commento e discussione. 

Il Co-design workshop di Sassoferrato  ha accresciuto nella comunità la con-

sapevolezza delle potenzialità dei luoghi e ha contribuito a sensibilizzare attori 

e istituzioni sulla necessità di costruire un’identità e soprattutto una strategia 

condivisa forte per l’area interna pilota, facendo rete e puntando sulla cura del 

territorio. Le azioni operative di branding immaginate per la città rappresentano 

un primo step in questo senso. 
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Temi e scenari
In linea con gli obiettivi B4R e con un approccio transcalare che caratterizza il 

lavoro di ricerca e sperimentazione progettuale del gruppo dell’Università Po-

litecnica delle Marche, il co-design workshop di Sassoferrato si è concentra-

to sƚĬĬa ŞųočettaǄione Úi üoųme ŞiƠ sosteniÆiĬi ÚeĬ ƴiƴeųe coĬĬettiƴoØ aýųontanÚo 

temi chiave del futuro sviluppo dei contesti coinvolti, concertati con le ammi-

nistrazioni locali e sviluppati da un pool di esperti progettisti e ricercatori. L’o-

biettivo è stato lavorare sull’identità esistente e proporre una nuova visione di 

resilienza per le architetture, i luoghi, il patrimonio e la comunità di Sassoferrato, 

usando il progetto dello spazio e la sua narrazione come strumenti esplorativi, 

trasformativi e rigenerativi. 

La proposta di un “Parco creativo del Sentino” rappresenta un progetto di archi-

tettura e territorio legato all’acqua come catalizzatore dell’identità della comu-

nità, ma anche come generatore di nuovi impulsi creativi per il futuro di questo 

contesto che ruota intorno ai tre temi del riciclo del patrimonio produttivo, della 

moÆiĬitº sosteniÆiĬe e ÚeĬ Şaųco āƚƴiaĬeţ

A partire dal riconoscimento di un portato di risorse da valorizzare e del pro-

cesso Úi ųisičnificaǄione čiº in coųsoØ iĬ coěÚesičn ƵoųĩsĘoŞ Úi �assoüeųųato Ęa 

proposto a ricercatori e docenti il tema della costruzione di un parco creativo 

lungo le sponde del Sentino, inteso come uno spazio destinato alla ricostru-

zione dell’immaginario di produzione legato all’acqua come motore dell’attivi-

tà, come catalizzatore dell’identità della comunità, ma anche come generato-

re di nuovi impulsi creativi per il futuro del territorio. In particolare i focus del  

ƵoųĩsĘoŞ sono iĬ ųicicĬo ÚečĬi eÚifici Úismessi Ĭƚnčo iĬ fiƚmeØ Ĭa cųeaǄione Úi ƚna 

migliore accessibilità all’area con uno sguardo al sistema di mobilità sostenibile 

che potrebbe essere implementato anche in considerazione della riattivazione 

ÚeĬĬa üeųųoƴia 8aÆųianoě{eųčoĬaØ Ĭa ƴaĬoųiǄǄaǄione ÚeĬ Şaųco āƚƴiaĬe Ĭƚnčo iĬ �en-

tinoØ Şeų ųičeneųaųe Ĭe sŞonÚe ÚeĬ fiƚme e cųeaųe ƚna continƚitº ecoĬočica cĘe 

colleghi parco archeologico e parco della Gola della Rossa, promuovendo così 

un turismo culturale e sostenibile più consapevole. Il co-design workshop ha 

inteso quindi riattivare e valorizzare quel capitale architettonico che costituisce 

un patrimonio di archeologia industriale a testimonianza del passato produttivo, 

ma intende anche puntare sul capitale umano e su quello culturale e natura-

listico legato da un lato alle produzioni di eccellenza del territorio (distretto in-

dustriale meccanico, distretto culturale evoluto, accoglienza turistica, cibo etc), 

dall’altro alle qualità paesaggistiche (parco Gola della Rossa) e alle energie del-

le persone (artigianato, produzioni artistiche). Le criticità strutturali del territorio, 

ÚaĬĬűaccessiÆiĬitº fisica e ÚičitaĬeØ aĬĬe sfiÚe Şoste ÚaĬĬa tųansiǄione ecoĬočica cĘe 

coinvolgono i temi della mobilità per ridurre la perifericità dell’area, sono sta-

te consiÚeųate come Şƚnti Úi ŞaųtenǄa ÚeĬĬa ųiāessioneţ �ƚĬĬa scia ÚeĬ %istųetto 

CƚĬtƚųaĬe )ƴoĬƚto Ů�aĬĬe ÚeĬĬa CųeatiƴitºŰ ŠcaŞofiĬa Comƚne Úi 8aÆųianoš cĘe tųa 

il 2014 e il 2015 ha costruito iniziative per promuovere un’evoluzione verso una 

nuova economia post-industriale in un territorio tradizionalmente manifatturie-

ro, il “Parco creativo del Sentino” ha puntato a lavorare sulla rigenerazione de-

čĬi eÚifici Şeų Şųomƚoƴeųe Ĭa contaminaǄione tųa aųte e attiƴitº ŞųoÚƚttiƴeØ e Ĭa 

valorizzazione di paesaggio e natura, tecnologia ed economia, per aumentare 

la qualità della vita della comunità e promuovere la riattivazione del territorio 

fragile.

<< Immagine 2.61 
Conferenza di apertura presso Palazzo degli 
Scalzi, Asilo d'Appennino di Sassoferrato (AN), 
2021
<< Immagine 2.62 
Sopralluoghi presso l'ex pastificio Giacani di 
Sassoferrato (AN), 2021
<< Immagine 2.63
Sopralluoghi nel comune di Sassoferrato (AN), 
2021
Foto di Caterina Rigo
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
< Immagine 2.64
Programma del co-design workshop di 
Sassoferrato (AN)
> I temi del Co-design workshop di Sassoferrato
Elaborazione grafica di Campanelli C., 2021
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024

2. Ferretti Maddalena, Di Baldassarre Maria 
Giada, Rigo Caterina, Di Leo Benedetta, Borgo 
+che sostenibile. Rigenerare gli habitat marginali 
dell’area interne marchigiana attraverso l’architet-
tura, il patrimonio e la comunità, in Dipartimento 
di Pianificazione, Design e Tecnologia dell’Archi-
tettura della Sapienza Università di Roma (a cura 
di), Patrimonio culturale e welfare urbano. PNRR, 
strategie, piani e progetti per la rigenerazione della 
città contemporanea, Ananke, n.96-97, Torino, (in 
pubblicazione).

3. Hanno partecipato il Sindaco del Comune 
di Sassoferrato Maurizio Greci, la Vicesindaca 
Lorena Varani, il Presidente UM Catria e Nerone - 
Capofila SNAI Alberto Alessandri, l’arch. Massimo 
Bergamo (Tavolo tecnico SNAI), il dott. Ugo 
Pesciarelli (già Presidente dell’Unione Montana 
Esino e Frasassi) e il Presidente dell’associazione 
“Borghi più Belli d’Italia nelle Marche” Amato 
Mercuri.

228

Atlante Branding4Resilience Co-design

Co-progettare Sassoferrato - Il parco creativo del Sentino



Riciclo edifici – concentrare
Il tessuto industriale delle Marche ha un carattere manifatturiero e proto-indu-

stųiaĬeØ Úi ŞiccoĬa o meÚia imŞųesaţ �i tųatta Úi ƚn Şatųimonio Úiýƚso soŞųattƚtto 

Ĭƚnčo i fiƚmi cĘe caųatteųiǄǄa sŞesso Ĭe ƴaĬĬi āƚƴiaĬiØ o simiĬi comŞaųtiØ come Úi-

stretti industriali. Anche a Sassoferrato l’industria e le attività produttive hanno 

Ĭasciato tųacce eƴiÚenti ŧƚaĬi ƚna minieųa Úi ǄoĬüoØ ƚn Şastificio e Úƚe aĬtųi mƚĬiniØ 

ƚnűinÚƚstųia Úi caĬceØ iĬ Cementificio �teĬĬa eÚ iĬ CaĬǄatƚųificio �aineųţ Xűeƻ Şastifi-

cio e Ĭűeƻ cementificio sono stati oččetto sŞecifico Úi ŧƚesta aǄione ŞųočettƚaĬe 

che vuole ripensarne gli usi e trasformarne l’immagine per concentrare in questi 

luoghi rilevanti funzioni strategiche per la città. Con un’idea di circolarità della 

tųasüoųmaǄioneØ iĬ cementificioØ in aÆÆanÚono ÚaĬ ŎĿƀǈØ e Ĭűeƻ ŞastificioØ očči Úe-

posito comunale, possono essere ripensati come luoghi di produzione cultura-

le, di nuova residenzialità, di spazi per la creatività o per le eccellenze del territo-

ųioØ aĬ fine Úi attųaųųe ƴisitatoųiØ attiƴaųe nƚoƴe economieØ cųeaųe nƚoƴe comƚnitºţ 

Mobilità sostenibile – connettere
La ferrovia Fabriano-Sassoferrato-Pergola, chiusa nel 2013 per una frana e ri-

aperta nel 2021 a scopo turistico, attraversa molte aree di interesse – tra cui 

il Parco Archeologico di Sentinum. Le ciclovie Alte Marche, Esino e quella dei 

parchi e dei castelli sono in fase di implementazione. Il sistema dei parcheggi 

necessita di essere razionalizzato. Tutto ciò evidenzia come l’azione di mobilità 

sostenibile passi attraverso la necessità di connettere a più scale, di ribilanciare 

costa e territorio interno, di potenziare l’accessibilità. Sassoferrato è cerniera tra 

il sistema vallivo dell’Esino, che connette Appennino e costa, e il territorio pe-

demontano che dà accesso all’area interna. In questo senso forme di mobilità 

condivisa, intermodalità e mezzi di trasporto a basso impatto ambientale pos-

sono contribuire a ridurre la marginalità dell’area. In particolare il recupero del-

la stazione e della vecchia linea ferroviaria, il potenziamento delle connessioni 

dolci, e il ripensamento della zona di parcheggio nell’attuale piazzale Castelluc-

ci, possono lavorare sulle riconnessioni e allo stesso tempo fornire occasioni di 

ripensamento degli spazi pubblici della città.

Parco fluviale – creare relazioni
ceĬĬe aaųcĘe moĬte attiƴitº sono nate Ĭƚnčo i coųsi ÚűacŧƚaØ Úai mƚĬini ačĬi oŞifi-

ciØ aĬĬe caųtieųeţ encĘe iĬ �entinoØ iĬ fiƚme Úi �assoüeųųato e aÿƚente ÚeĬĬű)sinoØ Ęa 

un’importanza culturale e identitaria legata alle produzioni, ma anche paesag-

gistica. Allo stesso modo la città, divisa tra due centri storici, uno a valle e uno 

in cųinaĬeØ Ęa Úa oýųiųe ƚno sŞaǄio natƚųaĬe ecceǄionaĬeØ iĬ Æosco ƚųÆanoØ ƚna 

coĬĬina fittamente ƴeųÚe cĘe coĬĬeča casteĬĬo e Æoųčo saĬenÚo ƴeųso Ĭa �occa Úi 

eĬÆoųnoǄ con ƚn Şeųcoųso aýųontaÆiĬe in eěÆiĩeţ Con taĬi ŞųemesseØ ĬűaǄione sƚĬ 

Şaųco āƚƴiaĬe ųičƚaųÚa Ĭa necessitº Úi creare più ampie relazioni con il paesaggio 

e le emergenze culturali e naturalistiche dell’area, avendo come background 

concettuale un’idea olistica e trasversale di habitat, inteso non solo in senso 

ecologico, ma anche come spazio della vita e dell’abitare e cornice di senso 

in cƚi si concųetiǄǄano Ĭe aǄioni ÚeĬĬa comƚnitºţ Xaƴoųaųe sƚĬ ÆoųÚo ÚeĬ fiƚme 

attualmente in abbandono permetterebbe non solo di aumentarne le possibi-

lità di fruizione, ma anche di creare spazi destinati all’educazione ambientale 

e di ricucire una relazione ecologica e naturale tra la parte bassa della città e 

quella alta del borgo passando per il bosco urbano. All’interno della cornice del 

contųatto Úi fiƚmeØ iĬ �entino ŞotųeÆÆe cosġ cųeaųe nƚoƴe ųeĬaǄioni tųa iĬ Şaųco 

archeologico, la città, il patrimonio produttivo dei mulini e, a più larga scala, con 

Ĭűinteųo sistema āƚƴiaĬe ŞųoÚƚttiƴo ÚeĬĬű)sinoţ
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ROUND 3: ELEGANT STEPS

ROUND 2: KEYCONCEPT

ROUND 1: WORD CLOUD

Dialogo con gli attori: il processo
Maria Giada Di Baldassarre, Caterina Rigo

Elemento centrale del co-design workshop di Sassoferrato è stato il dialogo 

con gli attori locali. L’attività “Scambio transdisciplinare. Esplorare la resilienza 

attraverso la co-progettazione” è stata sviluppata attorno ai temi oggetto del 

workshop stesso (Patrimonio e produzioni, Infrastrutture e accessibilità, Natura 

e paesaggio) con l’obiettivo di approfondire le tre tematiche di lavoro per stabi-

lirne priorità e fattori determinanti, ma soprattutto mettere in rete amministra-

zioni locali e soggetti portatori di interesse nel territorio comunale. Avvenuto a 

valle del sopralluogo esplorativo dell’area di progetto, il dialogo è stato fonda-

mentale per individuare linee di azione progettuale che progettisti e ricercatori 

B4R hanno approfondito nella terza giornata, per presentare poi tali idee alla 

cittaÚinanǄa neĬĬűeƴento ŞƚÆÆĬico finaĬeţ F ŞaųteciŞanti aĬĬűattiƴitº Úi ÚiaĬočo Šciųca 

30 attori locali e 16 ricercatori B4R) sono stati suddivisi in gruppi eterogenei e 

multidisciplinari, associando ricercatori, progettisti e studenti alle amministra-

zioni, imprese ed operatori turistici, rappresentanti delle istituzioni scolastiche, 

associazioni per la promozione e valorizzazione del territorio, operatori eco-

nomici, associazioni di categoria, produttori agroalimentari, società sportive e 

naturalistiche, innovatori sociali e cittadini. I sei tavoli di lavoro tematici, distinti 

in due track parallele, sono stati coordinati da una ricercatrice B4R (che ha pre-

senziato sempre allo stesso tavolo, mentre gli altri partecipanti ruotavano), con 

il ruolo di mediazione e direzionamento dell’attività, favorendo l’interazione di 

tutte le persone coinvolte nel tavolo e cercando di limitare ove possibile i per-

sonalismi. Il dialogo è stato inoltre supervisionato nell’avanzamento e moderato 

in modo da predisporre un clima di ascolto reciproco e di condivisione. L’attività 

è stata organizzata secondo tre round orientati alla produzione di tre diversi 

output ad approfondimenti successivi.

Il primo round Úi Ĭaƴoųo Ęa esŞĬicitato Ĭe ųisoųse Şųesenti sƚĬ teųųitoųio e Ĭe sfiÚe Úa 

aýųontaųe ųisŞetto aĬĬa tematica ŞųoŞostaţ F ŞaųteciŞanti aĬ taƴoĬo sono stati čƚi-

dati nella realizzazione di una “nuvola” di parole chiave (wordcloud), dalle quali 

sono emeųse iÚee concųete e sŞecificĘe sƚĬ teųųitoųio Úi �assoüeųųatoţ e ƴaĬĬe Úi 

questo, è stato individuato un tema prevalente ritenuto centrale per gli attori 

coinƴoĬtiţ FĬ tema ì stato Úefinito in manieųa aŞŞųoüonÚita attųaƴeųso inüočųaficĘeØ 

schemi e diagrammi nei quali sono stati riportati dati a supporto.

Il secondo round ha condotto alla concretizzazione di un concetto guida (key 
concept) a partire dall’idea prevalente individuata a quel tavolo dal gruppo che 

aveva svolto il round precedente. A seguito di una breve restituzione degli esiti 

da parte della coordinatrice e una volta individuato il problema principale, si 

sono strutturate le soluzioni concrete da mettere in atto per future azioni di 

progetto attraverso un diagramma ad albero, che sintetizzava l’obiettivo e la 

stųatečia concettƚaĬeţ FĬ teųǄo ųoƚnÚ Ęa Şeųmesso Úi Úefiniųe ƚna Ĭinea ÚeĬ tem-

po che raccoglie e mette a sistema quei “passi eleganti” (elegant steps) [4] da 

fare per rendere reale l’obiettivo trasformativo discusso nel round precedente. 

L’esito di questo lavoro si è concretizzato in un cronoprogramma delle azioni 

operative, che ha evidenziato gli attori coinvolti, i luoghi e i tempi delle fasi di 

realizzazione del processo. Durante l’attività di restituzione degli esiti dei tavoli 

di lavoro, in assemblea plenaria, ogni coordinatrice ha condiviso il tema scelto e 

le azioni progettuali individuate, per poi prendere parte al dibattito generale sui 

temi trattati. Questo momento conclusivo ha permesso di condividere la buona 

riuscita delle attività svolte, con l’obiettivo di mostrare agli attori partecipanti 

l’importanza del loro contributo e favorire la creazione di una rete.

<< Immagine 2.65
La locandina e il programma del co-design 
workshop di Sassoferrato
< Immagine 2,66
Inquadramento territoriale dei temi di progetto 
del co-design workshop di Sassofferrato
Elaborazione grafica di Campanelli M., 2021 
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
< Immagine 2.67
Alcuni momenti del co-design workshop: 
l’esplorazione, le presentazioni pubbliche, il 
dialogo con gli attori locali, il lavoro in gruppo
Foto di C. Rigo, e di M. Ferretti
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024 
Immagine 2.68 
Metodologia del dialogo con gli attori locali
> Immagini 2.69 (dall’alto verso il basso) 
Processo dello scambio transdisciplinare con gli 
attori locali.
Elaborazione grafica di Di Baldassarre M. G., Rigo 
C., Sommariva E., 2021
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024 
Dialogo con gli attori locali, 2021
Foto di C. Rigo
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024

4. Elzenbaumer Bianca, Community economies. 
A practice ex- change, in “Alpine Community 
Economies Laboratory. Snapshot Journal 1”, 
Agents of Alternatives e.V., Berlin, 2020
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Scambio transdisciplinare. 
Esplorare la resilienza attraverso la co-progettazione.
Emanuele Sommariva

Il Co-design workshop di Sassoferrato, sviluppando l’azione di branding come 

acceleratore di processo per la conoscenza e la valorizzazione territoriale, si 

ì concentųato sƚĬĬa ųisičnificaǄione ÚeĬĬűesistente ŧƚaĬe metoÚo Úi Ĭaƴoųoţ 

Una visione a doppio passo trans-scalare che tiene insieme, nel progetto di 

architettura, urbanistica e paesaggio, i valori ambientali del parco del Sentino 

così come quelli patrimoniali degli abitati di una comunità policentrica, 

testimonianza di un passato produttivo e di nuove sinergie creative in un 

teųųitoųio ƴaĬĬiƴo ÚaĬĬa üoųte stųatificaǄione ÚűƚsiØ Şassačči e memoųieţ FĬ Şaųco 

creativo del Sentino vede nel continuo dialogo con l’acqua il suo motore di 

identità capace di riportare l’attenzione al tema degli spazi in abbandono o 

sottűƚtiĬiǄǄati Ĭƚnčo iĬ fiƚmeţ FĬ ƵoųĩsĘoŞ Ęa esŞĬoųato ŧƚesto tema ŞųinciŞaĬe sia 

in senso socioěsŞaǄiaĬeØ neĬĬűiÚentificaǄione Úi aųee a maččioųe natƚųaĬitºØ Ĭa cƚi 

centųaĬitº ì connessa ai temi Úi accessiÆiĬitº aĬ fiƚme e Úi moÆiĬitº aĬteųnatiƴa 

nel territorio, sia in senso culturale-architettonico legate al riciclo dell’esistente, 

ŧƚaĬe stųatečia Úűinteųƴento Şeų Šųešinƴentaųe nƚoƴi āƚssiØ contaminaǄioni e 

scambi tra forme d’uso e occupazione, capitale umano e naturale, luoghi della 

comunità e accoglienza turistica, nuove produzioni e transizione ecologica. 

Sulla scia delle esperienze condotte con il Distretto Culturale Evoluto “Valle 

ÚeĬĬa CųeatiƴitºŰ ŠcaŞofiĬa Comƚne Úi 8aÆųianoØ ƖǈŎĉš Ĭa ųestitƚǄione ÚeĬ ÚiaĬočo 

tra gli attori del territorio ha fatto emergere la necessaria ricerca di scenari 

progettuali alternativi, che seppur divergenti nei temi e nei risultati, ha rimarcato 

la volontà di un territorio tradizionalmente manifatturiero ed estrattivo che vuole 

riorientarsi verso un’economia eco-sostenibile, culturalmente sensibile ed in 

grado di riattivare forme narrative e di promozione basate sulla rigenerazione 

dell’esistente (Tavoli 1+4: Patrimonio e produzioni), su nuove forme di accessibilità 

(Tavoli 3+6: Infrastrutture e accessibilità) e sulla creazione di relazioni infra-

territoriali (Tavoli 2+5: Natura e paesaggio).

Tavoli 1+4: Patrimonio e produzioni 
kŞeųaųe sƚĬĬűesistente non sičnifica tųasüoųmaųe ųaÚicaĬmente iĬ senso Úi ƚn 

luogo, alterandone le forme del costruito, bensì proporre nuovi cicli di vita che 

Úiano nƚoƴo sičnificato aĬĬa ųičeneųaǄione ƚųÆanaţ F Úƚe taƴoĬi Úi Ĭaƴoųo cĘe si 

sono concentrati su questo tema, hanno restituito una lettura tipologica che 

mette insieme i valori e le risorse del costruito, secondo una visione di territorio-

palinsesto in cui le forme del lavoro hanno profondamente segnato il tessuto 

ŞųoÚƚttiƴo inÚƚstųiaĬe ŧƚanto ŧƚeĬĬo ŞiƠ minƚtoěÚomiciĬiaųeţ �tųatificaǄioni Úa 

riportare alla luce come nel caso del parco archeologico di Sentinum, o nel 

parco minerario di Cabernardi, o landmark architettonici da ripensare come l’ex 

Şastificio :iacani o Ĭűeƻ cementificio �teĬĬaţ {atųimoni Úoųmienti ÚeĬ Şaesaččio 

sassoferratese che possono diventare promotori di un nuovo welfare di 

comunità. Esperienze in nuce che trovano immediato riscontro con quanto 

già avvenuto nel caso del Palazzo degli Scalzi: un convento religioso ubicato 

nella parte bassa del borgo vecchio, residenza di famiglie aristocratiche nel 

Cinquecento, oggi sede del MAM’S (Mondo, Arte, Marche, Salvi) unico esempio 

regionale di galleria d’arte esclusivamente dedicata all’arte contemporanea e 

Residenza Creativa grazie alla SNAI all’interno della rete degli “Asili d’Appennino”. 

Il principio di multifunzionalità si sposa quindi con nuove forme di abitare e 

lavorare nel territorio, dalla scala minuta delle forme della tradizione agricola 
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(fornaci, mulini, frantoi, gualchiere, concerie, essiccatoi, carbonaie) a quella più 

eƴiÚente ÚeĬ Şatųimonio inÚƚstųiaĬe ÚiýƚsoØ Úa ųiconƴeųtiųe in nƚoƴi ĘƚÆ ųƚųƚųÆani 

per la creazione di un percorso di patrimonio culturale sul passato produttivo ma 

anche sulle eccellenze eno-gastronomiche e delle produzioni regionali.

Tavoli 3+6: Infrastrutture e accessibilità 
Il tema delle infrastrutture e dell’accessibilità dei centri storci si confronta 

con più scale di un territorio policentrico per sua strutturazione, da ripensare 

anche nella relazione tra costa e territorio interno, puntando sul potenziamento 

dell’accessibilità che implementi forme esperienziali di fruizione e di sviluppo 

economico-turistico. I tavoli di lavoro hanno evidenziato il tema della marginalità 

e della lentezza come un vincolo e una risorsa al tempo stesso, con l’obiettivo 

Úi čaųantiųe eþcienǄa e sosteniÆiĬitº ÚeĬ tųasŞoųto ŞƚÆÆĬico e Úi üaƴoųiųe üoųme 

di intermodalità (bici+treno o pubblico/privata) secondo gli obiettivi dell’agenda 

ƖǈƐǈ e ÚeĬĬa stųatečia �ceFţ Xa ƴaĬoųiǄǄaǄione ÚeĬĬo sŞaǄio aŞeųto ì Ĭa fičƚųa ÚeĬĬa 

trasformazione del sistema vallivo dell’Esino, cerniera tra costa ed entroterra, e 

la cornice pedemontana che dà accesso ai paesaggi delle aree interne verso 

l’Umbria. Un elemento di progettualità importante è dato dalla riattivazione della 

ferrovia Fabriano-Sassoferrato-Pergola (2021) quale dorsale infrastrutturale di 

accessibilità diretta alla Valle del Cesano. Da questa è possibile ripensare punti 

di accesso ai diversi percorsi ciclo-escursionistici (Ciclovia Alte Marche, Ciclovia 

Úei ŞaųcĘi e Úei casteĬĬiš cĘe si aųticoĬano sƚĬĬűeŞŞenninoţ �Şecificamente sƚ 

Sassoferrato l’attenzione si è concentrata sul ruolo degli hub d’interscambio 

(piazzale dell’ex-stazione, piazzale Castellucci) e le interconnessioni tra il Rione 

Castello e la parte bassa del borgo vecchio. In questo senso forme di mobilità 

condivisa, intermodalità e mezzi di trasporto a basso impatto ambientale 

Şossono contųiÆƚiųe aĬĬa ųiÚefiniǄione mƚĬtiscaĬaųe sia ÚeĬĬe ųeti teųųitoųiaĬi 

esistenti, sia delle reti degli spazi aperti.

Tavoli 2+5: Natura e paesaggio
Il comune di Sassoferrato, per la sua vicinanza con il sito UNESCO di Urbino e 

il polo turistico di Fabriano, ma anche ai parchi e le riserve naturali di grande 

interesse, tra cui le Grotte di Frasassi, rappresenta un’area di richiamo turistico 

ÚaĬ ƴaĬoųe inteųnaǄionaĬeţ FĬ ųaŞŞoųto tųa iÚųočųafia e čeomoųüoĬočia ÚeĬ teųųitoųio 

è stata una lente che ha segnato i lavori dei tavoli focalizzati sui temi della natura 

e del paesaggio, con la volontà di ampliare la relazione tra emergenze culturali, 

naturalistiche e di promozione del patrimonio architettonico sviluppatosi lungo 

le vie dell’acqua. Potenziale naturale e sviluppo economico sono una chiave di 

Ĭettƚųa Şeų Şųefičƚųaųe aǄioni ŞųočettƚaĬi üacenÚo ųiemeųčeųe ŞotenǄiaĬitº Ĭatenti 

di un territorio che per sua natura è strutturato su una doppia marginalità. I tavoli 

Ęanno eƴiÚenǄiato come sŞesso iĬ fiƚme Şųesenti aųee sensiÆiĬi caųatteųiǄǄate 

dalle forme dell’abbandono, come se gli abitati che punteggiano gli ambiti 

pedecollinari, dessero le spalle all’elemento costituente dei sistemi vallivi interni 

ÚeĬĬűeŞŞennino �asso {esaųese e enconetanoţ eĬ contemŞo iĬ fiƚme ì ƚn maųčine 

che catalizza l’azione antropica e delle attività produttivo-manifatturiere che ne 

Şƚnteččiano iĬ sƚo ŞeųcoųsoØ sia nečĬi amÆiti ƚųÆani Šoččetto Úi aųtificiaĬiǄǄaǄione 

ÚeĬĬe sŞonÚešØ sia in ŧƚeĬĬi ŞeųiƚųÆani ŠsŞesso Úefiniti Úa aųee a maččioųe 

naturalità). Il Sentino è emerso nella discussione con gli attori e gli abitanti del 

territorio come luogo rilevante per creare una nuova centralità e come spazio 

di aggregazione, lavorando sul tema della soglia e del bordo per aumentare 

la possibilità della sua fruizione, ma anche per creare spazi di educazione 

ambientale, dotazioni sportive all’aria aperta e permettere la riconnessione con 

i sistemi di accessibilità lenta, ciclo-turismo e spazi di leisure. 
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> Immagine 2.70 
CONCRETA-MENTE.
Esiti del co-design workshop di Sassoferrato

Concreta-mente
Maddalena Ferretti, Benedetta Di Leo

Con un’idea di circolarità della trasformazione, la proposta “Concreta-mente” si 

ì üocaĬiǄǄata sƚĬĬe tųasüoųmaǄioni stųatečicĘe ÚeĬĬűeƻ cementificio �teĬĬa e ÚeĬĬűeƻ 

{astificio :iacaniØ imŞoųtante Şatųimonio aųcĘitettonico inÚƚstųiaĬe Úi �assoüeų-

ųato Şosto Ĭƚnčo Ĭe sŞonÚe ÚeĬ fiƚme �entinoØ Úi cƚi sono stati ųiŞensati čĬi ƚsi e 

l’immagine, per concentrare in questi due incubatori funzioni strategiche per la 

formazione, la creazione di impresa e la promozione della città e del territorio. 

FĬ Şųočetto ŞųoŞone inüatti Ĭa tųasüoųmaǄione ÚeĬĬűeƻ Şastificio in ƚn BƚÆ Úi 8oų-

maǄione e {ųomoǄione e ÚeĬĬűeƻ cementificio in BƚÆ Úi {ųoÚƚǄione e FncƚÆaǄio-

ne, in cui la conoscenza diventa strumento chiave della trasformazione resilien-

te ÚeĬ ÆoųčoØ caŞace Úi čeneųaųe nƚoƴe economie e nƚoƴe comƚnitºţ :Ĭi eÚifici 

ųicicĬati Ĭaƴoųano in sineųčia tųa Ĭoųo e con Ĭa cittº× neĬ Şastificio si üoųmano nƚo-

ƴe ŞeųsoneØ neĬ cementificio si ŞųoÚƚceØ čeneųanÚo iÚeeØ aĬĬeanÚosi e cųeanÚo 

imŞųesaţ Xa stųƚttƚųa ÚeĬĬűeƻ Şastificio ƴiene mantenƚta totaĬmente e ƴenčono 

inserite nuove funzioni: uno shop al piano terra, aperto anche alla cittadinanza, 

laboratori al piano secondo e, al piano terzo, aule e sale riunioni. Nell’ex cemen-

tificio ƴenčono immačinati sŞaǄi Úi Ĭaƴoųo āessiÆiĬe e Úi ųeĬaǄioneØ Úoƴe nascono 

e si sviluppano idee e progetti su arte, artigianato, agroalimentare, ambiente. 

�enčono ųiŧƚaĬificati ancĘe čĬi sŞaǄi ŞƚÆÆĬici e iĬ Ĭƚnčo fiƚme con Ĭa ųeaĬiǄǄaǄio-

ne di un parco lungo il Sentino e della Piazza dei mestieri. 

Una ricognizione degli attori istituzionali, degli enti, delle imprese e delle as-

sociazioni presenti sul territorio è stata funzionale per dare concretezza al pro-

cesso e immaginare soluzioni percorribili, da cui il nome del progetto, Concre-

ta-mente, che rimanda anche al riferimento del concrete (cemento in inglese) 

e al tema della conoscenza (mente). Il processo è stato pensato per favorire le 

sinergie. La creazione di nuove alleanze necessita di nuovi spazi: la rigenera-

Ǆione e iĬ ųicicĬo ÚečĬi eÚifici Ĭƚnčo iĬ �entino nasce ÚaĬĬűascoĬto Úei Æisočni ÚeĬĬa 

popolazione, si attua con partnership pubblico-private e attiva nuove connes-

sioni fisicĘe e ÚičitaĬiţ �aĬe Şųocesso Şoųteųº aĬĬa nascita Úi nƚoƴe economieØ cĘe 

si svilupperanno parallelamente alla rifunzionalizzazione degli spazi e alla pro-

mozione delle nuove idee, con processi di formazione, produzione, innovazione 

e vendita.

Tramite un continuo coordinamento interno ed esterno, si auspica che il proget-

to abbia ricadute sul territorio che non siano solo economiche, ma anche sociali 

e turistiche.
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PRU 
Sull’area insiste un P.R.U. (piano di recupero re-
datto ai sensi della L.R. n.16/2005) per la valo-
ųiǄǄaǄione ÚečĬi eÚifici Ĭƚnčo iĬ Şeųcoųso āƚƴiaĬeţ 
Xűeƻ ŞųoŞoĬiØ Ĭűeƻ Şastificio e Ĭűeƻ cementificio 
fanno parte della zona B3, come ‘Parti urbane 
con impianto incongruente da sottoporre a 
P.R.U.’. In particolare, il programma potrà esse-
re d’iniziativa pubblica e/o privata o misto e in 
attesa di approvazione del programma, sono 
consentiti gli interventi di: manutenzione, modi-
ficĘe inteųneØ ųisanamento conseųƴatiƴoØ ųistųƚt-
turazione edilizia, senza demolizione, e aumenti 
di volumetria e sagoma. Un’ipotesi di progetto, 
mai realizzata, è quella della sua trasformazio-
ne in complesso residenziale.

L’ex Propoli
Xűeƻ {ųoŞoĬi soųče Úi fianco aĬ {astificio :iacani 
a stųaŞiomÆo sƚĬ fiƚme �ančƚeųoneţ XűeÚificioØ 
originariamente, fungeva da granaio e da ma-
čaǄǄino Şeų iĬ Şastificioţ F Úƚe eÚifici sono Úiƴisi 
da un piazzale. Si sviluppa su due piani, men-
tre in pianta è diviso in tre lunghi locali. Come 
iĬ ŞastificioØ ancĘe Ĭűeƻ {ųoŞoĬi ì Úotata Úi ma-
cineţ }ƚesto eÚificio ì stato seÚe ÚeĬĬa {ųoXo-
co e centųo sociaĬe fino ai Şųi mi anni ÚeĬ ƖǈǈǈØ 
quando poi il comune lo mise all’asta. Acquista-
to da un privato di Sassoferrato, ora diventerà 
un laboratorio di moda, con produzioni legate 
al denim. 

Asili di Appennino
Gli “Asili d’Appennino - Dimore della creatività 
nelle Alte Marche” costituiscono la strategia 
sull’ABPA nell’ambito della SNAI. Il progetto è 
basato sulla creazione di un nuovo concetto di 
rete di accoglienza, che attraverso un approc-
cio gestionale integrato coinvolge tutti i comuni 
con l’obiettivo di coniugare ricettività, cultura e 
formazione, fruizione dell‘ambiente e del pae-
saggio, prodotti alimentari, benessere e mobili-
tº ĬentaØ seųƴiǄi ÚičitaĬiţ :Ĭi eÚifici stoųici ŞiƠ ÆeĬĬi 
sono diventati dimore della creatività, luoghi 
accoglienti ed ospitali, aperti alla comunità, agli 
artisti e ai visitatori, e sono teatro di eventi, in-
iziative di formazione, spettacoli, etc. 

Immagine 2.71
Patrimonio costruito e riciclo degli edifici: 
progettualità in atto
> Immagine 2.72 
CONCRETA-MENTE.
Esiti del co-design workshop di Sassoferrato
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Il gruppo di lavoro legato alla mobilità sostenibile ha immaginato un progetto 

dal titolo “Filoferrato”, il quale punta sull’accessibilità e la mobilità sostenibile, 

sfruttando la posizione strategica del comune, porta d’accesso dell’area interna, 

cerniera tra il sistema vallivo dell’Esino che dalla costa risale verso l’interno e il 

territorio pedemontano che dà accesso all’area interna. Gli obiettivi principali 

del progetto sono due e si articolano a due diverse scale: se a livello territoriale 

la volontà è quella di interrompere l’isolamento che caratterizza il comune di 

Sassoferrato, a scala urbana, il progetto punta ad ampliare le relazioni urbane. 

La proposta intende intervenire in continuità e dando forza a strategie e politi-

che già in essere anche a livello regionale. Gli interventi sono stati programma-

ti secondo 3 fasi successive. A scala territoriale, il progetto prevede un’iniziale 

valorizzazione delle infrastrutture esistenti, tra le quali il treno turistico Fabria-

no-Pergola, investendo parallelamente su una nuova ciclabile extraurbana e 

sull’inserimento di una zipline (nell’ottica della promozione di un trismo speciale 

/ sportivo / ludico) che connetta la parte alta della città a Piazza Matteotti. A 

scala urbana in questa fase diventano importanti non solo l’inserimento di un 

Hub Parcheggio su Piazzale Castellucci e della casa delle associazioni nella ex 

stazione ferroviaria, ma anche l’attivazione di piazze pedonali pilota all’interno 

del borgo: spazi della città che, tramite l’inserimento di essenze arboree, instal-

lazioni audio e video mapping, giocano con i 5 sensi e introducono il cittadino ad 

una nuova visione di “città pedonalizzata”. 

Nella seconda fase, il progetto investe sulla metropolitana leggera ad alta fre-

quenza che sfrutta il tracciato esistente della Fabriano-Pergola-Urbino e sull’in-

serimento di una scala mobile che connetta il Borgo al castello di Sassoferrato 

ed ipotizza una prima ZTL nel suo centro storico. 

Xa teųǄa üase ŞųeƴeÚeØ infineØ iĬ comŞĬetamento ÚeĬĬa ŞeÚemontana cĘe aųųi-

ƴa fino a CačĬiØ iĬ ŞųoĬƚnčamento ÚeĬ tųatto üeųųoƴiaųio {eųčoĬaě�ųÆino eÚ ƚna 

ZTL completa che comprenda sia la zona del Borgo che quella del Castello.

Forme di mobilità condivisa, intermodalità e mezzi di trasporto a basso impat-

to ambientale contribuiscono a ridurre la marginalità dell’area e a connettere 

a più scale, mentre il ripensamento di zone parcheggio ed aree abbandonate 

fornisce occasioni di rigenerazione degli spazi pubblici della città. Un sistema 

di mobilità leggero ed ecologico permette di sviluppare nuove possibilità di uti-

lizzo del territorio e lavora in sinergia con la valorizzazione dello spazio aperto, 

innescando processi rigenerativi e di riscoperta del paesaggio.

> Immagine 2.73 
Filoferrato. Mobilità a 5 sensi per il Parco Creativo 
del Sentino. Esiti del co-design workshop di 
Sassoferrato

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

FILOFERRATO

Barbara Lino
Coordinatrice - UNIPA

Maura Mengoni
UNIVPM

Benedetta Di Leo
UNIVPM

Margherita Pasquali
UNITN

Alice Barreca
POLITO

Camilla Andreani
UNIVPM

Leonardo Moretti
UNIVPM

FILOFERRATO
Mobilità a 5 sensi per il Parco creativo del Sentino
Maddalena Ferretti, Benedetta Di Leo
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Attivazione ex linea ferroviaria
Nonostante la tratta riattivata, per ora il treno 
eýettƚa soĬo coųse tƚųisticĘe× iĬ tųatto 8aÆųianoě
�assoüeųųatoě{eųčoĬa Ęa eýettƚato in ƚn mese 
(sett.-ott. 2021) 3 viaggi con partenza da Ancona 
e fermate intermedie, tra cui Sassoferrato dove i 
turisti hanno potuto scoprire il borgo e la miniera 
di Cabernardi. Dopo questi viaggi la linea è stata 
di nuovo chiusa per ulteriori lavori di ammoder-
namentoţ eĬĬa fine Úi ŧƚestiØ ĬűoÆiettiƴo ì ŧƚeĬĬo 
di riattivare il tratto concorse costanti. Poichè Fa-
briano è uno snodo importante per raggiungere 
�oma e Ĭa costa eÚųiaticaſ Ĭa ųiattiƴaǄione ÚeĬĬa 
tratta permetterebbe di connettere reti ferro-
viaria, stradale e ciclabili con il litorale adriatico, 
migliorando l’accessibilità dei territori interni.

Distretto cicloturistico della 
Vallesina + Ciclovia dei parchi 
e dei castelli 
Nel Distretto della Vallesina 13 ciclovie a pettine 
si connetteranno con la Ciclovia Adriatica attra-
verso le valli d’Esino e del Sentino, integrando 
le 8 stazioni ferroviarie lungo il percorso.  A Sas-
soüeųųato Ĭa cicĬoƴia entųa costeččianÚo iĬ fiƚme 
fino aĬ Şaųco aųcĘeoĬočicoţ �e Ĭűaųea Úismessa ì 
il naturale caposaldo della ciclovia, oggi il pro-
getto di fattibilità propone un nodo di servizi 
presso il mattatoio, nell’angolo più vicino al cen-
tro e ad un possibile accesso sul Marena. La cic-
lovia dei parchi e castelli si inserisce all’interno 
di questo progetto e collegherà Sassoferrato-
Arcevia-Genga-Cerreto d’Esi-Fabriano.  

Ciclovia Alte Marche
La Ciclovia Appenninica Alte Marche (CAAM), in 
corso di realizzazione su fondi SNAI, collega i 9 
Comuni dell‘area interna mediante un itinerario 
ad anello che include stazioni di bike sharing 
e trasporto pubblico a chiamata. Tali percorsi 
attraverseranno e collegheranno i luoghi valo-
rizzati dalla SNAI, come gli Asili d’Appennino o i 
percorsi del Geoparco, altro progetto SNAI, in-
centivando un turismo slow.  La volontà è quel-
la di aumentare la domanda turistica sfruttando 
le potenzialità della zona: sostenere, tramite la 
mobilità sostenibile, un turismo esperienziale, 
cĘe incĬƚÚe ĬűosŞitaĬitº ÚiýƚsaØ Şeųcoųsi escƚų-
sionistici e naturalistici dedicati al patrimonio 
storico e culturale ed enogastronomico. 

Immagine 2.74
Mobilità sostenibile: progettualità in atto
> Immagine 2.75 
Filoferrato. Mobilità a 5 sensi per il Parco Creativo 
del Sentino. Esiti del co-design workshop di 
Sassoferrato
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Il progetto “Ri-emergere, Re-immergersi”, slogan scelto dal gruppo che si è de-

Úicato aĬ tema ÚeĬ Şaųco āƚƴiaĬeØ si ì occƚŞato Úi cųeaųe ŞiƠ amŞie ųeĬaǄioni con 

il paesaggio e le emergenze culturali e naturalistiche dell’area tramite l’ipotesi di 

un parco creativo del Sentino che sia uno spazio esperienziale in cui i valori della 

natura e del paesaggio, le tracce della storia e le narrazioni della comunità si al-

ternano creando nuove opportunità relazionali per il visitatore, turista o residente.

Il concept del progetto nasce da un attento studio delle infrastrutture, del siste-

ma acŧƚa e ÚeĬĬe aųee ƴeųÚi ÚaĬ {aųco ÚeĬ aonte Cƚcco fino Ĭa costa aÚųiaticaØ 

con un attento confronto tra lo stato attuale e quello passato dei corsi d’acqua 

del comune di Sassoferrato. Da qui, la volontà di far “ri-emergere” le potenzialità 

e Ĭe ŧƚaĬitº ÚeĬ fiƚme e Úi üaųƴi metaüoųicamente ŮųeěimmeųčeųeŰ i üƚtƚųi üųƚitoųiţ

Il progetto interviene su tre zone e in tre fasi. La prima fase prevede la realizza-

zione di una “terrazza sul Sentino”, ossia il ripensamento dell’area che si estende 

tųa fiƚmeØ eƻ cementificio �teĬĬa e eƻ Şastificio :iacaniţ �enčono ŞųoŞoste attiƴitº 

di esplorazione del territorio, azioni di sensibilizzazione per la fruizione degli spazi 

aperti ed interventi minimi di manutenzione e cura delle aree di valore attraverso 

ĬűaþÚamento ÚeĬĬa čestione ÚečĬi sŞaǄi ŞƚÆÆĬici aÚ associaǄioni e Şųiƴatiţ Xa üase 

due prevede la realizzazione di interventi progettuali strategici come il centro per 

la produzione di idrogeno verde e, parallelamente, azioni informative, educative 

e performative. Queste consisteranno nell’organizzazione di attività ed eventi per 

rilanciare gli spazi aperti ed inutilizzati e nella promozione di forme di espressio-

ne artistica come strumento di comunicazione per la costruzione di un’identità 

conÚiƴisaţ Xa ųeaĬiǄǄaǄione Úi ƚna Şiscina natƚųaĬeØ Úi ƚn attųaƴeųsamento ÚeĬ fiƚ-

me e di una ciclabile del Parco Creativo del Sentino sono previste durante l’ulti-

mo step, in cui, sulla base di una visione progettuale condivisa, attivare concorsi 

di progettazione e sfruttare fondi europei o investimenti pubblico-privati.

FĬ fiƚme Úiƴenta occasione Úi ųičeneųaǄione Şeų testaųe aŞŞųocci Úi cƚųa e čestio-

ne conÚiƴisa ÚečĬi sŞaǄi ƴeųÚi e ŞƚÆÆĬiciØ ųaýoųǄanÚo iĬ Ĭečame cittaÚinoěnatƚųaţ 

L’acqua, non più minaccia ma risorsa, diventa strumento di rilancio dell’economia 

produttiva e turistica. Il parco creativo del Sentino diventa luogo di educazione 

ambientale per i visitatori, soprattutto bambini e ragazzi, e presidio di sperimen-

tazione di nuove forme più inclusive dell’abitare lo spazio pubblico.

> Immagine 2.76
Ri-emergere, Re-immergersi nel Parco Creativo 
del Sentino. Esiti del co-design workshop di 
Sassoferrato
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Il bosco urbano
Il bosco urbano è la collina verde sulla quale si 
attesta il rione Castello. Un percorso pedonale 
aýųontaÆiĬe ancĘe con eěÆiĩe saĬe ƴeųso Ĭa �oc-
ca Úi eĬÆoųnoǄØ aÆÆųaccianÚo aĬtųi eÚifici simÆo-
lo della città: Palazzo Montanari, collegiata San 
Pietro, P.zza Matteotti. Un progetto di messa in 
valore del bosco è allo studio dell’amministra-
zione che intende usare questa riserva all’inter-
no della città come attrattore turistico. Si è ipo-
tizzato anche il bosco come luogo di esposizioni 
temporanee di artisti. In chiave cicloturistica il 
bosco si colloca accanto all’intersezione della 
Ciclovia Alte Marche con quella dell’Esino, rap-
presentando un’opportunità turistica per i ciclisti 
cĘe aýųontano Ĭa Ĭƚnča ŞeųcoųųenǄaţ 

Il progetto Geoparco
Il Geoparco dell’Appennino nord-marchigiano 
“Geopark” è stato istituito dai 9 comuni dell’Area 
nel 2017. Uno dei progetti immaginati all’inter-
no ÚeĬĬa �ceFØ caŞofiĬa Ĭű�nione aontana Ca-
tria Nerone, il progetto comprende un’area di 
600 km2. Mira a sensibilizzare sull’educazione 
ambientale, a valorizzare l’immagine d’insieme 
dell’area e ad attivare uno sviluppo economico 
legato al geoturismo. L’area possiede un patri-
monio geomorfologico senza eguali, che ha in-
teųesse scientifico e ųicĘiamo esteticoØ tanto Úa 
prevedere l’ingresso nella rete internazionale 
dei Geoparchi UNESCO.

Contratti di fiume
Sono strumenti di programmazione territoria-
le strategica a scala di bacino e sotto-bacino 
iÚųočųaficoØ con ĬűoÆiettiƴo Úi Şųomƚoƴeųe ƚna 
gestione integrata e partecipata delle risorse 
ambientali dei territori connessi al corso d’ac-
qua, garantendo la tutela, la valorrizzazione e 
la corretta gestione delle risorse idriche uni-
tamente alla salvaguardia dal rischio idraulico. 
F soččetti ÚeĬ CÚ8 Úefiniscono ƚn {ųočųamma 
d’Azione (PA) da attuare con azioni multisetto-
ųiaĬiţ FĬ �entino üa Şaųte ÚeĬ CÚ8 ÚeĬ fiƚme )sinoţ 
Qui si prevede la valorizzazione delle sponde 
āƚƴiaĬi e Ĭa ųiÚƚǄione ÚeĬ ųiscĘio iÚųočeoĬočico 
con la creazione di vasche di laminazione fuori 
dal centro abitato.

Immagine 2.77
Il parco fluviale: progettualità in atto
> Immagine 2.78
Ri-emergere, Re-immergersi nel Parco Creativo 
del Sentino. Esiti del co-design workshop di 
Sassoferrato
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Con l’ampio lavoro di analisi dati e mappatura, la ricerca sul campo e l’appli-

cazione di strumenti quantitativi e qualitativi, il processo di indagine condotto 

sull’Appennino marchigiano ha messo in luce alcuni aspetti rilevanti dell’area 

focus evidenziando la validità e la potenziale trasferibilità dell’approccio meto-

dologico. In un’ottica multidisciplinare e transcalare, indagando le potenzialità 

del progetto di architettura, paesaggio, urbanistica e valorizzazione, nell’esplo-

razione e nel co-design le attività di Branding4Resilience hanno evidenziato tre 

asset del territorio che tuttavia devono essere guardati anche per le criticità che 

presentano e sui quali sarà necessario lavorare in prospettiva.

Patrimonio: la riattivazione del patrimonio costruito può rappresentare un im-

pulso alla rigenerazione dei territori interni. Nell’Appennino, a fronte della varietà 

di strutture insediative e di architetture, si è potuta osservare sia un’alta vivacità 

culturale in grado di accendere questo patrimonio, sia invece fenomeni di ab-

bandono che hanno generato vuoti urbani e la dismissione di molte strutture 

produttive e industriali. Il consumo di suolo in aumento è un dato stridente che 

richiama la necessità di indirizzare più chiaramente le politiche verso il riciclo e 

la circolarità. Il turismo è un elemento chiave, ma ha un’elevata stagionalità con 

picchi estivi.

Reti: pur distante dai maggiori nodi infrastrutturali, l’area è accessibile da più 

Şƚnti Ĭƚnčo Ĭe ƴaĬĬi āƚƴiaĬiţ Xe Şƚų ųiccĘe ųeti natƚųaĬi ŠfiƚmiØ ŞaųcĘiš sono Şeųŋ 

fragili, con rischi idrogeologici e ambientali connessi e la necessità di una più 

capillare prevenzione. La scarsa connettività digitale coinvolge circa il 50% de-

gli abitanti. Le relazioni umane e sociali sono facilitate da una forte tendenza 

all’associazionismo, ma spesso manca una rete a supporto che favorisca nuove 

collaborazioni e ibridazioni. 

Creatività: la cultura, l’artigianato tradizionale, le produzioni di eccellenza, l’im-

prenditorialità, l’innovazione sociale, la capacità di investire nell’arte, come nel 

caso degli Asili di Appennino, residenze per ospitalità artistica implementati 

ÚaĬĬa �ceF nečĬi eÚifici stoųici ųiŧƚaĬificatiØ testimoniano Úi come Ĭa cųeatiƴitº sia 

ƚn tema centųaĬeţ aancano Şeųŋ sŞesso seųƴiǄiØ stųƚttƚųe e accessiÆiĬitº fisica 

e virtuale. La creatività è comunque un motore essenziale per questi luoghi 

e i progetti sviluppati dalla RU UNIVPM contribuiscono ad alimentare questa 

Patrimonio, reti e creatività
Prospettive

Maddalena Ferretti

> Immagine 2.79 
Il campanile della Chiesa di San Francesco di 
Paola ad Arcevia, 2021
Foto di Andrea Tessadori
©Branding4Resilience, UNIVPM, 2020-2024
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spinta creativa nell’ottica di promuovere l’innovazione e uno sguardo diverso e 

fresco, portato dall’esterno. Gli asset e le criticità evidenziate diventano ora, a 

conclusione dell’esplorazione e del co-design, spunto per un dialogo più ampio 

che intende ragionare intorno all’idea di “borgo” per promuovere un approc-

cio contestualizzato (place-based) sull’“arcipelago Appennino”. Evidenziando 

la necessità di lavorare sul patrimonio costruito e sulle reti materiali e imma-

teriali attraverso approcci collaborativi e creativi, la prospettiva della ricerca si 

concentra sull’attuazione del co-visioning attraverso il dialogo con le istituzioni 

per immaginare insieme le future strategie di branding e trasformazione per la 

focus area. Gli “spazi potenziali”, risorsa rilevata nel bacino del costruito abban-

donato dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano, saranno ulteriormente 

indagati e riattivati come incubatori di innovazione e valorizzazione. Soprattutto 

in tempi di crisi, c’è la necessità di ripensare le strutture, gli strumenti e i modi 

dell’azione per consentire un più rapido intervento sui luoghi, per abilitare un 

ƚso ŞiƠ āessiÆiĬe e ƴeųsatiĬe ÚeĬĬo sŞaǄio e ÚeĬĬűaųcĘitettƚųaØ Şeų cųeaųe nƚoƴi 

impulsi economici, per generare nuovi metabolismi. Il contributo di indagine 

dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano, raccontato in questo atlante, ha 

cercato di delineare i trend di cambiamento, di evidenziare la capacità di adat-

tamento e di ipotizzare prospettive future di riattivazione del patrimonio costru-

ito per innescare nel lungo periodo processi resilienti, strutturali e più sistemici 

per tornare a riabitare l’Appennino in maniera più sostenibile.
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